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GRAVE SCONFirrA DBL GOVERNO AUA CAMERA 


La famieerata ‘difesa civile 


fP 


passa per soli dieiotto voti 


40 deputati d. c. hanno votato contro - La legge salvata solo coi voti dei ministri - Frattura della mag¬ 
gioranza anche nelle votazioni sull’inchiesta Nasi e nelle Commissioni • I gronchiani chiedono la crisi 


Conferma 
dì una crisi 


li risultato della votazione fina¬ 
le sulla leof/c ver la difesa civile 
alla Camera dei Deputati, è tale 
che invano si può pensare o pre¬ 
tendere (Il diminuirne, tanto nie¬ 
llo di annullarne, il grave signifi¬ 
cato politico. 

La legge era stata presentata 
datl’on. Sceiba con carattere di 
urgente necessità; dopo un primo 
tentativo di dissimularne la fun¬ 
zione, pur cosi evidente, di stru¬ 
mento di persecuzione politica c 
poliziesca al fine di quietare la 
reazione deU’opinlonc pubblica, 
tn.sorta spontaneamente al primo 
annuncio delia jjro;>osla. dopo ta¬ 
le tentativo, diciamo, sia il mini¬ 
stro Scelbo sia i rappresentanti 
della maggioranza in seno alla 
Commissione della Camera inca¬ 
ricata dcircsomc del discflno di 
legge, non ebbero ritegno ad af¬ 
fermare che il provvedimento era 
intc.su, non tanto a fronteggiare le 
conseguenze dello stalo di guerra 
o di calamità naturali, quanto a 
roncedere ol goucrno larghi e in¬ 
controllati poteri di carattere 
esclusivamente politico c Tjolizie- 
sco. Poteri da metter in modo in* 
occisiojic d’agitazioni popolari di 
sciojieri, di proteste collettive, che 
comunque ponessero in jmricolo 
non la sicurezza del Paese (che è 
il tradizionale paravento dietro 
cui si è sempre nascosto ogni pro¬ 
posito liberticida) ma la supre¬ 
mazia politica della Democrazia 
cristiana. 

Orientata in fai modo la legge 
non poteva non presentarsi come 
un patente attentato alle più ge¬ 
lose garanzie costituzionali. Tutti 
i fondamentali diritti del cittadi¬ 
no, che la Costituzione assicmra 
nella loro essenza e nel loro eser¬ 
cizio, sono posti nel nulla, sol¬ 
tanto che il governo, e molte nol- 
te anche il solo ministro dell’in¬ 
terno, lo voglia, senza che alcun 
potere posso intervenire, nonché 
per fermare, neanche per eserci¬ 
tare il benché minimo controllo. 

L'opposizione ha avvertito im¬ 
mediatamente il pericolo, e con¬ 
sapevole di esso e del pressante 
dovere di fronteggiarlo, ha ingag¬ 
giato nella Camera una strenua 
battaglia, la necessità e la nobil¬ 
tà della quale è stata certificata 
dal consenso delle masse popolari, 
organizzate o no, che l’hanno se¬ 
guita e confortata con continue e 
unanimi manifestazioni di attiva 
solidarietà. 

Ma il riconoscimento maggiore 
della necessità della lotta .si é 
avuto nell’esito della votazione fi¬ 
nale della legge, la quale è passa¬ 
ta soltanto per 18 voti, che il go¬ 
verno ha racimolato imponendo a 
tutti i suoi, con la minaccia delle 
più gravi sanzioni, l’assoluto ob¬ 
bligo della presenza. Il numero,] 
mal raggiunto, dei votanti ne è di¬ 
mostrazione evidente. 

Ma ciò rende ancora più grave j 
0 significativo lo scarto minimo 
in grazia al quale la legge è pas¬ 
sata. 

Non sono pochi neìVattuale mo- 
. mento gli elementi di crisi e di 
' disgregazione che logorano la 
compagine governativa sorta dal 
colossale inganno elettorale del 
18 aprile. 

Ad essi si aggiunge, con effi¬ 
cienza oserei dire maggiore, quel¬ 
lo che si trae dall’esito di questa 
votazione. I 240 voti contrari alla 
legge non si sarebbero mai avuti 
se una folta schiera di deputati 
della maggioranza non si fosse, 
nel segreto dell’urna ribellata al- 
Vimposizione governativa. 

Le meste considerazioni che 
può suggerire il ‘fatto di un’ano¬ 
nima e clandestina sollevazione 
di tanta parte della maggioranza, 
non possono attenuare il nostro 
comfdacimento nel constatare che 
nétta massa dei gititi govema- 
tiov Vf sono «omini che sentono 
le gràm^ istanze di libertà, di 
pace, di indipendenza nazionale, 
che non possono non essere il 
saio e solido fondamento detta 
RepaibbUca Democratica. 

Ma att’infuori e al disopra di 
questo, v’i un significato politico 
che la eaOeasaione necessaria¬ 
mente assumei « che invano si 
cercherebbe di eludere o di can¬ 
cellare. 

La crisi è in atto ed è più este¬ 
sa e profonda di quanto essa può 
apparire ad un esame superficiale. 
Ni possono valere a superarla gli 
astuti accorgimenti e le insidiose 
manovre dilatorie onde si espri¬ 
me la decantata abilità politica 
deiron. De Gasperi. 

L’ora è grave e O popolo italia¬ 
no mostra per mille segni di aver¬ 
ne piena coscienza. 

Il Paese, nei suoi sfrati più at¬ 
tivi e operosi, vuole una politica 
diverso. F cosi potente la pressio¬ 
ne di tale volontà che nd < 
aon sa nè pud resistere una parte 
suaso, « éospicMm, della maggio¬ 


ranza parlamentare. 

Non .si governa una nazione, in 
momenti co.sl gravi, facendo perno 
dell'azione di governo un vergo¬ 
gnoso c logoro aniiconìunismo che 
non riesce più a nascondere l’a- 
variatissinia merce che gli sta 
dietro. 

Ne va della salvezza e deH’nv- 
venire del Paese. Cose troppo 
grandi, che debbono pur finire per 
spazzar via coloro che non le In¬ 
tendono, o che — ed è peggio — 
pur intendendole, le subordinano 
vergognosamente a pressioni e ad 
interessi che invano tentano di 
mascherarsi e di operare nell'om¬ 
bra. 

Si è ancora In tempo. Ognuno 
è di fronte alte sue responsabilità 
che sono imperiose e alle quali 
invano si tenterebbe di sfuggire. 

Penso che non sia per assume¬ 
re il carattere di una velleità let¬ 
teraria il ricordo di un grande 
verso di Dante: « Ogni viltà con- 
vicn che qui .ria moria ». 

FÀUSTO CULLO 


di evllarc In crisi c di procedere 
nd un .semplice rabbcrclnmcnto del- 
l’ntlunlo Rovornn. Non .si può non 
vedere, osservavo 11 nostro Inter¬ 
locutore, un legnine tm il risultato 
dclln votazione sulla • (ilfu!<;i civile m 
c l'attcgtiiamcnto di una, parte sen- 


La clamoposa 
votazione 


Il Gruppo dal Deputati oomuniati 
riunito m Montaoltorlo II 10 luglio 
ISSI sotto la praildania dal eompa- 
■no Togliatti, approva l'ailona con- 
dotta dall'Oppoalilona In difaaa dal¬ 
la llbartà dal elttadinl a dal diritti 
dal Parlamanto eha II Qovarno al 
propone di violare ad annullar# In 
fona dal poteri ohe gli vengono attri¬ 
buiti con l’Inooatltutlonala dlaagno 
di leggo aulla «Difaaa Olvlia». 

La adaaloni pervenuta al Gruppo 
da tutta Italia dimostrano oho que¬ 
sta allena è stata intasa stalla maaaa 
popolari nel auo signifleato od 6 
aeatanuta dal plano ooneanao o dalla 
aelidarlotA attiva dai lavoratori o dal 
popolo Italiana 

Il Gruppo ha Inoltra oonatatate: 

— aha nella seduta dal B luglio è 
stato perpetrato un tentativo di an- 


Ieri alla Camera la votazione 
■fulla nefanda « dife.sn civile ■ ha 
avuto un rlaultato clamoroso che 
conferma rapprofondirai della at¬ 
tuazione di crisi di incertezza e di 
malcontento in cut è precipitata la 
maggioranza democristiana. La leg¬ 
ge Scclba è stata Infatti approvata 
con solo 18 voli di scarto c «oli 8 
di maggioranza: se non avessero 
votato 23 tra ministri e aotto.segre- 
tarl lo scellerato provvedimenti chg 
callista--la-CostittKEione e attenta 
gravemente alle liberti politiche 
dei cittadini c alle prerogative del 
Parlamento non sarebbe Posdato. 
L'annuncio del risultato è stato da¬ 
to alle 18.20 dal vlce-prosldcnte 
LEONE in un'aula affollatissima. 
Con voce emozionata egli ha detto; 
Presenti e votanti 488 
Maggioranza 250 

Hanno risposto si 258 
Hanno risposto no 240 

Un applauso entusiastico è scop¬ 
piato sui banchi dell'Opposizione, 
mentre la maggioranza sedeva si¬ 
lenziosa e imbarazzata e 1 ministri 
apparivano furenti e atteirriU. In 
piedi tutti i deputati di sinistra 
hanno gridato: « Viva la libertà! 
Viva la democrazia! Viva la Costi¬ 
tuzione! Il governo si dimetta! ». 

Subito dopo i giornalisti e i de¬ 
putati si sono riversati nel Trans- 
atlantico dove si notava la più viva 
animazione. Tutti i parlamentari si 
scambiavano notizie sul numero dei 
deputati dei vari gruppi che ave 
vano partecipato alla votazione, allo 
scopo di conoscere quanti demo- 
eri^iani avevano espresso la loro 
condanna alla legge. Si apprendeva 
cosi che alla votazione avevano 
partecipato; 122 deputati comunisti, 
49 socialisti, 25 democratici, 4 libe¬ 
rali, 6 monarchici, 13 appartenen¬ 
ti al gruppo misto e militanti alla 
estrema destra, 7 repubblicani e 
273 democristianL Erano, dunque, 
presenti nell'aula 280 deputati del 
gruppi di maggioranza (d. c. e re¬ 
pubblicani), 29 alleati della mag 
gioranza (socialdemocratici e libe¬ 
rali), 19 deputati di destra favore¬ 
voli alla legge (monarchici, fasci¬ 
sti, indipendenti di destra), e 171 
rappresentanti dell’Opposizione (co- 
munisti, socialisti e indipendenti di 
sinistra). La maggioranza, invece, 
ha totalizzato soltanto 258 voti con 
una perdita netta (calcolando que 
sta volta nella maggioranza anche i 
19 deputati di destra che erano fa¬ 
vorevoli alla legge Sceiba) di 41 
voti; l’opposizione ottenendo 240 
voti, ne ha guadagnati 09. Occorre 
poi tener presente che i d. c. che 
hanno, partecipato alla votazione 
sono 273 (15 in più dei voti totaliz¬ 
zati dalla maggioranza) e poiché i 
7 repubblicani, i 6 monarchici, i 13 
indipendenti di destra, almeno tre 
fra i quattro liberali e cinque o sei 
fra i venticinque socialdemocratici, 
hanno votato in favore della legge, 
si può ragionevolmente presumere 
che i deputati democristiani i qua. 
li hanno votato contro la legge sia¬ 
no almeno 40. Inoltre, siccome i 
deputati d. c. che hanno firmato il 
foglio di presenza %Tano 2M men¬ 
tre quelli che hanno votato erano 
273, undici di essi hanno manife¬ 
stato la loro opposizione alla legge 
non partecipali^ neanche alla vo¬ 
tazione. D'altra parte va sottoii- 
neato l’alUssimo numero di votan¬ 
ti — 498 — mai raggiunto nelle 
precedenti votazioni di questa le¬ 
gislatura. Questo altissimo numero, 
ottenuto grazie alle fortissime pres¬ 
sioni dei dirigenti d. c. sui loro de¬ 
putati, rende ancor più significativo 
il risultato del voto. A De Gasperi 
è poi mancato anche Tappoggio del 
fido Saragat che ha disertato la vo¬ 
tazione insieme al socialdemocra¬ 
tico di dettra, Treves. 

Un autorevole parlamentare del¬ 
la Maggioranza faceva notare ai 
giornalisti che la ribellione mani¬ 
festatasi in cod grosse proporzioni 
nel gruppo d. e. assumeva un si¬ 
gnificato politieo aenia pracedentU 
sia perchè il governo si era impe¬ 
gnato a fondo per ottenerne Tap- 
provazione, sia perchè qncsla vota¬ 
zione era avvenuta proprio mentre 
,De Gasperi cerca affannosameate 


.<iibllo (lolla magglornnzo dcmocrl- 
.stiana vor^t 11 modo con 11 quale 
Do Ga.'sticil intende risolvere la cri¬ 
si del .suo governo. 

K’ certamente sintomatico che un 
esponente della Maggioranza nbblo 
condiviso il commento cho 1 depu¬ 


tati deiropposizlone hanno folto 
tmmedintanionto do|ro il .singolare 
annuncio del vlco-prcsidcnto Leone 
giidnndo ■li governo al dimetta». 
Ma ciò elle è avvenuto ieri sera 
alla Camera ha Impressionato gli 
(t'onttnaa In S. pag. 8. colonna) 


del Cnrnppo comunista 


nullara In llbartA di parola dalfOppo- 
alilona, ool dintago dalla facoltà di 
intarvonto opposto al eempoano sa 
olallatn Farrandl. LMIIogaUtà di qua- 
sto dinlaao è stata Implloltamanta 
rieonosoluta con la auoonaalvn eon- 
oaaalona dalla parola al oompatnl 
CorbI • Oapaloiia aha al trovavano 
noli# Idantioha oondistoni dal oons- 
paano Farrandl. 

— eha naila madaalma aaduta à 
stato compiuto un tentativo di aapal- 
lora dall'Aula II Baaratarlo dal Grup¬ 
po Parlamantaro Oomunlata asma 
rioonoaearall II diritto ragolamantara 
di dar# apiaaaslonl alla Camara a 
asma raeolara votailona. Anoha la 
grava Irragolarltà di qusato provvadl- 
manto è stata rloonoooluta con t'an- 
nuliamanto dalla daolslena, oon la 
aueeasalva conoaaalon# dalla parola 


ai compagno Laoonl a oon la aoUfr. 
poalilona a nuova votailona dalla 
proposta di aapuUiona dall'Aula. 

Il Gruppo danunola Inoltra l'itt- 
quallfloablla oparato di una parta 
dal daputati damocriatlani | quqll 
con atte scandaloso eha non ha pra> 
esdonti naiia storia parlansantara 
hanno Imposto alla Frasidonra l’on. 
Martino dopo tanta prova di failirsltA 
a di arbitrio^ In ispraglo dall'autorità 
dalla Prasidanta a dal <laooro dalla 
OamsriL 

DI fronta a quanti atti di sopruso 
« di aperta vlolsnia parpatrati dièta 
maggioranza, il Gruppo dal DaputatI 
comunisti rivsndlea I diritti dall’Op- 
posltiona In Parlamento a riafferma 
la sua daolaa volontà di lottare par 
Il rispetto dalla OoatltUftona a dal 
ragofamanto, a par l'autorità ad il 
decoro dall'Istituto Parlamantara. 


r POSSIBILE RISTABILIRE LA PACE NELLA COREA MARTORIATA 


Le dichiarazioni a Kaesong 


della doiegazione coraana 
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KAESONG 


La delegasloDe ama risana esce dalla aede delle Irattatlve davanti a ani monta te gnarèla 
• una aentlnella deirEserclto popnUre coreano (Uàdiofodo) / . , 


TOKIO, 11. _ delegazlnni del 
due comandi .si tono incontrati nuo- 
ratnentf oggi, sempre a Kaesong, e 
ii riuniranno ancora una volta do¬ 
mani alte 10 nell’antica clttù co¬ 
rcano. 

Sull’incontro odierno è stato di¬ 
ramato da fonte americana solo 
Un generico comunicato il quale 
afferma che •» l’atmosfera del ne¬ 


goziati ho reso' pozzibilc uno 
migliore comprensione fra le due 
parti. Una delle caute del ritardo 
iiéllo svolgimento e net procedere 
del negoziati é la difficoltà inerenlei 
al linguaggio. Da parte di ambedue 


le delegazioni ò stato impiegato un 


ORAVI ED IMBARAZZATE DICHIARAZIONI DI DE OASPERI AL SENATO 


n governo ha ormai sacrificato Trieste 

alle esigenze offensive del Patto atlantico 
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Uon. Orlando non ritiono degno dì discussione ie dichiarazioni del governo e esco 
dailaula-Pastore denuncia la iraslormazione diTriestOrNapoli, e Livorno in basi USA 


Ieri mattina il Senato ha discus¬ 
so le interpellanze su Trieste. Nel 
corso della seduta, durata cinque 
ore, sono apparse la sfiducia, le 
difficoltà c le aontraddizionl di 
una maggioranza che, da un lato, 
resta .iltaccata al Patto Atlantico 
per ragioni di classe o di partito c 
che, daU’altro, non vorrebbe ac¬ 
cettare le tragiche conseguenze del¬ 
la aua politica violentemente av¬ 
versata dalle ma.sse popolari. 

Per mascherare in qualche modo 
la loro sostanziale acccttazione del¬ 
la politica anti-italiana svolta a 
Trieste dagli anglo-americani gli 
interpellanti governativi, come il 
Pberale Sanna-Randaccio, il d.c. 
Zotta, il repubblicano Macrelll, il 
socialdemocratico Pcr.sico ed an¬ 
che un liberale indipendente, che 
si professa rcci-so oppositore del 
governo, come l’on. Lucifero, non 
hanno affrontato il problema nei 
suoi elementi fondamentali ma si 
sono riferiti a particolari provve¬ 
dimenti de] comando anglo-ameri¬ 
cano (la mancata esposizione del¬ 
la bandiera italiana alla Fiera di 
Trieste, il rifiuto di lasciar parla¬ 
re il mndaco d] Trieste all'inau- 
gurazione della f^era stessa, l'ac¬ 
quisto da parte anglo-americana 
del giornale «Corriere di Trieste», 
la circolare anglo - americana che 
sottrate «ìuei Tribunali alla com¬ 
petenza della nostra Corte di Cas¬ 
sazione, ecc.), senza però dedurne 
che essi provano il fallimento del¬ 
la politica governativa e senza 
chiedere nè proporre al governo 
una nuova linea di condotta. 

Tutti questi oratori hanno Inve¬ 
ce ripetuto la loro fedeltà al pat¬ 
to atlantico, contro il quale si è 
erbora una volta pronunciato l’o¬ 
norevole Vittorio Emanuele Or¬ 
lando. 

Ascoltatissimo, l’ex presidente 
del consiglio ha rilevato che tutto 
ciò che .succede a Trieste era sta¬ 
to da lui previsto nei discorsi da 
lui pronunciati contro la politica 
atlantica, discorsi ai (piali egli in 
occasione della pubblicazione, ha 
dato come titolo o sottotitolo: 
« L’allea to-neraico ». ' 

Si è dichiarato, ha detto l’cno- 
revolc Orlando, che occorre esse¬ 


re fedeli al patto atlantico In ogni 
caso. Anche se l'alleato ci tradi¬ 
sce? anche se Tallcato diventa no¬ 
stro nemico? Ma subire una leg¬ 
ge di questo genere significa ac¬ 
cettare una posizione disonorante». 

La invettiva ha colpito la mag¬ 
gioranza come «na frustata ma i 
d.c. e i satelliti non hanno avu¬ 
to il coraggio di reagire. 

L’on. Orlando os.scrva che sia¬ 
mo di fronte ad una improvvisa 
inondazione di notizie poiché so¬ 
no ormai cinque o sei giorni che 
i giornali denunciano epi.sodi di 
ogni genere e tulli volli dal co¬ 
mando anglo-americano contro l'i- 
talianità di Trieste. Ma si tratta 
di fatti abbastanza vecchi. Come 
mai nessuno se ne è accorto pri¬ 
ma? n provvedimento anglo-arne- 
ncano che sottrae i tribunali trie¬ 
stini alla giurisdizione della Cas¬ 
sazione romana è del 20 marzo. 
Come mai è stato denunciato solo 
oltre tre mesi dopo? P.ù grave 


ancora è il fatto ehm un giornale 
ministeriale ha potuto portare che 
tale decisione anglo-americana è 
venuta subito dopo la visita di De 
Ga.speri e Sforza e Londra e pre¬ 
sentarla quindi come una conse¬ 
guenza od una applicaziorie degli 
accordi anglo-italiani presi m quel¬ 
la occasione. 

«Si tratte — eeclama l’oratore 
— di una decisione intcrc.ssante 
tptta la classe dirigente politica 
Italiana che è stata giocata e pre¬ 
sa in giro!». 

Infine dopo aver chiesto a De 
Gasperi il conto di quanto è av¬ 
venuto a Trieste Ton. Orlando ha 
concluso dichiarando che, malgra¬ 
do la sua tarda età, continuerà a 
lottare a fianco del popolo italiano 
fino a quando dureranno le sof¬ 
ferenze del nostro popolo. 

L’on. De Gasperi prende la pa¬ 
rola »'erso le 13 e parla per cir¬ 
ca un’ora. La ortma parte del suo 
discorso è tutta dedicata a nega¬ 


re, a «minuire 1 fatti denunciati 
dagli interpellanti. Egli ha rimpic¬ 
ciolito ogni cosa, persino 1 più mi¬ 
nuti particolari. Le e.spressioni: 
■ Non si può dire... è inesatto... non 
conta... non so... » sono fiorite spes- 
7issimo sulle sue labbra giustifi¬ 
cando quella che l'on. Lucifero ha 
definito poi nella sua replica la 
«soporiflcazione degasperiana» del¬ 
ie questioni di Trieste. H presiden¬ 
te del Consiglio ha specificato, per 
esempio, che alla Fiera di Trieste 
la bandiera italiana c’cxa, era an¬ 
zi più grande di quella inglese ed 
americana ed era anche su un 
pennone più alto, però si trovava 
sul piazzale interno e non dinnan¬ 
zi all'entrata come le altre. 

Si è rammaricato che il gover¬ 
natore inglese non abbia voluto 
introdurre la legge elettorale am¬ 
ministrativa con gli apparenta¬ 
menti ed il premio di maggioran¬ 
za, riconoscendo che 1 partiti trie- 
fcoatlaea la 5. poelna 7- eoleaaa) 


tempo considerevole per assicurar 
si di avere correttamente interpre¬ 
tato e compreso le dichiarazioni 
dell’aura parte. Oggi sono stati esa¬ 
minali piu a fondo i vari punti ri¬ 
guardanti l'ordine del giorno e esi¬ 
ste attualmente una migliore com¬ 
prensione da jxtTte di ognuno degli 
scopi che ci si propongono». 

L'agenzia - Nuovo Ctna-, dal 
conio suo, ha reso noto oggi it te¬ 
sto ufficiale delle dlchlarazioitl fat¬ 
te ieri dal generale Nam Ir, capo 
della delegazione del Quartier Oc. 
aerale dell’esernto popolare co¬ 
reano, e dal generale Teng Una, 

It gotieraie Nom Ir ho definito 
l’attegglttmento fondamentale det 
popoli corcano’ e ethese nel nego¬ 
ziati per un armistizio in Corea, 
fgti ha detto; -Il gen. UUlgwag, 
comandante delle forze delle Na¬ 
zioni Unite, si è dichiarato dispo¬ 
sto it trenta giugno scorso ad ini¬ 
ziare negoziati per un'armistizio. 
Il mio comandante in capo, Ktm 
Ir Scn, e il comandante dei volon¬ 
tari cinesi, Peng Trh Uai, hanno 
accettato, conformemente al desi¬ 
derio dei popoli coreano e cinese 
e di tutti i popoli del mondo, di 
iniziare i negoziali col generale 
Ridgwag. 

- Il popolo coreano ha sempre 
o.eduto e crede ancora che la guer¬ 
ra in Corea d-bba terminare rapi¬ 
damente. Perciò esso ha appro¬ 
vato con entusiasmo la proposta 
avanzata il 23 giugno .scorso ' dal 
rappresentante sovietico all’ONU, 
signor Malik, che chiedeva che le 
due parti belligeronti ne 0 oziaà 0 pro 
la cessazione del fuoco r l’ar¬ 
mistizio, e che le due parti riti- 
Touero le loro truppe dal 38. pa¬ 
rallelo ». 

-Noi crediarmo che per porre 
termine alla guerra in Co¬ 
rea occorra risolvere problemi 
estremamente importanti come 
quello della cessazione del fuoco 
e del ritiro delle truppe da ambo 


Il popolo Ifvorneso monifosta nello strode 
mentre oYunquo si chiodo nn patto di poco 


La Deputazione proTincIale di Roma rota alI’nn»Dlmltà nn o.d.^» per lo distensione inter- 
nazionale « Festose dimostrazioni al passaggio della staffetta della gloTentù per Berlino 


L'incontro tra i Cinque Grandi 
perchè venga assicurata fa pace 
nel mondo è ormai nei voti di 
tulli gli italiani. Nei giorni scorsi 
hanno manifestato la loro volon¬ 
tà di pace i Consigli comunali (ii 
Roma, Firenze, Bari e di altre 
centinaia di centri minori. Ieri è 
stata la volta della Deputazione 
provinciale di Roma, la quale ha 
votato all’unanfmità un o.d.g. nd 
(]uale si aulica la cessazione 
della guerra in Corea e la di¬ 
stensione intemazionale. 

II popolo di Livorno, intanto, 
ha ieri ancora una volta manife- 


Monsignor X 


Riceviamo la segtientc lettera 
che volentieri pubblichiamo: 

-Ho letto ieri Vangoteiosa av¬ 
ventura di quel monsagnore, che, 
sorpreso a Roma tn una casa 
malfamata, si era dato a pazza 
fuga sui tetti, fino a cadere nel¬ 
le mani delia polizia. Cose che 
capitano... Ma il fistio interes¬ 
sante è che nessuno dei grandi 
giornali d’tnformazione abbia 
pubblicato ««1 solo rigo sulla no¬ 
tizia. Codesfi giornali, coti pron¬ 
ti a ficcare il naso dappertutto, 
hanno preferito avere U -buco» 
(cosà — se non erro — chiamati 
in gergo giornalistico una noti¬ 
zia TT ìsn esta} del monsignore. S 
perchè? Forse c’i una sola per¬ 
sona al mondo che erede eitsere 
tutti i monsignori al disopra di 
ogni sospetto? O.nqa fu forse un 


monsignore anche quel Cippìco 
che maneggiò tanta moneta? Si 
vuol negare la tentazione del 
maligno? Credo, in fede mia, che 
sorebbe stata coso assai più uti¬ 
le al decoro del clero il narrare 
le vicende del monsignore, fug¬ 
giasco sui tetti per libidine, piut¬ 
tosto che il tarcele. Già altre vol¬ 
te ebbi a scrivere queste consi¬ 
derazioni; ehi con tale organiz¬ 
zato silenzio della grande stam¬ 
pa sulle peripezie di uno sven¬ 
turato, si fa supporre che ai mon- 
tignort sovente capitino codetta 
avventure, le quali poi. per con¬ 
suetudine vengono taciute. Slmil¬ 
mente l’infortunio del singolo, col 
soffocarlo, diventa quello di tut¬ 
ti e delta stampa stessa che tace. 
Non era quello che poìevasi at¬ 
tenere. 

Ite secczdote», 

■L'-cr • ' ■ 


stato energicamente la sua volon-' 
tà di i> 3 ce. d'indipendenza e di li¬ 
bertà. Tutti i cittadini del popo¬ 
lare rione Sciangai hanno percor¬ 
so le strade in corteo, protestando 
e gran voce contro l'occupazione 
antcricana del porto e contro le 
recenti misure di guerra disposte 
dal governo, e in primo luogo con¬ 
tro la famigerata legge per la 
«difesa civile». La «celere», 
come al solito, è intervenuta ca¬ 
ricando violentemente la folla 
e tentando inutilmente di scio¬ 
gliere la dimostrazione. Appena 
avuta notizia deiraggressione I>o- 
liziesca. le maestranze dello sta¬ 
bilimento Richard-Ginori, che già 
avevano deciso di sospendere il 
lavoro per un'ora contro il pro¬ 
getto fascista di difesa civile, so¬ 
no immediatamente scese in scio¬ 
pero per due ore ed hanno vo¬ 
tato lu deciso ordine del giorno 
contro le violenze e le minacce 
alla pace n lavoro è stato so¬ 
speso an(^ In numerose altre 
fabbriche livornesi. La legge di 
«difesa civile» die dovrebbe 
permettere al governo di pren¬ 
dere provvedimenti di tipo fa¬ 
scista, è da tutti i cittadini mes¬ 
sa in relazione alla volontà de. 
di trascinare il paese sulla via 
della guerra; l’indirizzo della po¬ 
litica governativa è reso fln trop¬ 
po evidente proprio a Uvomo, 
dove si sta assistendo io questi 
giorni all’instaUazione della ba¬ 
se americana e airarrogante an- 
dirivicnt di ' ao'Mail e nlneteU 
statunitensi addetti al aOeatn^ 
sbarchi». 

' Contro la teoe di dttssa etvlle 
e contro la teua antisÌDdacala 


continuano le manifestazioni di 
protesta del parte dei lavoratori 
di tutte le règiotii del Paese. So¬ 
spensioni di lavoro si E(mo avute 
ieri a RiminL Vibrati OAl.g. di 
condanna della politica del gover¬ 
no sono stati votati nel Manto¬ 
vano mentre nell’Aito Adige, tej 
C.d.L. di Bolzano ha hrvitato i la-l 
voratori e tutti i cittadini ad una 
azione di difesa sindacale e ci¬ 
vile. 

Tutte queste grandi manifesta¬ 
zioni popolari si sono ' concluse 
con la raccolta di firme in calce 
all'Appello di Berlino e con lo 
impegno di raccogleire centinaia 
di migliaia di nuove adesioni alla 
proposta di un patto di pace fra 
i Cinque Grandi. . . 

n plebiscito popolare per lo 
Appello di Berlino, sotto la ^in- 
ta del grande risveglio della vo¬ 
lontà di pace nell’opinione pub¬ 
blica in seguito agli ultimi avve¬ 
nimenti in campo interno ed in¬ 
temazionale, va intanto regi¬ 
strando nuovi successi nelle più 
diverse miti dltalia. Delia pro¬ 
vincia di Ancona, dove ti va svi¬ 
luppando un’appassionaate ga¬ 
ra di emulazione fra i comitati 
comunali della pece, Fabria¬ 
no annuncia di aver superato te 
cifra di 4000 firme, pur essendo 
ancora agli inizi della campagna. 
Nel capoluogo le firme raccolte 
sono onnai TTfiOO, di cui 7000 nel 
solo Khmio di feii; è questo un 
s e g no del ' r i tmo aseonto dalla 
raccolte In questi giami, la ae- 
goito alte campagna di vigilan¬ 
za e di azione per la pace, in¬ 
detta 4|6 nailwiate te 


occasione delle trattative in cor¬ 
so in Corea. 

Calorose manifestazioni di pace 
si vanno svolgendo anche attor¬ 
no ai giovani (he recano al Fe¬ 
stival di Berlin<». ■ La staffetta 
della pace è stata salutata con 
entusiasmo dalle popolazioni del¬ 
la Val di Chiana e del Valdarno, 
mentre i giovani improvvisano 
fuochi ' di gioia sulle alture e 
consegnavano alla staffetta mes 
saggi e impegni di lotta per la 
pace. Po' lunghi tratti la staffet¬ 
ta è stata scortata da folti grup¬ 
pi di ciclisti; ovunque si sono ac¬ 
cese spontanee e gioiose manife¬ 
stazioni dì pace e la raccolta di 
firme per l'Appello di Berlino 
ba re^strato notevoli successi 
Della Toscana la staffétta è pas¬ 
sata nelle Marche e partirà sta 
sera da Ancona. 


Il DfetMn Sena CALL 

e itaistt s||l 


dcrl ti evo ei one ere M avrà nora 
te rteateee e«l Caaitoia Dircniv# 
eoUa C6I1. ce» to RartcdRoslea# 
«OS ooriesasf eoa» gclactean Weaen- 
Steel et casoforte a etoe msttk 
Cumeea eoi Lavar» ver «isrMore n 
sseeeete ecetee e«l glerae; 

I) eOBBe eolia aHaaateae acaa 
eal Punta tu rs{ 
ei 


Ir parti, premesse queste per creo-' 
re le condizioni per la cessazioné ' 
ilcllr osttUtà e it ritiro delle trup¬ 
pe straniere; ciò affinché le fiam¬ 
me delta guerra non si accendano. 
più in Corea. Per questa ragion», 
a nome flell’armata popolare co¬ 
reana io avanzo le seguerUi pro¬ 
poste: . . 

1) Sulla base di un mutuo ae- ' 
cordo, le due parti ordineranno si- ' 
multaneamentr 'la cessatlone di 
tutte le azioni di guerra: i due 
eserciti contrastanti arresteranno 

i loro bombardamenti e le toro 
operazioni di blocco e rtcognlztoue; - 
le due flotte cesseranno l loro bom- , 
bnrdamcnli e le loro operazioni di 
blocco e di ricognizione; le fopte • 
aeree dette due parti cesseranno i 
loro bombardamenti e le loro op<f- 
razioni di ricognizione; è chiaro 
che la Cessazione del fuoco dalle - 
due parti non dovrà solamente niv 
rare-o. porre termine atte perdite 
di vite umane e di beni, ma do¬ 
vrà costituire il primo passo per 
allontanare dalia Corca le fiamme 
della guerra, . r, . . - 

2) Il 38. parallelo eostiiuirà ‘ Io 
linea di demarcazione militare da 
dove le forze armate delle due 
parti effettueranno simultaneamen¬ 
te un .ripiegamento di 10 chilometri: 
questa misura dovrà essere attua¬ 
ta esattamente nei termini fissati: 
le zone evacuate dalle due parli 
costituiranno una zona smilitariz¬ 
zata nella quale nessuna delle :lue 
forze potrà mantenere le proprie 
truppe e condurvi azioni milltan. 

In queste zone l’ammlnfstrazione 
civile Verrà esercitata come essa¬ 
lo era prima del 25 giugno 1950. 
Nello stesso tempo verranno im¬ 
mediatamente iniziali negoziati per 
lo scambio ded prigionieri di guerra. 

3) Tutte le truppe straniere sa¬ 
ranno ritirate nel tempo più bre¬ 
ve possibile. Il ritiro di queste 
t tuppè assicurerà la fine della 
guerra in Corea e lo soluzione pa¬ 
cifica delta questione coreana- 

I popoli coreano, cinese e sp- 
iHetico, e coloro che-amano la pa¬ 
ce nel mondo intero, ivi compresi 
popoli americano e brltannlec. 
desiderano lutti ardentemente uro 
fine rapida della guerra in Corea 
e la soluzione pacifica delta que¬ 
stione coreana. Io spero che noi 
potremo giungere a un accordo nel 
negoziati al fine di rispondere elle 
aspirazioni delle larghe masse po¬ 
polari ». .. , 

-Il generale Teng Una, rappre¬ 
sentante dei volontari cinesi, ha 
appoggiato la dichiarazione del ge¬ 
nerale Nam^ Ir dichiarando: 

-L’obiettivo dei volontari cinesi, 
venendo i/i aiuto att’armata popo¬ 
lare Toreana, è stato quello di re¬ 
staurare la pace in Corta m oalea- 
guardare la sicurezza della Cine'-. 

-La cessazione del fuoco da par¬ 
te dei belligeranti in Corea, la 
fissazione del 38. parallelo come 
linea di demarcazione militare dèl¬ 
ie due parti e il ritiro di tutte te 
truppe corrisponde al desiderio dei 
popoli coreano, cinése, sovietico, 
e dei popoli del mondo intero». 

Se il comunicato americano awi- 
ta di prendere posiziona stille pro¬ 
poste coreane, uno dei delegati sta- 
’uniteTisi il contrammiraglio Bur- 
ke ha affermato che la sua defg» 
oazione «non discuterà nel torso 
delle attuali trattative la q uestte e a 
del ritiro delle truppe ' a D«ni< te 
dalla Corea». Con t e mp or an ee m e n - 
te a Washington fi senatore Brìdget 
dichiarava che «fe truppe 
cane dovranno essere tratti 
indefinitirameute tn Coree 
ti facesse del 38. perail^ la 
di demcrcaziaae ». 

Queste prese di posizione 
destato vtva prtoe eu paziene te 
molti ambienti «d è te s e ga i te m 
tali fatti che, se co n do qea nso ai 
apprende , da Londra, it 
laburista Stephen Devie» 
dio di pr e s e nta r e ai 
stro Attlee. in 
data di martedì alla 
Comuni, rintemge zi eme 
-Perché salo nn membro ésOn or^ 
gontzsezione delle 
partecipa ai 
Corea? Sta il 
dlando la poeeMlità di 
provvedimenti erreiii 
eurere una pte larga 
detrofm 

tire. » eiò sBa setmo éfi 
tutù gli 
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Il comjiéiino F. BULLO 
alla Casa della Cultura 


L’IMPEGNO DELLA CGII. NEL COMIZIO DI DI VHTORIO 


parlerà oggi alle 19 
sulla « Difesa civile » 


Beveaijg! laglki 1951 .: 

PICCOLO PUBBLICITà» 

soc. PER U PUBBLICITÀ’ 
IN lUllA (S.P.I.) i 

I) ’ COMUEItCIALI L. la 

A. ARTieiAMI Otitò ■««•4«i« «UMrtktMi 

prtni!). Kc. ArrHiaaU itMlMt •coomIpI. 
r«e!lltuiaal. . KtMÌi ..TtrmU M (AlliaptlM 


iTulli ì lavoi’alori 
Ile rivendicàzioni 


appoggeranno 
dei aensionall 
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La grande manifestazione di ieri : a Piazza Aicosia 


•^* •* . : ,.. ^SX■•;. ^ » •> 




. 1 ShMPLItEMENTb RIDICOLE 100 LIRE AL GIORNO PER UN BIMBO ‘sVS‘““Tm“'Ti’ (wS; 

'■ ;, , .. .— . . EVAi,v , Toes 

JH nAvi^A 1 A nwS m a ' aàI am t a < V¥ J t -x 

aperieie priine colonie uai 

. . brliol 4uir«alu*l (Mjalo Oarrlcrl ?*«!»- 

il governo deve dare di più! ^’ " - occ;«ok.. Z r, 

' ■ ■ " ■ ■■ " , I I II I I I ■..., ■■ • ABITI, Prtadliolt eoi le*»tit| ««Alile 

t. t !.••’ < •< («Iltilett* liri 5.000 li • JOSIS *. 

Migliaia di bambini rimarranno senza assistenza - Le y-» ”•* ■ w»* 

: preferenze per la PCA : Quesiti allo Scelba*Fondi e domande I Miltritie Uflfile <'«« leAerl^4 un«mu II'* 

■ 2,)oo. lab'.Mne SS (T-MO**). - 403B 

Nel pomeriggio di Ieri IflO barn-impererà quindi la cifra di 20 mi-Il bambini fra 1 6 a 1 12 anni 


DIMOUXIOXI BimmU, HO**dal, liatr*. ««• 
r«lli. i»Urtlii«, trapltm. «itMU*. «il*» 
licb*. Appl«t««a Ili. (4000) 

OROLOOt 4iel«llo rit« Obleuncoi Batlla la* 
brlaol suir«alu*l («aa«!o Oarrlarl Santa* 
brijlda) , «A46-R 

7) OCCAeiONI ‘ L. Il 

ABITI, Prtndliola coi icMtitl aeAalle «aanrl- 
nmto «ìIltilcM lira 5.000 la pai • lONIS •. 
Via PiraoDta 89 A (400 MI) . : 4S50-R 


p .v\4,> 
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■ ^ J :■ : _ dcirUDI. 

»'i •• ' ' -- 1 a*a Qenrhò 

ì,>'' i-x0IIClll80 il CllDflttllO 

i’-V .. . scegliere Irn 

;r. sui proDlcmi lirbAiiisiici bnm* 

if.y, 1 ....... ; . .-■■ .. . SI è concltito Ieri sera, con la vo- solata necessità di assistenza in co- 

Con un comizio riuacito Impo- Al termine del comizio, DI VIU fermando inoltre che la C.G.l.L. ibzlone di un ordina dal giorno, che jonla ne resteranno privi. 

’V’; * durante il 4 ub 1® fw Par- torio ha sostenuto ancora una voi- è decisa onche a proclamare uno f**^^’*^.* l*^**”i** l‘ln*«va***n\en* Prefettura, infatti, ha nnnun- 

lato . Il : compagno DI Vittorio, si ta che se il governo continuerà ad sciopero generale per eliminare li*Jh/iMÙ,,*TiT nirUnlone Donne Italiane che 

*0,*^° alle richieste del pen- questa Infamia, indegna di un po- euu promo«o d*' Sindacato ero- H contributo governativo per le 
gestazioni ai, protesta tenute in stonati, I lavoratori t^ttl esprime- polo civile. alati. colonie estive temporanee c dlur- 

' k questi .'giorni In tutta Italia dai ranno In forma concreta la loro Nella foto un cartello più che Domani ' daremo un ■ ampio cenno ne dell’UDl por i bimbi bi.wgnosi 
'i-• P*nslon«tl contro ta politica affa- solidarietà al pcn.slonatl stessi, rlaf- eloquente. siill'argnmento. .»nr,à quest’anno diminuito e non 

ry,' matrice del governo. i . - -. j _ , . 


• -i' ■ . \ a ■ V • • •■ —...a— a,.— ..—. — ... . a—— ' . ’ a _ ... 1. ARTigiAMI OiltÒ tWittil «UMMlatM. 

I premi per la ffara ‘SLMPLii-EMENTb r idicole ioo lire al gior no per un bimbo ksjuS tvsrrv^s'^’ 

delle 70 jnila qooteùniìrtft Ifl nriillll finloil^^ IMj 

l.'animation» litlU * tàmpàin» té lu- taW^v OROLOOt 4iel«llo rita Oaieoawcel Bntll« !■* 

illn » il ^ ért-fnlasU itri in «<|U<fo ài- ' ■ brliol 4uir«alu*l («sgolo Osrrisrl ?«bIs- 

il governo- deve dare di .più! ^’> - oc,;«ok.. T'I 

t tMhinl rht sili lialà del U'•nranno w ■ ---- 

recluialn la più alla ptiefniualt di nuo- ' ■ ■ " ■ ■■ " , . . n . i i ...., ■. • ABITI, Prtadlisls wi loMstl «oAtlle «Msrl- 

fi( rompatnl rUptIlo al nuinaro dai /«i* t. « « (olltiles* lir* 5.000 la ^i • lOSIS *. 

’rr^r' t;ì.w 7 Migliala di bambini rimarrauno senza assistenza - Le «»•* w»* 

po t’^’^tertanianlt nunoa atea airemula- : preferenze per la PCA : Quesiti allo Scelba*Fondi e domande I Miltritia UnrU« rem laiatT *AtamMU il'* 

tioiia farà data dalla elida cha iMdonltl . ' - 2.000. Itib'.Mn* SS (7.V408Ò), ‘ 402B 

ha lanciala a Ttailaoar* a di c«l »( oa- ' , ùirrata» ,. ......-.^ ' J—Z“ 

. pomeriggio di ieri IflO barn- {nipereràjindi 1. cifra di 20 mi- I bambini fra 16 a T 12 anni -- "S* 

A« ^frV ra(/«ri-ó /‘ La po,Mani eoo colonia boni e 008 m in ire, da spendersi bisognosi di cure e a.ssl.stenza tcon,. masiima a«r»a.l.. Rr«t. Am.*!. 1«. 

II riilL di II II,tra. ma ,a Scia,io a temporanea dell UDÌ a Marino; og- In ragione di 100 lire al giorno per che a Roma assommano a 150 mila. Trlrl. .S3.129. (4401) 

Pontt yHùia iarranna iad, alla proma,- Jl* bim^ partiranno per t Invece non avviene ed ogni MiTRniQiTiTir òno^ i.ll... ^iT 

„ (27 t *0 !****>, ritntllleamania) u tuo Groltafcrrata c 150 per Aricela c diurna c di L. 250 per ogni bimbo .pno l’UDI è costretta a riOtUnr» 

primato rrfgarà p,r paco. » •; : con l’inizio della prossima setllma- assistito in colonia temporanea. : ;"?°,n^Sclenza d^ nòsU iJ* 

1/™,»,/. «,/. 1. ,M. I... m, ,1 «Prjrnn„o le coloni, tempo. L’UDI poco l.mpo .ddl.tro chi.- S' do™,ldÓ d" .“rl.loSS . ”:*? .- .. 

claia da f.iituilino a TarpignaUara par ranee dell UDÌ a S. Marinella, ad .se la rivalutazione delle diarie per . e.,,,, .„,i-. ...» «..i —i TWOO a iiiiit <i «aita (2<».000) taaira 

raiaiuntrrr la più alla parcrnluala di Ostia, a Tufo di Car.soll e a Monte- lutti gli Kntl As.sistenriall In ra- , 'n‘" V**®" ««Irlmiiialt* ctailila, 41 ral^Art i4 «ca- 

tiunvi iftttrall ritprilo alla cifra al- rotondo. Olire alle colonie, l’UDI "ione deiraumentnto costo della mctcwl .seguiti «alla P.C.A. e ra; a «aallrt gaiiÌAitaba a fra qsrltili a 

tualr. t.’njiilllna cha ha gii luperato il quest’anno ha allestito a iSifo un vita, ma non ottenne risposta al- C.f.F. nel «©.stiro colonie, pen- )4.ooo cadaaaa. CIIAHI; Via Lift 4i Latiaa 

itutranienin del i9io ha infalt! ifldato campeggio por giovinette. runa dalla Direziono Generale A»- *|®mo che .se lo organizzazioni a.s- 29. Tal. S84.499. 

Torpienaiiani che ancora rag- |) personale cU colonia scelto tra sistcnza Pubblica e la diminuzione !»ls*e«2lall fossero dallo .stesso Mi- -- 

Lo'1vaniaé^ia'’LWl^^^^^^^ ‘ migliori allievi che hanno segui- de; fondi è .stata .applicala .volo degli Interni invogliata . 9)____1M0BILI ___ L^IB 

ilrU ^ ^ . to il cor.so di preparazione orga- por l’UDI. — oorsi su un ptano di omulnzi^one g. BRANDI OALLERIE Mobili B«)*ti«cl 

f ..rem/ »...•/ /. natio nella j,,. nizzato (InlfUDr ò già tulto in scdo. Pertanto pen-slamo sarebbe utile j®**,?contributo „|,i„| ,9.^, ()«’«««;« 

tate .a niccale hihlMech, alle ortma tei atto.sa dell’arrivo del bimbi che che il ministero degli Interni ren- affettiva efficienza e dalla a<u>riiai#ats «jainila. Ptaiil plb haa»! d luHi. 

•nlrtii rlartlflcaif fie//‘«f>e/ie*i/Sfi« rf«//e troveranno il direttore, rcconomo, desse di pubblica ragiono quanti D^ucla delle famiglie, ciò sa-ebbe P;«i* r.olir!»Bt« 7A (Oin«ma Ww): Port.fi 
(inule, la t Sinria del P.C. (hi deUTllS^ il medico 0 gli assistenti. e quali .sono pii Futi As.ststenziali *1' vantaggio per 1 bimbi e l-'sdra I7 iDofma Mo<l»nio) Torino 126 

r la medaglia eo,nmamoralloa dal Con- Ila Inizio cosi il primo turno di che a Roma ge.stiscono colonie, _ * 

treno al migliori capigruppo di ogni ,e- colonie temporanee con pernot»a- 'ono l criteri che lo Inducono "-im ' t3) ALDEROHl - VILLEOG. L. 13 

nona) conliriuano a laner, elea Pamu- mento durante il quale verrà assi- « dividere lo stanziamento com-'cui affidare -^ 

là,Iona nailallro ,allora dalla campagna. aiUa il primo .Scaglione di quel PPc.sslvo per 1 n.sn.stenza ai minori 1 ‘'«li- !K!l’^ribbbr!!*"^ 

tino miopi hollini naila giornata di ieri bimbi consider.oti più blsopnosi tra {d molto diverse do Ente a -- m/mi V./iiivM«» tìiÌ'. M ilo 

tono la prona che la dlrellloa della 70 I 20.000 rhc hanno presentato do- c.nte, e quanti bimbi con pre.’i.sio- ¥ A U A qioiMliem riJ.ifibill lateiitablll sralansind-» 

mila (luóle torà cariamania raoUttaia, manda d’iscrizionc alle colonie L _ _ BLSVRP.t fi8LS73. IHXI 


'a 1 Q • I 12 anni — | n>»n'# 9 t« *u?frloff. P/miì btoal. taatha ra- 
i cura e a-ssistenza tni-oni, mas<:ait garanila. Rr«t, Amala 16. 
aflsommano a 150 mila. Ifelrl. .S3.129. (4401) 


LA RADIO 


BIMBI MARE I MARE I AUrtiittura ram;v«g 7 :n 
prelihbriniti Mlabrrrlmi p!n»'a. \»- 

ar./ii|vMm» TÌtl'i iLnaitniliHio. Milla 
qioinjtieiA riJurihlli lateiiMblll pralann^nda 
BLSVRP.t fi8LS73. Ì/Ì.TS 


... G'ià prima dell'ora flsaata per II "" , . , =s==^=sss 

S.S'comizio. Piazza Nicosia era gremita BSrBlI 

A-1 di vecchi lavoratori. penMonati di . : Cir^ILvIUvI KvJS 

{/; \tutte le categorie, convenuti anche 
^-1; dai più lontani quartieri cittadini '. 

Su un grande palco addobbato con - 
^,';driM>pi tricolori c siatemato in uno :■ JwBBBBbBBBBBBB 
^j vdei lati della (Mazza avevano preso ■ 

^, posto i dirigenti nazionali e prò- • a * 

'-yvinciall di numeroee organizzazio- MII ÉBII 

; ^ ni sindacali. Tra 1 presenti si no- ■III 31 II 

lavano il compagno scn. Fiore, il 1^11 H sfl 11 UH 

...4 «en. Berlinguer, presidente della . ___ 

1 f Federazione Nazionale pensionati, il 

fyoonsigltare comunale Claudio CÌBn^ \ COllOQUlO COl dOt 
^ ca anche in rappresentanza della ” 

•;C.d.U romana. Insieme col.segre- dODDla l8CPlZlOne d 
i\>: tarlo camerale Moronesi, i rappre- 

^vBcntanti sindacali di numerose prò- . f . ^ : —— 

j vincic della Federazione pensiona- quando laltra notte laacHammo 
ti e il segretario provinciale della pu/ficio del doti. Angiiella. dal quale 
V.' categoria, De Santis, che • preste- aieuamo appreso le circostanze che 
j;devij la manifestazione. - aMtxxno condotto al - ritrovamento 

Li parola dell'on. Di Vittorio è della piccola Anna Maria e tutta ta 
r.; ttata attentamente seguita e soU (ntHcata vicenda, di cui il minuscolo 
: 3 tolinetta da ripetuti aeroscianti ap- esserino era alato il /utero, non riu- 

? lauti. ESgli ha detto tra l’altro che «citiamo a dare una riapoato convin- 
un imprearindiUle dovere del go- cente a numerosi quesiti che U fatto 
'fii verno e della claase dirìgente prl- ci poneva. Ma non ci soffermammo 
viicgiata risolvere reasillante prò- « lungo au tali punti oscuri, guesta 
/jl blema economico del vecchi lavo- volto ai trattava di un caso coceeio- 
5f V ratorì, e che si deve tener fede mile e la cosa importante^ era una 
alle promease solennemente aasun- •of®- àella pupa Mondo, con i suoi 
>151 te da parte di ministri e dello «tes- meravigliosi oo/hioni celesti che si 
*. ; «o presidente de! Conelglio on. De «pofancovano sulle facce sconosciute 
Gaspeei, rendendo giustizia ai pen- numwot( cronisti che le »i ogol- 

zionati, oggi Imitati in ima ananle- faoano attorno, era là. sana e salva. 

. ly m vemznenta infense, y broorto alla sua mommo. 

-‘K? ’lffl se ci rallegrava l'idea che tut- 

'■ ' . . .. . - r*. .' fo fosse finito bene, che la bambina 

- BtUHA al iMatoM la CaaaliMau non avesse moi corso alcun perlcoto 

'i Mnl^Pnla^aTiM IMari/^Sai^Jr * ** trovasse tro le braccia della sua 

y.* mommo /elice. • non potevamo non 

la Cauaisaiàaa Dmhm4i 4«Ua friara. sentire uno ■ profonda oompoaaione 
sii««. per un'altra donna, la donna che per 

L- mantenere la pace nel proprio foco- 


EPILOGO ROSA A S. VITALE DEL “RAPIMENTO 


ANNA MARIA 


Piangendo abbraccia n nerdona la moglie 
CBS gli auew menido nar randap lo felice 

A colloquio col dott. An^llella, Tablle dipanatore della Intricata matassa - La 
doppia Iscrizione della bimba airanaarate- Il papà vide la neonata di... «I mesi 


• STAOBà g iMtana U Cawitaaiaal 
SlanH a Itnaiaala ialU aanaoti 
siati: galla faTifoa, Salaria. 4ia4ran, 
Matlè Maria. Iilataant ■ liueipi Sti¬ 
la Ctuniiriwa frtfi|M4a 4aUt fritra- 
rina. - 


4 OCCUI»ATO DA UN GRUPPO DI INVALIDI 

La Celere carica la folla 

In sosta davanti od ono stabile 




nrrr. azzurra — oiomaii nadioi \ 

T a. 13. 14. 70, 23.30 — 7.17: H-.lon. ì 
alorno — 10,30 1 Mii.9. rieh. — il,30: 1 
Orch. Savia* — 17: l,» x-ocr di Vrrdl ? 

— 17,75: CanionI — 13.70; Mtu, rlrh. ( 

— 18,55! Prrv. irinpo — I7i Pom. mu- > 
sleale — 10.30: Ohnronl napo rtanr — j 
19,36; Orch. Brlgad* — 30,30i «pori. ) 

— 30,40: Inttrv. del Olio di T'mn' ( 

el* — 71,75: t Fra due auanclall a { 
di A. Testoni — 23,30i Compì. Za* } 
DUMI. i 

RRTR RORRA — Ore 1.7,70: Orrh. ( 
Donadio — 13.50; Hot-jar — 14i Ma». } 
rlch. — 14,30! Oomp. O. innocenzi / 
~ 17i Fani, mialc. — IT.SOi Vita < 
musicale In Amerlc* — 18.30! Mus. , 
da camera — 19: Orch. Ferrari — • 
19,30: Sport — 19.68! Miw. rlch. •— 1 
30,50; Sport — 30.68: « 40’ all'om* 1 
bra »>, rl*L»t* — 21,50; Pagine da: ' | 
< Andrea Chenler a, di Oiordano — < 
33.30i Oompl. Zanusjl. S 

TERZO PRonRA3l>rAi Ore 71,16: • 
«Piccolo concerto» • c On* fiaba» di S 
H. O. Andersen «A propalilo di / 
•carpe » di Mlthaiid - « Pierino Por- ' 
coxplno » di Hozmatin - «Sinfonia In- J 
tantlle » di Hagdn. ( 


PORO ITRLICO 


MARE 1 pin.U StnUmitin»'.!». 

Allniq; mnnfiiMln plurip«4ln tIiIa ellimn 
.p'iqlistn'. Olire tallo ISOO. RlAucIMIi rate <■ 
115:11 Idmljli» rcmillt» pratonjiade. RISARPi 
r.f(l.57.7. 1«.’..7 

23) ' ARTIGIANATO L. 10 

(^ORIFICIO ARTIOUMO ROHAVO vead. direi* 
t«meni« • On.ERITC • plliura mea pìetriG* 
naie; ol;/i tefalf/i per re/oiei JOO Eq. Fsel- 
lllltinnl. IaicmI ir (191-063. 496-903). 


k ,LIQUORI PERFETTI? . 

k .. ACQUA, ZUCCHEtìO o A 
g COHCENTRATt J 


OGGI ALLE ORE 
I I 17 e 21.30 I I 

DUE SPETTACOLI 


(Campo centrale di tennis) 

12, 13, 14 luzlio ore 21 precisa 
PREOLIMPIONICA DI BOXE 
tra le Regioni ; Lombardia. Emilia, 
Liguria. Toscana. Lazio - 4 Cam¬ 
pioni d’Europa - 5 Campioni 

d Italia - 40 tra 1 migliori pugili 
italiani. 

Prezzi: Ring L. 700 . DiitIntI 
L. MO. Cumulativi per le tre riu¬ 
nioni: Ring L. 1300 - Distinti L. 450. 

Prenotazioni: ARPA-crr - Telef. I 

684.316. Funzionerà un regolare 1 
servizio auto-fllo-tramv|arlo - Ser¬ 
virlo AC.I.. 


o 

o 


V -*SI 

I l ~iir irt"ir riViiafc 


Angllellm, Amua Marta c la Baagf* aut«Bliaa 


tare - minata da «««^ in «o4 taltn ser^ Poi à trwcov» t^mmé^df l Tu'IT^^ 


che la piccola twnlnrtat'a ad abhoz- 
care, avrebbero fatto riflettere chiun¬ 
que sulla veridicità della età che le 

attrlbuii'ano: appena poche ore. x» 1 *.1 . «** 

Ma l'unica cosa.a cui il padre pen- Anche TINCA ha aperto le «uè L Ita^Curnuiativi «« ù. 

aai-o. e di cui piolvfl, era il possesso colonie; ecco un gruppo di asal. nlonP'lMnrL ISM ^Diatinti 1 . sm 

di un tesoro di bimba che d'ora in- .m, ebe parte per GroMeto ^enoi.ztant: arVa^SS ‘ Tew 

nanei avrebbe potuto chiamare con • 684 316 Funzionerà im”rèMtai^Ì 

orgoglio • e mio figlia s. - B a questa ne usufruiscono * que.tfanno della servizio auto-fllo-tramviarlo - Ser 

figlia fu imposto un nuovo nome: a5.<:i5lenza estiva. vizio A.C I. 

““f”:??! ru» lursl eh. n Mmì,ter» dMll -- 

2 JoLS s'ar'dTjrrU'Ente dfsicdì' 

„ .,,ruc« .„,,o ,.-.e .r. ,n fAWFFf POMPE FUNOM 

organizzazione di _ _ - 

??Af ^ uiA RnniABHA a® 

ra WlUheim e di Mario Naatrucci. Argomento valido sarebbe la fi- IllfIIIHlllBlfp V4. 

nota alle ore 10 del 30 marzo a Ostia, oucia dlmo.alrata dalle famiglie bl- 

Qualche tempo dopo la piccola, che sngnose verso i vari enti, fiducia Tftf, Sy fllnfra 

ens stata già battezzata una prima che si esprime dal numero di do- « m .n, *. 

volta come Anna Maria Tosin nela mando di iscrizioni alle colonie ^^^‘^^^BX^sassssatsasssassmsssma 
chiesa di Aprilia, venne ribattezzata estive che affluiscono alle varie 
ad Ostia col nome di Marina Nastruc- organizzazioni. E in base al nume- ^ 

«d. Il resto è noto. ro delle domande sarebbe giusto ■ 

ieri mattina il signor Mario Sa- che venisse ripartito il contributo C? J .«.a* 

«trucci ha ricevuto r^l dott. Augi- sempre premettenefo che Io «tan- oCCOllCld SCttlII 

letto in persona IO notirìa che pii 0^^^ compleoelvo dovrebbe es- ^vr*AV*** 

nunciat'O la fine della paternità. La j . Tu 

bimba non era sua figlia, nè figlia sufficiente ad assi5tere tutti -- 

di suo moglie. Il colpo è stato tre- " 

menda: prima un doloroso stupore. p w , ¥ A 

poi un'angoscia senza limili si è di- K A V.4 VF ^ 

pinta sul rotto dell'uomo. Quando ha -n ^ 1 ' .^r W 


c 

I 


PRENOTAZIONI : 

A.R.P.A. . C.I.T. 
I t • CIRCO I I 


c 

u 


Seconda settimana di replica 


PICCOLA 

CRONACA 


■ ji in susta uavanii ao uno sianiiu r, rsiì.™ 

.V.,v: > V " I . , fato «" piano immaginoso e quasi tutti I punti oacuri che ancora pre- " ’ ' funzionano che git chiede- - Ojn fiavaAi 1? 1 h1ì« a9»-17»): S. 9aa- 

- -- - • • inveroMmlle che le aveva procurato sentava ta faccenda. Come è possi- ‘ ,.„n gali nutrisse nel AD’*/»"- il obì* otrM «l!» 4.47 • maatia 

13 fàmlfirlle «trattate alla Garbatella . V'^' confronti deiJ^mogue! , la pentono ^ 

la felicità, ma che lot'eva poi tra- dato alla luce un Wmbo, se ciò non {, ,«-»»« n« nug%tn momento ~ ■•‘lattlM iMOfTafiM. JisZ: wicM li: 

V ■ ‘ • ’ ■ .-; V • volti e trascinata in una i-iren- è or.vnutoF Dove si troxava il signor “ ouesta^^^^ 

Xm gruppo di gi^I taTaltdl M ma,*. Tomo pift. ««ghiB,. !. lettes*. ehe **• ««* sarebbero Sastruoci tì momento del «lieto co,!!^ non %sse mai ac J 

- guerra. oOBtrettt ormai da anni a vi- ua* parte Ori locau seno ancora «busi- state senta dubbio le più tra- evento sf Fra tn SomoHo — come povo queste varale rasai- — *? J??**^* ***.'• 

~~ benché malati _ nelle ca- mment. occupati da:l’*mmlnUti«slonc piche e' dolorose. Se prima la da alcune parti si rori/rrora — op- ^^ 

^ un» PnfMrfn* OcllT.O.I.. I« quale. • quanto pare .em- sonoro Anno Maria .\astTucci ave- pure no? Come si può cambiare una convincimento an- * iwiperahna «Ur.fNr.s 

«»» t«tt’.itro che dUpo..* * i^elorU ri solo il rammarico (e più di lei il Wmbo di tre mes, per una neonata? ronfi S Sta chi '^'•»*** * sseakAìh 

gaato eoanptuU» dal gruppo di In- ** 1 , *^joi^irfone de’ donno eh' tutta !"*’’**°'* di non poter orere un bim- K l'iscnzione aU'Anag^e? B j^ ttat- ^g^gffeiando - delia denuncia a pie- '*** *** 9H^ W- 

validi è..d<m.t« .n’a«^uta_lndtff^ ciA Come p,.d esser sfuggita la r/h»m nnrahhg lin-i-uto IflJrfare M (tcaiw. I 

V MT-.a >Ml’*tiiari«o M. rWilMis fH «rrrc* ad oltre cento ,*Tnratorl. le w-if- maternità, anehe ae nrneurate danna a tutte au 


de tfbero. avrebbe dovuto lasciare 


renza deU’autorltà per ta rlohicala 1« detta maternità, am'he «e procurate donna a tutte queste formalità e yartrum si rifiutato 

hi').'«oacgiMUione di cape «hneno ai grandi: f bbem 1 - creatura che non aicio gc- giustificarne di fronte al marito la di uscire asserendo che ormai 

^ ^ ter». -- nemto. ma afta quote indubbiamll- inadempienza? Ì?r7ufto%n«ò. Maotr. 

I ; ' %PMn«aialti^ l’oeeupuleiM è . nnmani O CShafn ormai affezionata, la rinuncia Ci siamo allora recati di nuoto dal ,„tgjtaera quindi rimanere in prigio- - U «•tira ioU'suiriiia ha I piaaltri Its- 

; t*i *. a»wyt*”m^*imig* la Calete che '• ■*aslBlÌI«il B S9D910 deve essere stata atuor più terribile, dott. Angiiella. che ci ha gentilmen- infine la donna rassicurata dalle basi • ««tici-.et renà icaifanlt tqfi all* 
ha bloccata l’odioao Impedendo al rnmifatfl fOllAralo - « pensiero della te fornito altri chiarimenti ed altre j^roìeai perdono del marito, ha avuto *" » (pr«*»* M 

fUmmarl • alta popelaztona di Top- UUIIIIlalU ICIRSI dlB felicità familiare distrutta: il pen- spiegazioni. Bd ecco precisamente avesti un drammatico incontro ***■ JJ •’^f*** p m is — a; 

r.maraacBa • di Gaibatalla. che «a _, . siero che probabilmente avrebbe per- come sono andate le cose. La Sa- stessi dela ouestura Verso V* ec*f««ta WJs »T«f.»a Érrtl-o Oa- 

‘■-V accorta in aiuta d«^ InvalIdL.dl far- ; •• Oamitato Fonalo «I rtuniaao dufo anche un'altra persona cara: U strucci era giunta al sesto mese di <«... r/ior^o/o ''*'■ ** Fr»!»v«*a d m Ita. 

{SSa. pStoTi-aStar^** dirsi** commcid ad ac- arfrono fra- S^^arirì» pepotar* 

SST^Ie MS^^el«a, pakhè u iTrT?. *** voluto render posstbile cusare un malessere che le era ormai quarantott ore di angos^a e - U cf«pay*. t. M. feU •««>«. Tra»»» 

gruppo di Dcraooe accorso dtaaMi al- ^ MO. pat l impossibile, cacciandosi cosà tn una noto. .Non ne parlò con il consorte. forse le viù tristi della r»’” V»"*» £ 2 mWiV r 

jÉ lo atabtla per aoUdortazora ccn gli ** compagno olMlerol» d'Oututino « vera e propria orrentura. ma si confidò al parroco di Ostia. . ^ lF.frc:(.ia • 4i 3 v»»el» 4; Eanmt'tmlM. 

F.i? occtipantL «I era notavolmente mgroa- *• P*il*tta «lnd«*olo. Queste le sensazioni che si agitava- non Mariano. Gli narrò della insh- «•» v»»» ««;*«*.-» I« alfaria ■])■ amo* oafrettna 

fato e alcaml ragazzfaU al erano of- ~ _ stenra con cui suo manto le chiede- ELVIRA LUSIM 4i rohc'«»e. — - 

Berti dt far pezèonIrB agU Invadi r« un bamMno, 'della certezza che 

pace ed il l avoro . S^^tip’^mente'^^taeK ^ , puB SINGOLARI SCIAGURE NELLE CAMPAGNE 

SV piata anche la si gnor in a Anzclettl, di * f*®*” meno un altra che __ 

paaaaggle netla strada, che per dJ- w* • . ^ erentuatmente »t fosse verificata in - • • 

tendere la madre jftiWaWna ha elee- ■ I *ita*a^taota*ag%*tam*tatt 4 ’e /«turo. Gli parlò della frattura che mm > 

programina ai saDatO!.T.L“^':x',^:^r.''Si;s;Preso o cornote do uno vocco 

delle ragazze Hnll’nltA ili un norn 

r;^ —--» t « rrecipiio oaii olio oi un pero 

Soli di Poaatamo ermal deltaltlTrtmcnta AUe ore IB. «empre «1 «estro poi si rammentò di una famiglia di _ , --7 -.v - 

•■loscA *■ mnt,, PTecIsoTS 11 Drogrsmma delle mani- VsUe. avrà laogo l’snnandato aoet- porert opertri che arerò conosciuto .. _ .<1 n _ __'. 

prbna famiglia a dover esaere «1- m*'**'® **“’*- ^ fdore in ^cetfenrt orcro compagnata ieri dal genitori al Po- l’altezza di *Srt**metil**^portaS!<I**ta 

MQtanata era «uclta del mnevale Um- l*T*talm® nella nostra città, in oc- piene che al Intitola «Le ragazze esercitato le sue funzioni) i Tosin. h-iiÌjT, _ rteoverata ner varie frattura ai «.rt.Kr. . 

bert a MeU. ma l’ufficiale giudiziario, ©««ione dell’Ineontro Naxienalc «al- d'Italia hanno vcnt'annl ». si Ispira ai quoti tre mesi pnma aveva battez- riportate In im singolare taci- altre ferite guaribili tn BO glonit 
«oquMgM Mie condMonl* dell, fa- tsbuz» Italiane. .1 tóe citadWonl ài vita deUe gtoTanl -afo il settimo figlio: ta piocota anno ?ente Ve^ ta • J0« t^^tliS ta guarlbni tn BP glonU. 

talgtaB. ha rtnirtata le sfratta ad oggi. Lo mattina alla ore l*. avrà Inizio tavosatriei, atodentcaae. sartine, di- jgarfe piccola Vanda Bellumoie abitante a ' 

- a», . ■“ tìthSrta%ta*w^'tizSL?*à*?bl*‘ come ^ addivenne airaccordo è or. Ponzano Romano In locailta Vocabo- RIUNIONI SINDACALI 

VneeoHo. «port »: «a da oggi ai può prese- laclml nel compione. mentre gli « pld /^tl dolori ri7c_prMi». f* ^ 


— Ciatas: • U persa* guriia • alla Sflta- 


Domani e sabato 
Comitato federale 


no uno crcvHura cne non aivixi gc- giu^npiumc ai /ruM.e <» «fi uscire, asserendo che ormai ” ’ 

nevato, ma alla quale indubbiamen- inadempienza? ,„„„ distrutto e 

te era ormai affezionata, ta onuFicto Ci riamo alforo rmoti di nuovo dal quindi rimanere in prigio- - la mtlrt iril'aniriiia Ira I pioalvri Ih- 

deve essere stata ancor più tembile. dott. Angiiella. che ci ha geniilmen- fa ;fnnna rassicurata dalle l-»t • ••r>i:et reni icaifanh rati «II* 

Ancora più ternblle il pensiero della te fornito altri chiarimenti ed altre jy^fojggx-perdono del marito ha avuto *'• '• h»?* 4'Ahica 23 (frmaa ]a 


^ . Txtrole di v^ffono tfef maritOg ha avuto ,, 

felicità familiare distrutta: il pen- spiegazioni. Ed erro precisamente q„„f, „„ drammatico incontro “*JJ. TO 

..ero Che proboWImente arrebbe per- come sono andate le cose. La Xa- ,fg^ paratura. Verso SJii 21 ”^“^ “ 

dufo anche un altra pysona cara; U strucci ero giunta al sesto mfM di , ^ue coniugi nonno lasncto F"!*»* « m Ita. 

marito, per amore del quale la povera graxridarua. quando cominciò ad oc- j„^rme San Vitale, riore avevano tra- SaKdanrià popolare 


•NfrtBaa; 

tfrilia Oa- 


fato e alcaml ragazztnl al erano of- 
Brrtt dt far per venire agU Invalidi 
t. viveri e acqua, la. Criere ha Iniziato 
T'; una acrie di WrtoaMi caricando 1 pie- 
«enaL Tn le port op e peronac vi è 
piata anche la ai gnot ln a AnzctattI, di 
paaeaggle nella strada, die per dJ- 
ìend era la madre Middatana ha rlee- 
^ mito diverti colpi di ivwnganelta. 

Nelle due bornie, a nette ormai 
avanzata, l’agltauone «ra grandimlma 

t o gruppi dt cittadini al davano 11 
c a mbBo dinanri airadiflclo. per Impe 
'•gd dire che la Oetare rnngihai atti di 
gS eMenza contro rii InvalidL 

A empre alta Garhatctla. in Piazza 
delta Pantera 9. pB n o iniziati Ieri gh 
TSeOtattl di trsdicl fSmiglta che ablta- 


ELV1RA LUSIM 


F.f£r:(.ia • 4i 3 v«w!» 4: Eaeat'txHlaa. 
Miinarr I« affarla alla aratra MpTrirna 
4i r*hc'«»«. —- - 


PER LA PACE ED IL LAVORO 


j£/r ^io&ane 
guardia 

dal romanzo omonimo di A. Faduuv 

in esclusiva al Cinema 

SPLENDORE 




i 



m 



1 


a 




IXZ 

1£ 


m 



le. a*^5rite oiimal Il programma di sabato 

i»« era granditalma A ■ • 

Uni al davano 11 % 119 V E Ef 

3g^.!?’s; dell Incontro delle ragazze 


itame armai SelbUtlTrtmenta 


DUE SINGOLARI SCIAGURE NELLE CAMPAGNE 

Presa o cornute do uno vacca 
Precipita dall'alto di un pero 


Irite riportate in un singolare tncl-| altre ferite guaribili tn BO glàmat. 



|q a®2 toma * Le ragstae italtane mtimata e lo pr 

W Ori lavoro, nella eoltara. nello lattL d*l coro. 

Ho^taraan ^ ■ Vjtariik m *P®*^ •; Ha da oggi al può prave- iacloal nel »iii 
smmmosg ^ dere «na partecipazione molto no- ®*Wml ritocchi 
, g^MTi^^ ii^msai* "•”••• • Qaaeta appassionante di- pzeparatione flal 

^ ^ —--- ^ scaoslone di peraonalltà deUa eal- Con ugnale f*r 




coHSun/gncHiiiOHisismo mziigfùBéssi 

rum m so mte fitiete mubtmk 


e. t. drita Eia* 
Ptaagte a cf ho 
a e ma od^ sg 


Con ngnale fervore 


-M tura, del etaema. dello sport. La re- ttcre. le ragazze «l apprestano ad del * lieto evento s. Si fece condur¬ 
mi wn mmum mamam. Btarota^ lazlone latroduttlva. come è note, secogllere nal migliore del modi le re in casa di una ostetrica di Ostia 
■rada iBimanta ««■ ori FlOi na Ss- I!?7® dalla giovane pittrice iBit ragazze delegate da tutte le (che era a etmoscenem della macchi- 

- , retata «»»• Mtaani. - • provlnele italiane: nomeroal mani- noriotie della donna! e la auella 


Tlttaa Blaaani. 


wvdm PwasAVrif* - * n^ - --« ^ 


Barf* Pi*. 

ABKBUUBint; «tg «Ile IBJB A A h 


tm c. L drt e 


ts: ..L.’r.ssr fs. ’s^rn 5 rsij!i'?gScS‘.‘<SnT„:;ì 525 ; ^ s “ r- 

muri «ella nostra elttJk. Rfaria. tn località Vocabolo S. Paolo. Arram- 

—• Quando al signor Nastrueei. che plcatoa! «u un albero per raccogliere 

frBMIVOCAZIfHII AMRtalA ^ aspettava anrioao la nn’attrm stanza Italie pare, a causa delta rottura di 


vE Si m R gr i v i ....... da L. • 

OIAOCn PA1BTA81A.da » 4 

FAi rTAtO IW BTIVI . . . da a 1 

ONAFFniA . . da a 1 

INVIA ONTIKNS 

VWta to 1 noacrt rtparu di Lanerie, aetana, Ti 
Cassa, itatela a sutu gu artlcou di AhM 


tapM 

a 

a 


ile dei» d. 


che le ragoae deatacratlrita Italiana affissi eal premimi 
p rageagono a »qma la loro sorcUa <n®7< 6 ®Ua nostra cittA 
di ogni cenvtazIODe e assoelaileoe, 

a«l «dacoBeri. ^ aatorltà^ a fritti CONVOCAZIONI ANRRIA 


Nel pomerlrUa - di 


•m era N .renss, h ri. frqris Bra «»® 

«*ta 1 . 68 ? £. rattsM 4(4 niiat* 4; **”® *W»tb«. questi non pensò nep- 


alle Irrit:* sllarisu irli* *«*«! rieeih raetralpure per ipotesi che non potesse ea- 


• - 


Idre IL le drittate denfr altra «itBè 1(^1««». Fmf. Ptr:«e». Fpa Flsaìs!*) i*? sere sua figlia. Anche m il peso, ta 
Iti raAaramaa a vlaltaee Ramta; ' • Ih-hM M N 1 * 11 ^ p % .. oen/Drmdataad, aa earm sorrisetto 


Ì Mum BUS iB n iiBiua u 
CI— lu m i —PàuiM tau nu- 
MiimpL 


CONVOCAZIONI DI NANTITO 
nnmni: l I*v«m. sa pesmag is 
far,. Sali» aanmi a ielle tellaie ariaÉtli 
•fp alte 11 àt A4. 

itTRIt rnma: Oaaa. ili CK e ema. 
4i tef. affi site 17 a Bei. 

irvaRtrURUttl; IiisralMsra BTàC 
Stai site II te A4. 

nimia: n Omlt MIs CK «ranel «Ite 

18 a A4. » 
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UM RAXONtO 


l,nMIKA HA PIANTII PI!» I. (IHKIHII.i: PIMI III CHISilNA 


lun 


; di RENATA f/IGA NO’ I 

• Il ragazzo sali la scala dèi gior- nel portamonete c'ernno duecco' 
naie, penetrò • piano . piano in ttmovantn lire e un, pezzetto di 
una - stanza‘ grande, ' lucida, »»ili- carta con un annuncio di j^ub- 
taria, dove, in tanto spazio, c’era blicità che offriva lavoro di eli¬ 
solo la piccola scrivania del por- cito a domicilio. Con settanta lire 
tierc. < Desiderai'> cliicsc una vo- ho comperato un po' di pane e 
ce dalia scrivania. K lui andò mez/n clin #!■ fnMiii>tr<TÌn ■ Avt>vii 


rs 


li'.:' y 

E 


: ! i\if .-V» 




morta per mostm 
bàmbola a ^fSukar^ 






ce dnlin scrivania. K lui ^andò mezzo etto dì rorinaggio. ' Avevo 

SrV„‘o'' .wu? P ‘’'’««''0 

chin niiÀ«i 1.1 *^*1 uvcvo rullato a una povera 

vi .‘«'"P?**'."® quanto me», 

linssa. < Vorrei andare in redozio- ■. ■ ■ 




mÈ 


ne > ri.sposc. « Corridoio, a destra, 


lùitrò dì corsa liti uomo con un 


quarta porta». grciiihiiilc di rigatino. Spiego sul 

Andò con speditezza, nel cor- [«'olo. vicino ni portamonete, un 
ridoìo. contando le porte. ' ‘ foglio bianco, nero e bagnato. Il 

Coarta porla, e sopra scritto: ginriuilisia «e ik« interessò, vi fc- 
Tteaaziotic. * lùco — pensò il ru- <’<* dei segni eon la matita, l’iio- 
gazzo — è qui che devo andare 1 . mo dal grembiule riparti rapido 
K gli venne iiivive un desiderio col fogli» svolazzante. «Lo seri- 
imprevisto di tornare inilietro. Md va doiiitini — disse il ragazzo, 
un tale usci con impeto, gli si (piando la porta fu richiusa — 
trovo contro: < Kntri, entri pure » ehe (iiielln donna sj venga n ri¬ 
disse senza fcrniarsi, e Inscdò la prendere i simi soldi ». Si alzò, 
porta aperta. « Chi e’f*? — gridò disse ancora: « Mi sensi e grazie, 
una vcK’o dal di dentro. — O en- buonasera ». Lo guardavano liit- 
tratc n chiudete >, Il ragazzo spur- li- «Aspetta — disse per tutti 
PO la lesta, vide una sala con la quello dagli ocelli stanchi. — Sic* 
luce al neon, chiara, (piasi azziir- diti li e aspetta lincliò abbiamo 
ra, dei tavolini alliiii'ati, ognuno nniio di fare il gioriuilf' ». 

*‘*"*P<”liiia verde, e iiiiiiiiiiiiii|iii||||||||||||||||||||||||||| 

dogli iioniiiii seduti a scrivere, era , 




s..' '■ ■ ■■ ' I I 

IJu» rivista che è porlavoè® - 
di tulli coloro che vogliono 

“ V >'-F ■i".-. ^ !• p»c« ' ■ - 

. • - • V'*' 

• 

« I partigiani della Paco si chit- ‘ 'y ;; J 
mano Pnrllglaul deltn Pace. I par- V-; 
tlglanl della guerra prcIcrUcono 
servirsi di eufemismi. Il loro fcru-,; t 4 '; 5 ,> 
polo é comprensibile. Esistono ie.» '-."pi' 
gli istituti *clenti(l(:| che al occu- ; 
pano della tntin contro il c.incro. 

Ma non ne esisto alcuno che sla ; ' • 
dedicato alla sua diffusione ». - R* 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


,, . 1 .1 • ■ iS . • 1 dedicato alla sua diffusione». -R* 

hra uscita ni ca.su per vedere il eunipionc - il» stata ritrovata violentata fnciie ricmuMcerc in quosto frasi 

• 4> * \, V t. . ^ •;. • z’/, nervose ,e ivaAtlche• la prosa <fel 

mentre eli altonarlanti annunciavano ^ la sconi itta del^ eranne nueilc f ' «ci ittorc. sovietico ' iiia 

“ ' Ehremburg. E cl place Iniziare con 

... . . '■■■■' ' - 7 - ■ (luc.stc suo parole la presentazioni» 

I ... 1 . ■ "'. '.1 ’i*!.. LM. ! .. ... ‘Ili - ,lpl ppriodlco del Partigiani della 

l.onilr.», un poco m tutu 1 Inghiltcr- co r tr.iBiu,. del (pule vorremnm p„,.p italiani, che hanno flnalmen- 


. , 4.» r . I»* * • I » F**'^ ìau*iiiii*4 vsiv ■laiiiitj • iiim iisiv i 

LONDRA, II. — La jorprcnilcnic r-»* ■ivcv.tno seguilo I incontro dHr.i- fiuarc 1 imnugmc prima che tua u te colmato un vuoto calstcntc nel-' 
vitt(*ri.t di Ramiolf ‘rurpin .su - Su- yv'o l.t r.iili(>. r.ucoglicn(loji per apputtijca e diveiiii UM'ombra, in- l'editoria del no-stro paese. , < 

g.»r • R.iy Robinson è stala, per gli ì'«r.ul.i .ittonu» .die auto ferme, i cui gbiottita d.igli «luallidi archivi della « La pare * — cosi si Intitola la ; : 

inglesi, un.» specie di avvcniiucnio pr(U>riei.tri .rscv.in» messo gli alto- crotuca ner.v: ^ ),i'morte di Cristin.! piccala ed elegante rivista del dIù p; 

iu/i(sii.de. Oiundo ieri ser.i, .tl ter- parl.inti al massimo del volume, nei llutchcr, una bimba bisviida di sette b'rg» movimento di opinione pub- ,r; 


alo. Il ìliit ?flisnM /r''•' ' ^ • ’ w 


pi 


ft: 


.-i-v l-''V 4 ^.^ ìt-a « 4 .' 


ra 


imbattibile, i dìcìottomil.v spetuinri cendio di una fabbrica di vestiti, bambo!.i color calTclauc, ' piirazinnc ctt una guerra lì più gra- 

impa/zirotio dalla gioia e svcniol.t- avevano voluto rinunciare a seguire . f-ristina abitava coi genitori ed il ve pericolo per l'iimnnltA, E ciò 
rooo i programmi, intonando in oiio- le fasi ilella battaglia fra «Zucche- fratello, poeti piu grantJe di lei, ad nutu-almentc («piega la sua larghis-^ 
re di 'rurpin, in un coro assordante ro • e ‘rurt>in, eil avevano cliiesto cimpiantina di metri dall'albergo * apertura politica. * Essa 

I d,c ,li e,,,,,,. . ,ldl.. e.,,., di fronte di ‘.e;™," S/torU't «mjHc'rSor,''d': 

1.1 vcicliia can/.(»ne /or //r 11 it /o//^- portare sul marciapiede la radio, in " l 0.1 trascorso diV naUtralmen- 

Cttioi/ Idiote, il più alTcìtuoso tri- modo clic essi, manovrando le pom- f;' ‘*'timi giorni prima del match, jp grande rilievo alla voce del 


UoiKi il successo (Il « i’rrsiniir cliiiise » e (Il « Al(nr.a » KleOtiorA 
Rosai si riposa in sltesa di Interpretare il suo prossimo film 


bum che una folla inglese po**a of- pc, potessero ascoltarla. . 
frirr .ul un suo prediletto. M., , 1 ; 

Altre sK-iinr di migliaia di persone nesia e di cpiesto tripudio sportivo 
fuori ilrll'arena. ed un poco in tutta ha trovato posto un episodio paieti- 


' 7 • ■ j te un grande rilievo alla voce del 

Domenita cera ima grande calta da- Movimento cfcl Partigiani della 
v.snii all albergo per assistere all u- piu o. ,»!, non «nrA un organo di 
scita sici c.smpionc. Cristina, che ave- tale movinicnto. Ess.i vuole c.cscro 
va sentito parlare di • Zucchero • il portavoce di tutti coloro clic vd- 
dalla mamma, della sua straordina- gllono salvare la pace; un punto 


illlllllllllllllillIMniMlllllliiiiliiiiiiiiiiliiillllliiiiiiiiihiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiilllllilllllIMlliiiMliiiiiliiiiiMiiiiiiiiiiiiiMiMMiiMiiiiiMiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiii ria for/J e dello splendore atletico H'iiuonlro tra tutti gli , uomini dt 
,.1 1 11 - ilcllt sin nellr wiir» vi«n U fnlla hHOna VOlontA *. 

' UNA CORRISPONDENZA DA PARIGI DI VELIO SPANO 

Clini sotto la visiera. < Che costi , . un occhiata. « I orto con me an- npoarc (!on confort.inte ovidcn- ; 

vuole?» chiede il più vicino al- W -Hi . VA a a l (Nenna era la za anche a ehi Rfogll.a solo .somma- 

l’tiscio, guardando la faccia insi- H - M _ H _ ^ B " tua bambola colore caffelatte, coi ca- riamente questo periodico, : Dal 

in fondo alla .sala, et! egli cnm- _ ^ ^ '‘j ‘u '^'■u addosso popolare cinese I.lang Hai. - 

minò sforzandosi di. non far ru- ^ ® ® V ^ SV Ufi ^ I impermeabile del fratello, un unper* Le opinioni che qucntl uomini 

more senza che nessuno gli pre- ■ V WI'B M ■ ■ T M meahtle a/zurro cmiiira. Cri- esprimono mi| più attuate e dram- 

■"ó"?f^Mr‘ln" vhllq-a^ voltò pa"rn- li 11 D l^ | H fi l^ I* l l H l^ l" l D #l l l fi l^ tfl H 1 H bàmboLr mtm ‘ 

:S :S» ■ lliul O 11 oUl I ioU ullu 1 1 

.7 rrjpt ____ 

SI decideva a parlare. Dopo aver . vu-iici no. quando i geni a De GnsporI che scrol- 

chXic'vrdTrc%"^^^^^^^ t due dilemmi - Miliardi spesi dn^li americani per la propaganda di ‘‘Paix et li berte „ ritrebT 

ricordnr.sciie più iMÙ noi cani che TKT I I fi l • ' r i » • ii»- i ntjtato, ai margini della calca dinanzi incontro tra | Cinque Grandi. «o-1 

qiieiiimmo anziano iotto il pa- lyuove prospcttivc dopo la ptoposta di Malilc per la tregua in Corea - La borghesia nell imbarazzo o, una bambina bionda conlstenendo che le conferenze.Inlcrna., ; 

rnliiim. «!«%,. «cw.i(«...l« f f r' "> lina bambola pcn/olantc dalla mano zinnali durano troppo e non «cr- 

rseva fri'lh^^^ --^^^- mettersi in ptinm di piedi per farsi vono. risponde Indirettamente * Il ; 

e allora levò di tasca un porla- . . cristmui hanno pcrdii/n la inetA bile dinnncslA depli apparenta- zo ali imperialisti americani, ha munismo forsennato, e non è pos- '! danpTstmrfavlTe^vmle'S^ 

mortele, lo posò sul legno snien- PARIGI, luglio dd voli rispetto al '-ffi. / oollM, nienti nei confronti del pioco de- pettato il disorientamento sui ulbilr rantieomnnlsmo /orserma- ‘^.iccia, com- " 

denle del Insmld Kr,, m. vm hil . v.cccanismo elettorale hanno perduto voti rispetto alle mncralico, la pente rimaneva suoi servi. Molli, anche m i per- lo senza una prospettiva di puer- nsovente ed mutile. (Ttlf Oramll chiSa T bcH^ 

imrlamoiiete ericio di nvloii rnl- «'d/tomuiiLsmo no» ha fan- elezioni munieipali del '47 v li: scettica. La denunzia era astrai- sonale «opcrmiliuo, cominciano a ru. D'altra parte, é perstuo irti- Rcp-irti dell esercito, unitisi alla consiglio Mondile della Pace sn- 
!o do un Itilo'’«f'Iic rnu’ivi .perchè si c creata una ogm caso hanno visto frustrate ta. Oppi sono i fritti a denunzia- domanrtarsi se (- possibile conti- possibile realizzare apertamente polizia, presero a frugare palmo a ,.},e i„ durata di quc.sta confe¬ 
rii r,Ji ino.. II.. »uova e dechamente le loro speranze di una votnzio- re concretamente l'orientamento niiare .sulla vecchia strada e .se l'unione sacra della borghesia pMmo il parco di Windsor, mentre renza diivc.s.sc essere proporzionai® 

lòliV.. l, oi» .h più favorevole ai comunisti? da ne plebiscitaria, i enmunistl han- antidemocratico degli apparenta- la polfitcn fiiiorn sepuiln corri- perche' uu’ntlcnri^d aperto con i da I.ondra si facevano venire 'e im- a quella che si svolge altualmcn- 

poruimoiieii --rispo.st ii ragazzo, doue è sorta la prave crisi del- no nclVinsicuie conservato Ve- ti: nell'Ueraull. il compapno Ca- sponde apli interessi della .ste.ssa UoUislf farebbe imtnedlalamcnte barcazioni della polizia fluviale per le al Palals Rose di Parigi. Fliv 

— i.tK» riiuato adesso tri traili». Vanticomunismo di cui abbia- stcnsionc del foro schieramento Iris non viene eletto con 70.000 borghesia francese. La piierra del del Partitn comunista II centro rastrellare il fondo del Tamigi da tanto che al dlncute non <sl coir»- 
1)01 tavolini molle teste «nl/.u- tno detto nel precedente articolo? (con un leggero guadapno sulle unti, mnitre il .socialdeinocrnffco Vief-Nam. combnitulo ueiriufe- di appruppamento di luffe le/or- cui Windsor i lambito. batte!*. - . ,.. v-, 

ronrt; ■ le penne erano inimooili. La risposta a questi interrogativi ele::doni del ’4.‘i, una leggera par- MrK’h, con 37.000 voli, ha — non riM.se e.sclusivn ed esclusivamente ^e demtìcratiche e repubblicane Poi ieri sera nel momento in cui Questo numero della rivista, «r* 
liit'.l avevano .senlito la priinu è senza dubbio complessa, ma dita su quelle del '46 e una forte uno — ma Ire eletti: in molli di- strateqieo. degli Stati Uniti, sta e rischierebbe quindi di Isolare nell’arena di Larl's Court «'Zucche- vigoroso disegno d! 

parola del dromiiia, aspeltavutio quattro — essenzialmente — .sono ripresa sulle nmnicipali del '47). parfiriicnft i comunisti, pur a- distruggendo i quadri rieirp.scr- le forze reazionarie e di farle fo.g Turnin iniziavano il Drimo ^'“**'^**u e «fr.t commosso « Saluto al 

tl pegiiiln. In fine. In chiusa. Il gli elementi che spiegano la nuo- Comunque, lutti riconoscono che vendo la maggioranza relativa, cito france.se al punto che Mach spazzar via dalla montante ma- ,i,,- n-,r 4 inri rltil-ndn .Ul grande poeta amerlca- 

ragazzo disse: «Mi sono pentito va .situazione. i cinque milioni di voti comunisti non hanno nessun eletto, mentre si trova nell'imposslbllttà assotu- rea popolare, r- ' fi.im.’»i»raw-r.r% il nlrm l..n..n ..n* oltre che una leltu- 

di qv«do hibalo. Lo riporlo in- In primo luogo, la politica dai del 1961 hanno un significato po- la polvere degli altri partili ha ta 4lJjl^^drjKeper la //ftf jìel- La borgheiia.francesf *f trova «oTciatoia poco banuta iniimipa. ^fn o timo ^'tI^menti%V^^v!!ill"Ter 

ilietfrt. toro lo iiicllàno sul gior- comunisti francesi di fronte al Idico ben pni rilevante che i c/n- tutti pii eie f ; i,. ,iu dijuirtlmen- fanno le dieci divisioni promes- dunque oggi rielVimpossiblUtà di ^Tno fra VeE^b^ in uróieVob pSri TlanV Pace ^ 

...1.. ...i.rt »..«ii.. .......... _ nntli^mn r.’tncerit.ieti(n niniin rtfl Otte inllinnt r mef^n rii tinti Co- lo dcl Nord il comnaotio flamct- «»• n/t fitnnhntn»-. tl -....rtn-.. Il .li 1 1Y**’® I croa In UH piccoio cofpo. I I artigiani oeiia pace rne sono 


UNA CORRISP ONDENZA DA PARIGI Dì VELIO SPANO 

La strada aperta dai comunisti 
può ridare it sorriso alla Francia 


I due dilemmi - Miliardi spesi da^li americani per la propaganda di ‘^Paix et li berte „ "^nciriT rST Vor.iò triv^r 

TST 1 1 l-l f ‘ L r i 1 • li»- 1 ntJtato, 41 margini della calca dinanzi Incontro tra | Cinque Grandi, so-1 

IMuove prospettive dopo la pt oposta di Manie per la tregua in Corea - La borghesia nell imbarazzo o, un.i bambina bionda cunlstenendo che le conferenze.Inlcrna., j 

li I I r- f ”» una bambola penzolante dalla mano zlonali durano troppo e non scr-. 

- -T—! • . ' ■ ■ mettersi in punta di piedi per farsi vono. risponde Imllretlnmcntc * il 

li cristidui hanno perduto la metà bile di.snnesià degli apparenta- zo pii iinperinUsti americani, ha munismo forsennato, e non è pos- '! P'’”‘’KK'o 

PARIGI, luglio dei voli rispetto al '46. i goìlisti menti nei confronti del gioco de- gettato it disorientamento sui ulbilr l'anlieomunismo forsenna- Lp doR , rnnfi.rJ„a ^ 

Perchè il meccanismo elettorale hanno perduto voti rispetto alle nincratico, la gente rimaneva suoi servi. Molti, anche nel per- to senza una prospettiva di guer- niovcnic ed mutile. Li':, “f ' 


■. 1 • • I. I ■"dia piattaforma comUn® 

permesso . 1 , seemicre m .urad.i a da- por «nivezza della na- 

* ' orlo con me an- j-o appare con confort.inte ovidcn- In¬ 

cise Ncrin.-s disse (Nenna tra la za ani tie a chi Rfogll.t solo .somma- Ffv - 
sua bambola colore caffelatte, coi ca- rlnmento questo periodico, : Dal ' ) ; ;1 

pelli crespi come una piccola ne- parlamentare franccac Pierre Cot ..- j; 

gra) — se l.t f.iccio vedere a "'Zuc- » Min Ehremburg. dall'ex ministro Mj.V' 
ebero" forse mi porta a fare un giro degli esteri Italiano * Delta Torrol- , ' ■ 
nella sua maccliin.t *. la ni giornalista Inglese Davidson, 

Siccome minacciava di piovere, la d"l deputato eattoMro Igino Gior- 4 ^- ^ ^ 
Il- !• • I I dani al ministro del ,1 repubblica r 

mamma le disse d, me ersi -iddosso popoi„rc cinese Liang Hsl. 

I impermeabile del fritcllo, un imper- opinioni che questi uomini ^ 

meahile azzurro con la cintura. Cri- esprimono sul più attuale e dram- v 
stina corse giu per le scale con la malico problema doll'umanllA sono V-‘/.‘ì 
bambola sotto il braccio. Raggiunse (festinnto ad avere una profonda ‘i 

correndo lungo il marciapiede la fol- ripercussione non solo nel cuqr®' . 

la in attesa di - 'Zucchero *. e ncs- degli uomini «empiici, al quali la ^ 
suno seppe più nulla di lei sino ad ^ Innanjdtiitto dedicata, ma ^ i 

ieri sera. Qualcuno, quando i geni- 

. 1 ...— l'-ii- _ t. r • nazionale. A De Gnsperl che scrol- , ! 

tori deuero I alirume e a polizia ,p„„^ allllnvlto 

cmntncio le ricerche, ricordo d| aver nronunclarMi «iilln nronisutn HI im ! , , i"/.. 


za: si loise la visù'ra e si alzò. 


gente 


nemmeno a dar respiro all'ccono-ì pre più numerose saranno porfa-| 

_ rd —§S-aS _ M _____ tri-* • «... I tlIlC 


Concetto Maugerl 
ò morto ieri sera 


meneranno ancne in prigione », effettivamente ai ceti medi "Prue per n f ronte popolare in 

Invece l'uomo gli venne tiì froii- nel dilemma: « democrazia o Italia. I snanifesti che vedati 
ie, lo fis.sò con i suoi (K'cIiì fìac- comuniSmo n. Le speranze dei go- *'i questi giorni comparire .sui 
chi. « .Vieni un no' qua — disse, vernativi in questo senso erano vuiri di Roma, editi da quel gi- 
— Siediti: — c io ricondusse per for.se confortate dall’esperienzxn gantesco comitato civico che t 


La borghesia francese si trovai combatteranno in una situazlo- 


Questa la storia di Cristina che Mna dolorosa notizia ha colpito 

comincia e finisce con • Sugar • ambienti artistici della ca- 

Ray una delicata e tragica ombra P ^ all'ospeda- 

nel frastuono della passione sportiva g Giacomo, dove cinque gior- 

che ha accompagnato il passaggio di ,3 alato soitopo.sto «d una 
«Zucchero* m Inghilterra. _ difricile operazione, è deceduto li 
« Ho anch’io un bimbo di diciotto compagno pittore Concetto Maugerl. ' 
mesi, e so cosa proverei se fosse as- Concetto Maugerl era di origine 
«assinaio — ha telegrafato ai geni- «iciliana. Avesza ultimamente espo- 


nclla luce nuda del favolo avrei»- „ói”°d///eTcn^e^frr^lT^sifuaTónl maio clnquanTa^v^^^ rilsta contavano essenzialmente La borghesia francese si trova combatteranno in una situazio- tori di Cristina il campione sconfit- “f® ® pf]! 

b. prefe,Hoche,",.kunolaavc.,- G» amS" « un. pro.pel.fu. di orai i» un t/rriàlle imbarazzo, n. m/pliorr, p/rchà .empre - Solfro pii, p„ I. mo,r, d.IU i*, . ,S7“ S? 

se follo di h. Si senti ad un tratto ce»f inuece hanno compreso e- liardi di franchi per insultare c tensione internazionale. Massoni fri un imbarazzo ancora peggio- numfrrosi sono e saranno quelli t bambina che per aver perso il mm Jonaie al ^ncHo Po(2. oHm 

co. un. grand, voglia di parlo- as/’ix d?ffi7^° e ^ , -7 ri™.?r5M cr^^^ 

re. Anche auesto. di parlare con ouclos. in un discorso che ebbe per invitare la gente ad andare scisti, tutto il vecchio perdonale » quali, dopo aver giustificata Ora la polizia è alla caccia del- recato a Mortara. dove per dieci 

qualcuno che lo ascoltasse, era , _ deWimpcriaìismo francese jxus- il loro tradimento sul terreno e- rnuntsti affinché la Francia pos- sciagurato che ha ucciso Cri- giorni aveva vUsuto in mezzo alle 

molto tempo che non gli accade- servizio dell'Amrrtca. a- •faciale con argomen- so ® «ina; ma le cronache dello sport do* mondine, dipingendo quadri e di¬ 
va. « .Mi è successo che avevo fa- vevano vc.stito i panni di Data- •» di politica estera, vedono oggi no può buttar via la speranza che registri cosi segni «ui vari aapetll del loro la¬ 
me. — disse aH'improvvtso. — dirr e contavano xull’aggraramen- fallire i loro piani anche su qve- I(i Francia PO.ssa di nuovo sor- lasciare un po’ di po- 

Posso dire di aver .sempre avuto '® situazione internnziona- sto terreno. Scoppiata la tregua ridere, che Parigi tomi ci- bainbina che incontrò ^la ^^a famiglia deH'estinto. In que- 

fame Mio padre e mia madre non ripercorrere la fatale stra- in Corea. 1 piani della reazione sere quello che e stata e ^f^epuó , mnou-er*, la «la ham **® momento doloroso vadano.le più 

inXvanofLacE-nrd^ L slavo da del 1939 e muover guerra al francese crollano miserabilmente, r deve essere: una grande città P" -ar conoscere la sua barn- condoglianze de « l’Unità 

T ^nfes^» rTehìran «iZ tn^ '^KSìI ^arfifo comunuta r alla classe Non é possibile scatenare lo/- meravigliosa nella quale esplode boia color caffelatte al grande cam- , luogo stamane 

I-*.; TU' operaia francese. Ma la proposta fensiva contro i comunisti senza la vita c la gioia di vivere. pmne negro. partendo alle ore 10 daIIo«pedale 

nato a casa e non cerano pm. bi ^^H-i^f^araz- aver creato un clima di antico- VELIO SPANO FRANCO CALAMANDREI di S. Giacomo. 


- tori di Cristina il campione sconfit- *t® alcuni quadri alla Mostra del- 
ù to. — Soffro più per la morte della barbarie alla CasJ 


molto tempo che non gli accade¬ 
va. «.Mi è successo che avevo fa¬ 
me. — disse airimprovvtso. - — 
Posso dire di aver .sempre avuto 
fame. Mio padre e mia madre non 
andavano d'accordo, lo stavo do¬ 
ve potevo. Un giorno sono tor¬ 
nato a casa e non c’eranu più. Si 
erano picchiati, uno era in pri¬ 
gione e l’altra alLospcdalc. Allo¬ 
ra trovai i partigiani > diceva le 
frasi staccale, con accento infan¬ 
tile. Quando pronunciò la paro¬ 
la « partigiani >, fece un sorriso 
rapido, chiaro. « PaSsarono due 
dal mio paese e mi presero con 
loro in montagna. Ci rimasi finn 
alla fine della guerra, soltanto in 
quel tempo sono stato bene». 

Di nuovo tutte le teste s’era- 
no alzate dai fogli. Uno chiese: 
«Quanti anni avevi? ». «Dodici» 
rispose il ragazzo. < Il fatto è — 
egli poi riprese — che lutto ri¬ 
cominciò ad andar male. Tomai 
a casa dopo la liberazione, a casa 
per modo di dire perchè non ave¬ 
vo più nessuno. Tomai.-dico, al 
mio paese, e lì vLssi alia meglio, 
qua e là per le campagne, e fa¬ 
cendo un po’ di "borsa nera" con 
le sigarette. Quando vidi che pa¬ 
tivo la fame, andai in città, feci 
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IL MARE E’ ANCORA SCONOSCIUTO PER MIGLIAIA DI LAVORATORI 

n grande toccasana del secolo 

Le iniziative dell'inea e deìVlJisp per dar modo alle masse popolari ili usufruire di economiche vacanze 

Abbiamo impìcSato qualche ir.il-.ne lacrimosa del vari Giordani del U-no che è impossibile raggiungerlo, dare al mare. Consapevoli di c:ò, gio. cabina. ta« 5 e». La Cooperatìra 
lenmo per comprendere che l'u..i-1secolo scor.so. ma ta stagione atte- Perché anche il mare — accapar- varie organizzazioni democratiche, Po»telegrafor.;ci. di Bologna, ges^i- 
co modo per vincere ;1 5 ->le e lei-si come una liberazione dai g o- tati gli arenili da un pugno di pur disponendo di mezzi tn^egua- ?ce - Villa Diana Marma-, a Rimi- 
sue incendiarie e.=scandesccnze e<t;-jvan:. dalle ragazze, dalle mamme, «pregiudicati speculatori — è di- H, hanno apprprtato colonie, ten- ni. con rette che vanno da m:ll® 
Ve sta nel farselo amico e non |da; bimbi innamorati dcl sole, del sfruttamento, dopo», areni]-, e alwrghi per assi- ^ millequatlrocento Lre, A Gab.c- 

nello sfuggirlo. imare. della vita collettiva delle S; spella la gente con prezzi «de- curare le vacanze al ma» alla gen- Marina /Cattolica) Falbergo 


Una aigvificativa iaamatie?: H capo dei fa.scisti francesi. De GaaUe, tu 


ìb iatiBM eolloqBi® 


il Prcsideote Tromaa 


ancora la "borsa nera". Ma in- un eco profonda tn tutta te fYon- a passare le vacanze in Untone penimi: nel Settecento, ad esempio, 'ulte ctrre del mare, .«uiraria del 
tanto cercavo da lavorare. Mi sa- denunziò iron cioore il golU- Smtetica, per mosijare » comu- jj Bartoli. come ant.iotio mare, ecc. Purtroppo, però, dopo 

rebbe niacinto fare i! meccanico *®*® Vedtztone fraiKete at- ntsit come fautori di guerra, per calura, si dilettava a scrivere tanti anni xlacchè il mare é «n-Mio 

avere un oosto fisso da dormire’ del fascismo, rendendo tn rovesciare con mille menzogne traltatello sul ghiaccio! nelle nostre abitudini, r.e: paesi ca- 


e an- 
anche 
- che 
tee il 


che spesso viene fermato dalla " ^ ragione e ai e gettarli subito dopo nell’ille- quantma d'anni fa, non più di un Tanfè. il cinquanta per cento 

polizia ». Tacque nn momento. ^ comunisti galità. Ma i comunisti hanno migliaio di aristocratici si recava al della popolazione italiana — se- 

■ « F; quanti anni hai, ora?» dis- oait*. »; ^ ’ reagito meravigliotamente; mai i-'ào di Venezia, a Viareggio, in cc^o una statistica non pirò 

«e uno degli altri redattori, «piasi ' te classe operaia francese aveva ^ 

distrattamente. «Venti. — rispose RappiprR InsnnPrRhilf* mobilitazione en- P*». ^®^*?*',?*' PP^^bi ru* altri 

il ragazzo. — e oggi sono «art»^ insnper^Olie e fotote. L'entusiasmo . la cniwlina, i costum, ». *^*«;^y®*^“*>^*™*"**' 

• oB „ . wi'delle «ondine, timidamente mo- — { rtccbi — vi passano oziando 

«-if. "T»».!./'"‘•■“'s <« 


niente da fare, ' a causa dei li- 


deUe 


«ondo luogo, il risultato migliaia di militanti ha vinto i de 

elezioni è spiegato ap- miliardi americani; i comunisti m/ndo^ si 

Aallm «mlieica del eomum- -.lutffA- on.tivamente il mare, «piando n tip<j, p«mianv(> di 


per una famiglia 
uno statale. c<m 


rinvia, i-iviia o«t»« pwi etms concamsn, moCTw a- gettato sulla democrazsa nearl, nelle «piali, nei mesi -dirnassale, le mamme, lo stesao. Per 

tamonete. «jnello H >. ^ I^gno la vrebbe^ firobabflmeRte tigiUfiea- americaneggiante il risultato stes- puntai specie nel sforni di festa, li pensionati. Mem. Persino al Lido 
piccola cosa grigia «ni tavolo, ' to pe» le destre ael loro Insieme delle elezioni. Quando, nel formicolano centinaia di migliata | di ^ma — a (io!i venticinoue chi- 
«E poi» gli chiese il giom'a- ta perdffa di clcuaf miltanf di corso della campagna elettorale, di uomini e di donne. ilomflrl dalla ^pitale — il mare, 

lista, piaBO, «Poi — rispose — poti. ftìeuìtsUo: «oftaHsfl e éemm i comunisti spiegatzano ta ferri- Cosi, resute non è più la plagio*'per tan t i s s im a gente, è unto lon* 



S gradi aU 


è «M grande atsraMra 


iniziativa di alcune Camere del 
Lavoro, vari alberghi sono erga- 
r.izzati con trattamento speciale per 
i lavoratori. LTH^ e l'DJCA «un¬ 
no approntando vari centri mannl 
per le vacanze. 

Interessanti iniziative, tutte «pie- 
ste. per dar mòdo a tanti fioranL, 
a tante ragazze, a tenta gente «li 
poter vivere al mare nn'economies 
vita ccliettiva. Iniziative da allar¬ 
gare e da promuovere dovunque, 
di modo che qumta forma nuova 
di unminiotrazioce delle vacana® 
per i lavoratori, prenda = maggio¬ 
re slancio. In a!tri pa«si. com® 
r.cinjnioDe Sovietica, a celle «le- 
mocrazie popolari, le v a c a nze 
i lavoratori costitviscooe «■» grn- 
de realtà: in ga s i ' bimbì. jn tart» ^ 
i lavoratoli benedeiano di poan- 
bilità «luast ' illimiute per te lem 
vacarne e in forma qua®: gratuita. 
Da noi, anche per le vacanze, ima 
pera il regime «ielte specutaxuiega 
dello sfruttamento. - * • * ; *: 
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IL TOUR PASSEGGIA 


LE STRADE DI FRANCIA IN ATTESA DELLE MONTAGNE 


seel 



una lappa monolona e senza 


11 torneodeì pori 

Questa sera alle ore 31 avranno Ini- 
sio al Foro Italico le eliminatorie del 
€ Torneo delle Quattro Regioni » che 
si concluderà sabato sera. Alle ore 

12 le squadre concorrenti si trovo* 
ranno alla palestra dello Stadio To> 

__ _ e ' 1 ’ ■ rlno per 11 peso del pugili e la visita 

Oggi prima giornata di riposo - Sulla corsa Vombra di un dubbio : Verrore del I Subito dopo 11 sorteggio si eflettue- 

■ ' 1 '■ ' "x ' ‘■Ajt'' * ■ ’ rà l'accoppiamento delle squadre, che 

cronometrista ad Angers - Binda punterà su Coppi con Magni e Bartali gregari? dSmura°‘ViriZS^^^^^^ 

* ■ " ' ' " ■ ■■ ■ . -_ « Llgurla-Toscana». In tutto le cate- 

' .V . , > v.. ^ ^ . r gorlc gli Incontri sono In ogni modo 

f (Dal noalro Inviato apsolalo) ; Tour, si ha l’impressione che Ko- tere ’ nel ' sacco Koblet e Bobet, Ende giucca la carta dell’audacia: si screpola le braccia c le gambe. ® «in da stasera assiste* 

liIMCGBS, 11 — Ieri ad An- blet sciupi troppe energie negli ad una condizioni: che i resti del- prende' lo slancio da una breve In ritardo: Pezzi, Salimbcni e fa "Conquista ”dei due ounu*^”" ** 

ere rerrore del signor Adam, strappi e negli scatti, che poi, la squadra si mettano a sua com- discesa o scatta c in quattro e Carrea. • Nel gruppo c’è anche _ 

l’uomo . del cronometro m del sotto 1' traguardi, il gruppo an- pietà disposizione: anche Magni, quattrotto arriva al rifornimento Biagioni che mi dice: « Anch’io LsMa al ìuinM 

QUr ha latto il giro della città nulla: Infatti, Koblet non sta se occorre, perchè da ieri Magni di Lliommaizc (km. 150, a 31,925 ho cercato di scappare tua nd rOlUdliB DollG * al pUnil 
i un baleno. Era tanto grosso mal fermo. Può darsi, quindi, non dovrebbe avere più troppe all’ora) con r25” di vantaggio sul hanno detto di restare /ermo...». il franrPCA Ailhprt UatIt 

le l’eco era arrivata anche nel che le sue gambe perdano la ca- cose da dire, nel Tour. Davanti gruppo, grasso e tranquillo come Limoges è una città ruvida co- " iioiii pw miiiP ii Jivm 


i ' gers l’errore del signor Adam 


Fontana batte al punti 
il francese Gilbert Stock 


-V, piccoli paesi dove 1. giornalisti denza giusta. Però, anche nel gi- a lui, ci sono tre uomini: Koblet, un pascla. Van Ende va avanU. pie la scorza della vigna. Eppure ' Bologna, ii. — Nei corso di una 
5r avevano trasportato armi e baga- ro d’Italia del 1950, Koblet strap- Bobet e Coppi, e tutti e tre, di di corrergli dietro? E agli occhi degli uomini del Tour interessante riunione svoltasi allo sta- 

fgli per dormire. Così d’un tratto Dava e scattava; a Lugano, a La Magni, sono più forti In monta- koblet con Marinelli e L^uredi. 5 angolo di paradiso: un’oasi comunale Fontana e Poli hanno 
fa sera diventava elettrica; l glor- Spezia, sul Passp del Macerone. gna. Perciò, l’uno o l’altro ca- quando U grup^ comincia el deserto di fatica della corsa 


■ Ta séra diventava elettrica: l glor- Spezia, sul Passo del Macerone. gna Perciò, l’uno o l’altro ca- Ma quando U gmp^ comi^^^^^^ ^^'‘“battendr „i "ifocltiva* 

finali erano già tutti pieni del no- e scotio solo esempi. ragno dal buco. E Barta- JJJmc f che dopo 1.543 chilometri si ri- mente Gilbert stock e Chambraud. 

V;. me di Bobet; bisognava rifare Eppure, Koblet non si rovinò 11 ? per l’età che ha fa fin troppe: “Ugo e^ un ragazzo cne sciierM «inrno e Dotrà — Ecco 1 risultati degli altri incontri: 

v>r tutto da capo, in fretta! Le linee le gambe. Anzi. Può cadere dal- ma 6 ’ c 14” di ritardo da Bobet, col fuoco e che fa <^irc a Bartali. ^ ^ ® ,, ^ 1 j- iceitcrs icppcri: sarto (Bolo* 

del telefono, ie onde della radio, l’albero del Tour, Koblet; non sono già tanti. Può venire fuori “ a* u finalmente rimettere un po dt gna) b. Bollato (Rovigo) per t. c. ai- 

; ‘ i fili del telegrafo continuavano dico di no. Ma ci vorrà una buo- la sorpresa, d’accordo. Ma io pen- , V volo di Van Ende è breve; ordine nelle valige e nella testa, la terza ripresa: pesi mcitcrs: Brazzi 

• k ripetere jir ore e ore, cSn con- na scroUata: - io penso che solo so che. in un certo qual modo. ^U^Stmincinno^n Saldlr^l . ® tf liTo“mundT“ «(‘rcppcrl- HeS^t 

‘Citazione: «Koblet atuichòBo- Bobet e Coppi -possano rnettere la tappa a tic-tac abbia Preci- ® ^ ^ ATTILIO CAMORIANO (Parigi) b. RoieSila pe? abbandono 


W Un errore... un errore dell’uomo pollaio di Bidet ha dell’energia nel giuoco del pronostico, hanno „ 

t del cronometro». • ed una squadra. Coiasl deve sol- le maggiori possibilità e proba- ?nnri^df Vnn ^lar' 

Cena senza frutta, come por i tanto far vedere se ha voglia di billtà di vittoria; perciò, gli uo- ^tar- 

bimbi cattivi, e notte bianca per correre o no. Fau^o non è an- mini che hanno in mono le bri- Mn’b^ o Rrnmhilin 

sO-sapere come — per filo"'e per fora lui. e lo si è visto anche glie delle tre squadre dovrebbe- fnpn hnnnn? T aippi pRp 

j;» segno — erano andate Je cose, ieri ad Angers. Comunque, an- ro puntare lutto su Koblet. Bo- Intendono hpnp pn-»»: 

V:^- Ikf il signor Adam - rosso o che così com’è. Coppi può met- bet c Coppi. 


con Dlot scappano Desbats. 


' verde — in castigo. La giuria si 
riuniva d’urgenza e decideva di 
K dare a Koblet il tempo giusto: 
« Le ricerche fatte hanno afabi- 
1/(0 — fn maniera formale — che 


Il "Tour,i é zoppo 


sano da Bcllac (km. 203 a 32.900 
airoral con l’15” di vantaggio su 
Deherteg e Molineris; -1’40” su 
Forllni. Glguet, Bayens e Gue- 
gan: 2’05” sul gruppo • che non 
reagisco e lasciano scappare de¬ 
gli altri uomini. A Berneuil, Mo- 


ìfe / j .1 II discorso non vale per Bur- tornano a casa. A Lambertini e Hnerls e Dehertog raggiungono la 

nrì Vale per Bln- Zanazzl. il colpo di grazia lo ha fuga dalla quale p^aTouzebe, 

Sao» ^dpf Quale è partito daU’Italia dato la protesta di Koblet per Io scappano Lauredi e Roaseel che «1 


06* c 40”. Verrore è stato del 
f-Ugnor Adam a.; 


La Lazio traila Magli 

ma non dispera per Fnin 

Domani Antoniotti a Roma - Biancone ancora in giro 

’ Gii acquisti delle squadre romane 1 siderarc d'attualità le trattative già 
continuano ad essere 11 tema prc*|in corso per Plnardl, mentre è sta* 


sv ’ “- . ,, KIl IHIIIIU omuru. r^ercio, Oinua t;u 111 ^ n « uo / «r u HO, 0 . 41,0 onici....U. .ti. !.. n ..uvniu tiii tu,. lu ou- 

gj .^re che, nelle classitiche de dovrebbe prendere a prestito dal- festazioni dell’organizzazione. Per batte allo « spHnt » Koblet. rial- presentanti della Lazio e del Pa- cictà veneta riguardo al premio d»in. 
P Tour, ci siano stati, ci siano e cl , , annhn )) voto n cinnn anche Bobet Bar- «ermo si sono incontrati per dclìni- gaggio. In quanto ad Antoniotti è 

i '-"saranno ancora defili errori. Per- oocca del moschettieri di Du- ^ anche u tem h passaggio del giovane media- confermato che sarA a noma doma* 

i\ ^l^nnr Àdnm ki à nccorto molto che Ferve allo sco- Po c grigio: il ciclo lacrima e la tali c ^veque nel gruppo. Cè nelle file blancoazzurrc. ma un ni. per la visita medica* 

i# do: «Tutti ner turo e uno per corsa si veste con gli impermoa- anche Magni che scivola nella accordo non è stato raggiunto. Ra- Alla Roma, ormai, la campagna ac* 

del suo errore solo quanao giteio ——in^———— bili ' bianchi; è il ritratto della curva della pista va oer terra e ginn per cut si possono sempre con* quisti può dirsi conclusa (anche se 


con xin nome, che tiene se^to.l errore del signor Adam: ì 55” | giocano la cor^ in vMa sulla f^nto Tgli %oXi%L\ia ®Capu^^^^^^^ Sta‘’"nr"bÌs‘l*'p'Srirattarr^^ 

Non si fa fatica ad indovinare]hanno deciso la loro sorte. Anche] pista dello stadio ' di ' Limoges. Dopo la sfuriata romanista (Mer* fiorentino Magli, ii noto .tutto sl- 

Rosscel batte Lauredi di tre di- mans e no, Perlsslnotto e Acconcia, nistro ». che bilancia abbondante- 
stanze buone Poi a 57” Gemìnla- P®*" Ra^ln. si per Galli, sì per mente 11 suo difetto principale (nlen* 
Tii fhp ho lUiZ^itinto la flirta a Bettlnl. Vlani. ecc), sembra venuta te destro) con una certa classe e 
ni, cne na ragg unto m ^uga e volta della Lazio, che dal ritorno con un grande rendimento. Ma for- 
uie sup^a nella vomta Woorting, Italia di Blgogno e dalle non sem- se questa candidatura... ritardata di 
Diederich, Cogan, Desbats, Diot, pre proficue polemiche interne ha Magli 6 un espediente per avere dal 
Deherlong, Van Steenkiste, De- tratto un maggior incentivo per por- Palermo Fuln alla cifra preventivata 
cnclr Coinrdie foho A /•ndnfnì Da- tare a termine le trattative da tem- dal C. D. di Via Frattinl (20 niillo- 

wivkto A P® avvlate. ni). 11 cambio Celfo-Ccccont. da ef- 

rijcne, L<CO weiienmann, Itooic e , c<,sl, è venuta fuori la notizia del fettuarsl con il Padova, minaccia di 

Sommer . quasi concluso ingaggio di Fuln, che andare all'aria perchè Cccconl steii- 

Pol il gruppo (a 5’08”) e Coppi è poi stata smentita. Anche ieri rap- la a trovare un accordo con la so* 
batte allo « sprint » Koblet rial- presentanti della ■ Lazio e del Pa- cictà veneta riguardo al premio dHn- 
Ttiin m crino nnAhA BoKaI ’ Bnr_ «ermo sl sono incontrati per defini- gaggio. In quanto ad Antoniotti ■ è 
zaio. tul sono anco .n pei, uar jj passaggio del giovane media- confermato che sarà a Roma doma* 


j • 4 1 grlloln UU; « lUllI TjCr 111.0 G unO DGi '-vfioa di vcroiv ^wii sii jiizju— i «veuruu iiuii c raKKiuiiiu* jta* uiJimi, lu L'suiiuuBiia «lu* 

del suo errore solo quanao giieio — — bili ' bianchi; è 11 ritratto della curva della Dista va oer terra e'ginn per cut si possono sempre con* quistl può dirsi conclusa (anche se 
ho fatto notare Koblet? Un uomo , - elfl.mme". aanMAalM ■ Durezza ma l’anima è nera La _ Biancone è ancora in giro nell'Italia 

iSSi IZ S - *“-o yankee STADIUM di NEW YORK » -irs 

nómi della classifica. Se non lo a I'OE"; e. Biagioni a T4T'; 7. De- nnticiDo oerchè la sente auando , dem tecnico Vlani-Masettl, stabilito 

fa, alt aspetta che siano gli altri mulder a 8'04": a. Bobet a a at"; 9. annetta tronno ni rt •< « • A A A l'assetto-base della squadra; non re* 

S che lo dicano, ciò signmea -- Van steenkiste a 9'; IO. Coppi a aspetta troppo, si a ^ ^ L-a^ ^ sa altro da fare che attendere l'inl* 

éhe non fin fare 11906 ”; 11. Gemlnlani a 9T7‘‘: 12 , Muì- stufa. ZI 5? fi# f ^ f iTf E E) f El fi f # preparazione della squadra, 

perlomeno ~ ^e non ^ lare u ^ S'W; la Roaaet a 10’29''; 14. Tran-tran,tran-tran, Il ritornei- w Ct* f lersera i dirigenti della Roma han- 

« . suo mesUere. E gu uomim cne ^ jo. 54 .,. ^ ji-jg. ig. stanca ed annoia, dà fastidio, è ^ ‘«vitato ad un banci^tto tutta la 

£ì‘ non sanno lavorare, sl cambiano. Decock a ll'fM”; 17 Barbot a 12'29'': Aorcn miActo" IVo à un ah- m W% W • stampa romana. L'atmosfera è stata 

W-Invece, il signor Adam resta. E ig Desbats a 13'#'“ 19. Meuuer à “X Tho^ v * à fr/I ’ / EErElEfl fi KCIV MVnOtnSSnn .f 

rtiAata Anehp m?ombra sui numeri 13711: 30. Oerlicken a IS' 12 '’: 2 t. Bar- vallo zoppo che Va avanti a Cf M Ji CC# ZZCeC 15 di%izizgf IOliZfl celiare 11 ricordo dell'episodio Ba* 

^ GAiSJhhTst A ^ ✓ rendson.esprlmendolescusealcol* 

d^i Tofr M 5ckeri a 13'46''; « LaSredl à tic-tac che ho ridotto COSl gU ^ -----!---— hT 

!riL5rnfLl«òu* MCO»^ Han- Sclardls a 14'11''. Uoininì? No. è la simpamina che lONDRA. «. - Grande pannoné ta| 8 ostenere in settembre a Chicago con na fr^degll eccessi In cui era 

-54;Aorsa . . ai■jss agli Uomini ha tagliato iC gambe), tutto il mondo sportivo la sorpresa Rocky Graziano sarà rinviato «slne duta certa tifoseria accaldata cl oc- 

:.v, no camDiaio la laccm aua cyr tutti». E. se c’è qualcuno che GU uomini della corsa dormono, per la netta, quanto imprevista vU- die» e rincontro fra Joe Louis e Ez- cupammo anche noi: siamo lieti ora 

a tlc-^, ^ Un po ancue at . orecchie da mercante, la fru- eli uomini della carovana dormo- deH'inglese Randolph Turpin zard Charles per II titolo mondiale del poter registrare la... composizione 

=4=:; Tour. Perchè Koblet — col tem- Y". 7 ,* ^ s»» uomini «eua tarova^ aormo , meraviglia d'oltreoceano • Ray pesi massimi, già fissato a New York, della polemica). ■ 

, ! ■ TO e con l’abbuono — guadagna s*® ®‘*^“ -‘^cchi. Il T<^ è no e luomo della lavagna si g^gar Robln^n. : . - sarà forse disputato a Detroit, ’ Dirigati e giornalisti (ossia... cri* 

• _5 ®T x_ __ i“a„. 1 f a una corsa a squadra; gli interes- verte col gesso. Scrive anche: , „ ___ __* _ . ticati e critici) ci siamo ritrovati una 

si — in prestigio anche — degli «Tutti in gruppo» ed ha il tem- coiu cot stùpor? nef^?l wllpùglit; „ - ♦««*« vicini, ed abbiamo avu- 

' i? ^ uoroiPi e Tinteresse della squa- po di farci, tutto intorno, i fio- atici newyorkesi. Harry MJ?kaon. TrUCCato FillCOntro 

5 dra devono essere sacrificati. rellinl come i bimbi ricamano le direttore della «International Boxing ^ . ¥¥ j • ma alla auifo ” o^lTamo tufu b^e* 

Bartrfi; 6 e 27 su G^ignanl, ^redo di aver parlato chiaro, parole della lettera di Pasqua da Club» ha dichiarato; «sono sorprwo Graziano - Hudson? t dirigenu ad onta d^t loro e?^rT. 
e 44 6U_pcker8. NeUa corsa senza celi sulla lingua. Ieri Bo- mettere sotto il piatto al papà. _ I?”! sta ^ancora _|rf 6 ■ ■ ■ noi ad onta deUe nostre critiche. 


' MDVZIONl ENAL — ClatR»; Am- 
bra-Jovlnelll, Apollo, Coloosa. Colot.' 
seo, Esqulllno, EUof, Flaminio, Ita¬ 
lia, Olimpia, Rialto, Stadlum, Sala 
Umberto, Silver Cine, Salone Mar¬ 
gherita. Tirana, Rivoli, Qulrlnatta, 
Aliar eoa, XXI Aprile: Taatrlt Sl¬ 
atina. 

. ^TCATm 

BABBEUNl: Da aabato 14: «Xateta 

della prosa» con Stefano, 

COLLE OPPIO: oro 21: «Al Caval¬ 
lino d'oro *. 

PALAZZO SISTINA: ora 31.30: « Stop 
(mi uccido olle 20 . 00 ) >. 
SUPERCINEMA: Spettaccùl continna. 

, tlvi < Vogue 1992 » la rivista più 
elegante di Roma, con Attraxionl 
di fama intemazionale. Poltxooolne 
di platea L. 2S0. 

TERME DI CARCALLA: Per ragioni 
tecniche la rappresentazione del- 
l'< Andrea Chenler > è alata rin¬ 
viata a domani. i - , 

VARIETÀ* 

Alhambra: Ritorna la vita a C.la 
Staraby del Vago 

Ambra-Ioviaelli: La fiamma a Rlv, 
La Fenice: Romantica avventura a 
Rlv, 

Manzoni: Atto di aoouaa a da Dario 
Pino 

. ARENE . 

Appio: L'ImprendlblIe alg. 880 
AdrUrena: La peccatrice 
Alfarena: Sacco d'oro 
Arena del Fiori: Giudicatemi 
Delle Terrazze; Ricatto 
Felix: La morte è discesa a Uixo- 
Fiume: L'imprendibile zig. 800 
Ionio: Corea In fiamme 
Lucciola: Tifone sulla Malesia 
Monteverde: Tre figli In gamba 
Nuovo: Alto tradimento e Rlv. 

S. Ippolito; La prima moglie 
Taranto; Tarzan e le echlave 
Venus: Città del diamanti 

CINEMA 

A.B.C.: Luce nell'ombra 
Acquarlo: Più forte dell'odio 
Adriaelne: La peccatrice 
Adulano: L'inafferrabile slg. 880 
Alba: Due bandiere all'ovest 
Alcyone: Roba da matti 
Ambasciatori: Nozze Infrante 
Apollo: Femmina diabolica 
Aquila: Minuzzolo 
Arennla: La tratta degli Innocenti 
Arlston: All'alba giunse la doona 
Attoria: Lo aparvlero del Nilo 
Aatra: Roba da matti 
Atlante: Una rosa bianca per Giulia 
Attualità: Duello al aole 
Angnitnz: Corea In fiamme 
Aurora: Amore maledetto 
Ausonia: Roba da matti 
Bernini: L'ImprendlbUe alg. 888 
Brancaccio: L'Imprendibile alg. SSO 
Capitol: La nave senza nome 
Capraalchetta: Una notte a Lisbona 
Centocelle: Il dottor Cyelops 
CIne.Star: Lo sparviero del Nilo 
Gladio: L’Indossatrice 
Cola di Rienzo: Roba da matti 
ColOBaa: I giovani uccidono 
Colosseo: I giovani uccidono 
Colosseo: Torna a Napoli 
Cristallo; La figlia del corsaro verde 
Pelle Maschere: Io tl aspetterò 
Del Vascello; Accadde in settembre 
Diana: Il principe e 11 povero 
Doris: I marciapiedi di New York 
Rdefwaiss: Rio Bravo 
Europa: Una notte a Lisbona 
Excelsior: Capitan Cina 
Farnese; Pazzo d'amore 
Faro; Il ciclo è rosso 
Fiamma: Due sorelle amano 






TERRORE 

DECII INSETTI 


FIACONE NERO 


RIVOLI - QUIRINETTA 
R as eeana dei eucoeasi italiani 
OGGI a DOMANI 

«IVONNE LA NUIT» 

con: TOTO* • Olga VILLI 

Prezzo L, 200 ■ 

■’ ' : ‘ . Riduzioni EIN. A.Xi. 


'*1111111 

ANNUNZI SANITXRI 

STUDIO MEDICO 

Malattie costituzionali 
‘ ENDOCRINE, SESSUALI 
Via Germanico. 198 - Telefono ap¬ 
puntamenti 34-424. Consultazioni mer. 
coledl, giovedì, sabato ore 11-12,18*20. 


VKNfRR • IMFOTCìm 

MUOIO 
KOUUUIO 

INORROIDI • CiNECOLOOIA 
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sifica del Tour. • . 

'ov Cinquantacinque secondi. Han- 


po e con l’abbuono — guadagna 


è; 6’ e 44’* su Ockers. Nelto corsa peu sulla lingua. Ieri Bo- mettere sotto il piatto al papà. 

a tic-tac. Koblet non ha usato ^et, oggi Koblet. Il signor Adam Tutti in gruppo, ad Angers, a probablimc^ R^ijwonnw liTwe- *w"7* 

il pugno del k.o. Ma ha già fatto fatte grossa. Bobet ha dor- Poitiers: km. 125 a 30.850. Mila- Sirato 00^10 steslS^ert^ deiK^^ h» 

Qual^e wa: un buon lavoro ai ^^0 cuore tra le rose; nes- no ha perduto un po’ di tempo contro con La Motta, in acni modo iSStì d^lo^^n%n^uo'Bìtm^chò 
'x; fian^i. utile. Non basterà, a K^ suno, nella notte, ha avuto il con U cambio di velocità che si avrà occasione dt riconquistare u w* «^uré 1 roip? Sei r*vaie”si è^eUa- 
il^irrblet, il tempo che ha guadagnato coraggio di bussare olla sua por- era inceppato e Salìmbeni lo ha nei combattimento di rfirtnrfta * terra al primo colpo ricevuto, 
psul traguardo di Angers, per vln- jg p^j. dirgU; nGuarda che non aiutato nell’inseguimento: Gold- ripresa. Anche larbitro ha 

cere il Tour;.però. con quel tem- è più tua te vittoria... ». schmidt è scappato per 15” e Ca- a a^aie S orJssó ..f «X"® ^vuto iimprcs- 

M Koblet allontana un pò ^Ua ,£osl. oggi Bobet ha la fac- put per 25”. Queste, per ora le SIcce«oTnan^rlo Si parta gj®"® ^he l’incontro non sla stato . o- 
mischia due uomini che potren- eia = buia, un diavolo per ■ ca- cose pazze della corsa, la quale incasso di oltre soo mila dollari». •• 


Truccato rincontro 
Graziano > Hudson? 


noi ad onta delle nostre critiche. 

Llnformmtore 

Wilkes resta allTnter 

ROTTERDAM, 11. — La sorella del 


M bere dargli fastidio: Bartali e pello, allarga le braccia e di- ha il sonno lungo e dà fastidio a I critici sportivi dei giornali ame* ■ ' - ■ 

Magni. E. 6U Fiorenzo, ha an» ce: « Che figura, . che figura... Milano che ha i rapporti in di- ricani appaiono esterrefatti: n «Jour- 

•5?. ;cbe U'Vantaggio di essere più davvero U aTour» è una sca- sordine; a Brambilla e Castelin ««I-American» che wche ^est’og^ 

bravo in montagna. Invece, può fola che viene dal/a ■ Cina e che sbattono contro tui’automo- all avvenimento lo 

bf voler dire e no. iltenpo che Ko- dentro la quale c’è sempre una bile, ma non si fanno tanto male; Subbio ■■■WRRMRWRR 

blet ha guadagnato a Bobet e a sorpresa». Poi va da Koblet e a Pezzi, la cui bicicletta fa i ca- americano^jWto * 1 ? p^or 5_ R _ ■ • .A.* ■ ■ ■ filb * ARE 

# Coppi. Può voler dire se Koblet gli strinala Altre facce pricci; a Magni che spacca una colpo di questo secolo, n crit^ ag- ■ I lÉl ■ t SS 

^^-^ sarà tanto bravo da reggere il buie; di Chapatte, Dielissen, Bie- gomma e Franchi pronto gli pas- giunge che gli sportivi americani, ■■■ 

: 'Rrd\At * F'/mnl finn v«>r. Ouemmet. Fernandez. Kebai- Ica Ifi «114S HI lelAvaA eok^tilfn Mm1 i ' ■ 


tanto bravo da reURcre il buie; di Chapatta, Dielissen, Bie- gomma e IVanchi pronto gli pas- giunge che gtl sportivi «mertcanla ■■■ 

confronto con Bobet e Coppi, non ver, Queugnet, Fernandez, Kebai- sa la sua ruota. Quattro ore di dopo aver seguito le cronache del 

polo nelle corse a tic-tac. ma an- li. Soler, Beyaert, Maelfati, Ze- corsa su una strada che fa la bi- viaggio m Europa di «sugar» attri- 

che sui Pirenei e suUe Alpi. Al lasco. Lambertini, Zanazzi, che scia dentro una campagna acerba, Rtta^Ra tratta dei 3 mila siepi e della 3x800 

® fdato tn questi ultimi tempL . ' 

. ' . - tuto jl grdno ^ Us rotto l mniì ui narere cliV''ct'so ^ invece fa tns 

i W degli alteri. Piove e non piove; niRav sicnora Lelia Smith Seri* MOSCA. 11. — Nel corso di una Sukarlev ha battuto li primato aovle. 

Vr g# fa freddo e fa caldo; un lempac- véndo suT’ «World Telegram Sun», «rande riunione di atletica svoltai tico stabilito nel IW di 2U0 dt se- 

f k- ' , , ciò da naso con la goccia. Lester Bromberg. riterlece che secon- mimo 

'i’ v V ■■■ • -- ^ ‘ Koblet si è stufato di andare do quanto ha dichiarato la signora SSniS» JtabRUo di * priS ^ndlà» clwy G^n^df 

- 1) Aiulr4 Roseel in me BarfaH; 38 ) ^uvin; n) ^z»<(^; W piano c nel gruppo si soifoca. Fa record dellURSS. Il prlTMO vano il successo della manifestazione 

^-- TOsy’ (^i E^etu d«« « ^ p®’ vento con una volate succe^ delia giornata veniva reallz- battendo nella staffetta 4 X 800 di S” 

■ct 'genCTale 7.OTT8*): 3) ^ui^l f?”'S, oer prendere aria ma sulla sua ** fiffllolo si com- dal moscovita tnadlmlr Kazant- Il precedente primato sovieUco in 

^ . eia) atcaao tempo (agli effetti della Van Est; 34) Waltmans; 39) Ciettczka; per premiere aria, suiia sua po^a cosi. Chiara che il mio ragazzo che compiva 1 3 mila metri 7’31’-2/10 

classifica genenue 7i)7’50”); 3) Gemi- 38) Bobet tutti col tempo di CoppL ruota come seguici ci si buttano non avesse paura?» Nel rilevare. U siepi In F49”aqo battendo cosi di — 

ninni a O’FT’: 4) Woortlng; 5) Diede* 37 ) Demulder; ») » "*^110 col Bobet e Magni e poi Lauredi, Van calo dt peso subito negU ulttmt die- 8’*ad0 il primato' mondUìe stabl’Jto • DnniAnt»»*» Sl f^S»,^ 

k'‘.' rkb: «) Oogan; 7) Desbat; M Dk>t; 9) tempo ^Coppl; Barl^ln, .^Laiar^ Ende, Kemp, Leveque, Robic, cl giorni (circa un chilo e mezzo) la nel 1945 dallo svedese Eltnester. ' l.rOnieniCa il IfIFO 


corsa g»™"' “«"•«“S- "« “i 

CiuD, L Incontro malevole per il tl* oSrt aiu. j-n ^ aperta a tutte le cztemrim «li 

e Van ‘«I® «I»® Robinson avrebbe dovuto Nel 200 metri il moscErvila Vladimir macchine egone «u 


imiHiHniHiiiiiiiiiiiiiiiiNiiMiiiiiiiiiiiiiiiNiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiinniiiiimMinmittm 


Ftammatta: The FuUec Bruzh Girl 
(17,30-19.30*22) 

Flaminio: R grande amante 
Fogliano: Bagliore e mezzogiorno 
Galleria: All’alba giunge una donna 
Giulio Cesare: Lo sparviero del Nilo 
Golden: Un matrimonio Ideale 
Imperiale: La fortezza si arrende 
Iris: Il flgUo del delitto 
Italia; Vita da cani 
Impero: Speroni e calze di seta 
Massimo; n principe e 11 povero 
Mazzini: Un marito per mia madre 
Metropolitan: Rosatiro Castro 
Moderno: La fortezza si arrende - ' 
Modernissimo: Sala A: Asaalto al 
cielo: Sala B: Le avventure di ca¬ 
pitan Blood 

Odeon: Un matrimonio ideale 
Odeecalchl: Terra dt sangue 
Olympia: Nozze infrante 
Orfeo: Corrida messicana 
Ottaviano: Un marito per mia madre 
Palazzo: Piume al vento 
Parloll: Bagliori a mezzogiorno 
Planetario: Corso di astronomia 
Plaxa: lo sono un criminale 
Preneste: Speroni e calze di seta 
Quattro Fontano: Roba da inatti 
Qnirinale: Lo sparviero del Nilo 
Qnirinetta: Ivonne la Nnit (ore 17- 
19,15-22). Riduzione Enel (Aria 
condizionata). 

Reale: Non voglio perderti 
Rex: Lo sparviero del Nilo 
Rialto: Una rosa bianca per Giulia 
Rivoli: Ivonne le Nnit (ore 17-19,15. 

22 ). Riduzione Enel. 

Roma: Giuliano dei Medici ' 

Rasino: Ginngla tragica 
Salarlo; Cesare e Lucrezia Borgia • 
Sala Vaikerto; Carambola d’amore 
Saloao Margherita: I milionari a 
New York 

Smeraldo: Bellezze in hieieletta 
Splendore: La giovane guardia 
Stadlam: Femmina diabolica 
Saperetnema: Braccata Sulla scena 
« Vogue 1962 ». - • 

Tirreno: La luna sorge 
Trevi: L’imprendibile slg. 888 
Trianon: La morte è discesa a Hiro¬ 
shima 

Trieste: Il corsaro nero 
Tascolo: R duca e la trallerlaa 
Ventan Aprile: Una rosa bianca per 

Giulia 

Vittoria: Nuvole passeggere 
Vittoria Clampiao: Non si muore 
cosi 

Volturno: Lo sparviere del Nilo 


Doti PEHEFF * Specialista 

Dormoolfilepatia - Ghiandola 
aaeroiione Interna-ImpoMnza ' 
Via Palestre ss int. 3 • Ore S^l. 14-18 


ALFREDO STROM 

VENBRSB • FBLLB . IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSB 
Ragadi. Plagba Idrocele. Ernie ; 
Gara Indolore e senza operazione ' 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza dei Popolo) 
Telef. «1*928 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

SFmokaco 

Cure Indolori rapide radicali 

ESMMIDI. VEMEREE. (SEGDloeiI 

Chlrnrgla plastica • Pene - Impotenza 

FrasE) 


DOTTOR 

DAVID 


STROIH 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladelore lenza operaMona ; 
EMORROIDI . VENE VAS1(X>S£ 
Ragadi • Plaghe • Idroeale 
VENEBEB « PELLE • IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tal. 34-581 • Ora t-28 • Fest. 8*13 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico > Br. Beqaard u. SPO- 
ciaRzzato esMnslvamente per diagno¬ 
si e cara di QnaJaoqua forma d*fm- 
pat ea z a e di «atta la dMaaziaal a4 
aaamalle saesaall d’ambo i sessi con 
I mazzi più moderni ad efficacL So¬ 
le separate. Ora 9-13. 18-18; festivi: 
18-UL Consnlentl Docenti Universi- 
tarL orPORBIAZIOIin GRATum. 
Plsab» ladlpaaaeasa, S CSttflaaa) 



MrtnmJ 


T E M-P B S T A 
SIUE1ìA.COREA 


di KOBEBT MamTlH 



noe. Tenanà vide un 
o al oatro della 

pd, — diaae la voce 

ro1«e da qiuella oer- 
itavR seduta aul dl- 
•m. - 

«Dite — ripesò cor¬ 
ono v icipe. Ys oenà 

iios «u*nDte snoi,i 
nepee ms oortavs i 
iRceolti fune nucs. 
o scRVRls • frsodi 


. — Vi sentite meglio, ora? 

■ — Si. •• 

— Siete stata molto male — 
fece la donna. Aveva una voce 
calda e materna. 

— Co«a ho avuto? 

— Non so oBattamente. Volete] 
del tè? 

— Ma dove sono, qui? , 

La fiapponesa sorrise: — Siete 
tra amici. 

} — Ma tono in un ospedale. 

— Oh! No. Ma non ci pensateci 


raaa la 

loia a 


Versò a tè n^le tasse. Beeeeeoj 
in silcnsio e la giappoocaa sorri¬ 
se di nuovo con sbnpatia. Quando 
poaò la tassa disae: — lo sono 
vostra amica. . 


_Ma voi chi siete? . — Per fortuna siete stata subi- certo periodo. Questo mi fa mol- 

La donna sorrise di nuovo e dis- io afildata alle nostre cure — dis- lo piacere, perchè avrete così oc- 
se. — Avremo modo di conoscerci, se Kir Sen — e in pochi giorni vi casione di poter costatare voi 

In quel momento qualcuno alle siete rimessa in salute. Penso che stessa quante false siano le dice- 
5ue spalle domandò: — Come sta- resterete nostra ospite per un rie che corrono per Seul sui me¬ 
te? Senti in nodo stringerle la go¬ 
te. — Come state? — ripetè la 
voce blesa di Kir Sen. 

— Mi assicurano che vi riete ri¬ 
messa. Ne sono davvero felice. . 

- Poi Kir Sen andò a sedere su 
una delle poltrone e te giappone¬ 
se versò andie a lui il tè. E^li ve¬ 
stiva come sempre in uniforme, 
ma senza cinturone e pistola e più 
che mai affettava modi corretti e 
n^moniosi; quando te donna gli 
porse la tazza, s'inchinò profon¬ 
damente. 

Ora Yananà sapeva dove si tro¬ 
vava. 

— Io disapprovo la violenza 
disse Kir Sen quando ebbe finito 
ii bere. — Non posso approvare 
Il modo di agire del Colonnello 
Miller. Ha agito nei vostri ri- 
fuardi in maniera volgare e in¬ 
degna di un alto ufficiale. 

Per un attimo Yananà ebbe la 
tentazione di parlare, di dire che 
era inutile con lei quella com¬ 
media. 

Kir Sen riprese a parlare. -> 

Bisogna però ammetterlo. GU a- 
veto giocato un brutto Uro. - 

Mae • anche la giapponese rise. 

' — M, gli avete gloeeto un brut- i 

to tiro — esse ripetè. , i^mlemne aOe see «paB s ■ «maegi; «Cerne aletet» 1 



todi che userebbe la Squadra 
Spedale nei riguardi dei detenu¬ 
ti- Non è vero, signora? 

La giapponese si volse a Ya¬ 
nanà e disse: — Certo. Noi ten¬ 
tiamo di aiutare in ogni modo i 
nostri ospiti. - 

-C’è anche qualcuno che non 

vuole essere aiutato — fece Kit 
Sen aprendo le braeda — che non 
vuole approfittare della fortuna di 
trovarsi in mezzo ad altri corea- 
nL Ce n’è di simile gente testar-1 
da. Ma nemmeno con essi noi 
usiamo la violenza. E’ stupida. la 
viol enza. I violenti oxnmettono 
sempre errori. Il nostro invece è 
un metodo sdentìfico, una scien¬ 
za come un'altra. Non credete. 

Yananà restò immobile e mute. 

— VI sentite male? — domandò 
la giapponese, tentando di pren¬ 
dere la mano che la ragazza ri¬ 
tiri ■ 

— Oh! io capisco che voi siete 
incredula. Troppe leggende cor¬ 
rono sul mio conto. Ho sentito di¬ 
re persino die io sarei im uomo 
crudele. Eppure, nessuno come me 
rifugge dalla violenza. • 

Yananà andò col pensiero al 
racconto del Vecchio le aveva fat¬ 
to quella volte nella piccola trat¬ 
toria dneae. Pcrdiè Kir Sen in- 
sìstlva ora tanto anche con lei, 
su quella storia della vìolenza- 
Oie cosa atTebbe escogitato per 
tentare di farla parlare? A un 
tratto senti il cuore batterle con 


violenza. E se Kim fosse anch’e¬ 
gli in mano a Kir Sen? «Certa¬ 
mente se è cosi — pensò — queste 
canaglia userà con me Io stesso 
metodo die usò tanti anni fa in 
Manduria con il Vecchio. Ifi farà 
assistere alte tortura di 1Qm>. 

— Si, voi siete incredula. Ep¬ 
pure già vi abbiamo dato una 
prova di amidzia. Siete stata cu¬ 
rate in questi giorni come una 
nostra figlia. Tutti i nostri ospiti 
però, se si ammalano, vengono 
curati. Non d credete? 

Kir Sen si alzò per andare a 
oremere im campanello e poco 
dopo entrò un uomo in divisa su¬ 
dista. - ^ 

— Pr^te il dottore di v e nli e 
a prendere il tè con noi. 

Il poliziotto battè i tacchi e an- 
I dò vìa. Subito entrò il dottore. Era 
quello stesso die Yananà aveva 
visto podie ore prima al suo ca- 
Ipezzale.)’. 

La giapponese versò il tè per lui 
— Come vanno I nostri malati, 
dottore? — domandò Kir Sen. 

— La signorina — fece II dotto¬ 
re — è ormai ftiori pericolo. 

I — Oh! lo vedo bene Ha un raa- 
gniilco aspetto. Ma gli altri? 

— Volete sapere di tutti, capi¬ 
tano? — domandò il medico con 
nremora. Kir Sen rimase per 
Qualche attimo s o v r a pemdero, poi 
fece un gesto con la mano e At¬ 
te: — No. no. Annoieremo la no¬ 
stra giovane amica.-Ditcd, piut- 
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tosto, è guarita la povera vedova? 

— Perfettamente. 

— Bene. Ne sono felice — e- 
sclamòKirSen. Poi d volse a Ya- 
nunà: — Ecco, è questo un caso 
interessante Chiesta povera d- 
gnora cade contìnuamente amma¬ 
late. , 

— n nostro dottore — riprese 
Kir Sen — con le sue amwevoU 
cure riesce sempre però a LÙ 
superare alla povera donna ' le 
sue crisL E* molto bravo il no¬ 
stro dottore. V'oi stessa potrete 
giudicare Io stato A salute della 
povera signora. 

Venne chiamato il soldato che 
era entrato la prima volta. 

— Naturalmente — disse Kir 
Sen mettendosi a passeggiare per 
la stanza — debbo avvertirvi che 
la signora è inalate A mente. V 
affetta da una strana amnesia. 
Da quindid giorni non riesce a 
ricordare dove si trovino i suoi 
quattro giovani CglL Ora noi sap- 
I piamo che essi corrooo gravi pe- 
! ricoli: si trovano nelle montagno 
intorno a Seul, o forse odia stes¬ 
sa dttà. In mano A b«nAti oo- 
raunisti. i quali U costringono « 
commet te t e oii en d l dditti contro 
la patria. Noi vogHamo mlvaip 
quei giovani; ma che Otre se la 
ma^ non si decide a ri co r das i 
dova poariamo trovarli? 

fOoR U n a a l .. 
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DALL’INTERNO E DÀLL'ÈSTÈRÒ i La sedala a| Sénàld 


ESTESE,LOTTE PER UNA NUOVA POLITICA ECONOMICA 

a Salerno 

». ^ - t 

dell’ indilli ria 



In dìfeii>ia 


Generale astensione dal lavoro ad Ancona contro 
soprusi antisindacali al cantiere navale "Piaggio,. 


E«tese lotte ai avoigono, in que* 
ati giorni, in numerose province, 
contro il progresalvo aggravarsi 
della situazione dele industrie, al 
fine di arginare la corsa ai licen¬ 
ziamenti e alle smobilitazioni c di 
imporre, attraverso una mobilita¬ 
zione massiccia e unitaria dei la¬ 
voratori Un aumento delTindlrlz- 
zo politico ed economico del go¬ 
verno. portatore di crisi e di 
miseria. 

In provincia di Salerno la lotta 
dei lavoratori dello stabilimento 
tessile € Mattioli > si è trasferita 
su un piano più largo, raccoglien¬ 
do attorno al complesso minacciato 
di smobilitazione tutte le catego¬ 
rie lavoratrici. Come abbiamo gin 
annunciato, da venti giorni gli 
operai occupano lo .stabilimento 
per impedire la liquidazione; il 
Banco di Napoli, padrone del com¬ 
plesso te.ssile, non Intende rece¬ 
dere dai suoi propositi di smobili¬ 
tazione. Pertanto alla lotta .sono 
stati chiamati tutti i lavoratori 
della provincia, intcre.*:ati a impe¬ 
dire l’esecuzione del provvedimen¬ 
to di liquidazione nocivo agli in¬ 
teressi generali della provincia di 
Seicmo. 

Oggi, flovedi. secondo le derl- 
eloni del Consiglio generale delle 
Leghe, ' la provincia di Salerno 
scende In sciopero generale per la 
durata di due ore. Alia difesa del¬ 
la Mattioli si uniscono altri moti\l 
di lotta, quale la protesta contro 
la minaccia di chiusura dei can¬ 
tieri Bouola del salernitano che 
getterebbe sul lastrico 500 operai. 
I.a decisione di chiusura appare 
tanto più odiosa Se si considera 
che basterebbe lostanziamento di 
soli 15 milioni da parte del gover¬ 
no per assicurare la regolare atti¬ 
vità alla fabbrica. 

Ad Ancona, con profonda indi¬ 
gnazione è stata accolta la decisio¬ 
ne della direzione dei cantieri 
« Piaggio » che intendeva procede¬ 
re a una trattenuta di un’ora sulla 
paga degli operai anzi che di mez¬ 
z’ora per rapprc.saglia contro lo 
sciopero di trenta minuti effettuato 
dalle maestranze, il 28 giugno U.S., 
per reagire alle leggi liberticide 
del governo. 

EsJendosi gli operai astenuti dal 
lavoro per protestare contro rille- 
gale provvedimento, la direzione 
effettuava una serrata. Non poteva 

iftaHàire. ' rimmédiakr: inteiYW 

delle organizzazioni sindacali, che 
hanno deciso di proclamare lo scio¬ 
pero generale ad Ancona, dalle ore 
16 ale ore 18 di oggi. I dipendenti 
dei servizi pubblici limiteranno la 
sospensione del lavoro a quindici 
minuti. La decisione della C.d.L. f 
stata illustrata da un appello che 
sottolinea l’abuso anticostituzionale 
delia direzione della « Piaggio » 
rilevando i gravi pericoli che com¬ 
porterebbe per le libertà democra¬ 
tiche e sindacali Ì1 tolerare supi¬ 
namente sopruB di questo genere. 

Una profonda agnazione serpeg¬ 
gia anche nelle fabbriche di Ta¬ 
ranto a causa dei licenziamenti 
ordinati dal Ministero della Dife¬ 


sa airAr.scnale Buffoluto. La Com¬ 
missione Esecutiva della C.d.L. si 
è riunita per discutere la linea di 
azione del sindacati in seguito al 
provn-edimenUj che ha colpito 30 
operai. Ravvisando nei licenzia¬ 
menti all’Arsenale il preludio di 
una piu vasta azione liquidatrire 
che minaccia la intera economia 
tarantina, il C.E. della C.d.L. ha 
respinto i licenziamenti, solleci- 
tanto attorno ai 30 operai la mobi- 
litazionc di tutte le categorie. In 
tutte le officine sono .state effet¬ 
tuato sospensioni dal lavoro per 
la durata di dieci minuti- 
Dalla Sardegna, inline, si appren¬ 
de che la Carbosarda ha proceduto 
a settanta nuovi licenziamenti nel 
baciiin carbonifern. Si è riaccesa, 
pertanto, la lotta delle niarstraiizc 
c della popolazione della zona, già 
In agitazione contro il siipersfrutla- 
mento e per la rinascila produttha 
del bacino, che prevede il riamnio- 
dcrnamento degli impianti, secondo 
1 piani elaborati dagli operai. 

I licenziati hanno respinto il 


provvedimento riprcsrnlandosi al 
lavoro, mentre In lutti I pozzi 1 la¬ 
voratori organliiann conferenze di 
produzione- 


tA CORlt DI PVIEHBO t‘ GIVNIA IN SICILIA 


Documenti “ riseriiatl „ su Giuliano 
sono nelle mani dell’oii. Sceiba 

IhnHsn Lii Hmiino riaimrtn onii in pubblicu/iunn ili tuia Iattura 
mattila i.al capiihanila di Manlalapra - U()()i il saprnltmou a Purlalla 


Interrogazione a Sceiba 
suiraggressi one contr o i minatori 

La .‘-eguente Interrogazione e sta¬ 
la Ieri prc.iontata alla Camera. 

« I snttosrritti interrogano 11 Mi¬ 
nistro degli Interni per .sapere se 
sla a conoscenza ilclla graie ag¬ 
gressione poliziesca contro 1 mi¬ 
natori in scinprrn della /olfara. 
* ROCCALUMEHA OAROUlLliA *. 
avienuta il giorno IO corrente 
mc.se ale ore 11; e per sapere qua¬ 
li energici provvedimenti intenda 
adottare contro il Questore, re¬ 
sponsabile dell’accadulo, che avreb¬ 
be‘potuto causare conseguenze di 
gravi incidenti. Angelo D'AGO¬ 
STINO. M. SALA. Virgilio FAIL- 
LA, P. GRAMMATICO. M. D.A- 
3IICO ». 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALElRMO. 11. - OBOI la Cor- 
jio di Viterbo ó piunto a Palermo 
))i’i compiere il sopraluogo ffitidi- 
nano che effettuato domani 

a Pnrtella della Giueslra a, uri due 
giorni tuccessivi, a Carmi, Dorget- 
to, Partiiilro e San Giuseppe Jota 
che furono teatro dei proditori as¬ 
salti contro le sedi del PCI e del¬ 
le Cainore del Lavoro. 

Ket cor.so di questo sopraluogo, 
reso diffìcile dal viaggio dtsagevo~ 
le e dal caldo soffocante, molti in¬ 
terrogativi dovranno essere chia¬ 
nti. Anzitutto la Corte dovrà ren¬ 
dersi conto dei luoghi, della coiifi- 
(inrazioite delle due opposte mon¬ 
tagne. la Pizzuta e la Cometa nella 
cui l'ttUata, il l maggio del 1947, 
SI era raccolto il popolo festante 
allorché furono sparate le raffiche 
micidiali. Si tratta poi di stabilire 
con esattezza il numero degli uo¬ 
mini che compirono la criminale 
azione; come è noto i pareri in 
proposito sono assai discordi. Altra 
que.stinne strettomenfe conne.iia o 
questa, è quella della jflìrtecipazio- 


He alla strage della squadra di An¬ 
teunto Terranova. 

Aid et sono ancora parecchi punti 
OSI un da chiarire. Di questi il prin¬ 
cipale è quello relativo alia miste- 
riosn ntitsionc che il Terranova 
at rebbi- dovuto compiere nello 
stcs.so Plorilo tu mi fu perpetrata 
la strage, ,il feudo Pernici- 

Come .SI vede, non .sono soìamed- 
te 1 pnibfi-im relativi alla topografia 
che la Corte deve affrontare. Vi 
sono dei fatti MI tSiciiifl che sono 
sulla bocca di tutti. Le dichiara¬ 
zioni di Gaspare Pisciotia ad esem¬ 
pio, qui n Palermo non hanno fat¬ 
to altro che confermare rose che 
p»n M sapevano Questo significa, 
per la ("arte, che molte oltre cose 
che a Viterho po.saono sembrare 
lontane n coufu.ve, in Sicilia lono 
assai pili Vicine e chiare. 

Particolarmente mtere.ssnute, a 
questo pioposilo, é lo sviluppo del 
* doloroso >■ caso occorso ni nia- 
resciallo Lo lìtanco. Come si za, 
Kell'iiltima udienza del processo, 
a Viterbo, Pnnnocatn De Nirhilo 
aveva chiesto ni maresciallo alcu- 


NON VOGLION O FAR LUCE SUI LOSCHI AFFA RI DEI MINISTRI 

L’inchiesta sugii scnndnii vaiutnri 

respint a dalia moggiorania gove rnativa 

La proposta di Nasi e Assennato respinta alla Camera con soli 29 voti 
Una commissione d'indagine esaminerà Toperato,di I. M. Lombardo 


A parte la votazione a scrutinio 
segreto sulla « difesa • civile di 
CUI ' parliamo in altra parte del 
giornale, la Camera ha discusio 
nella seduta pomeridiana di ieri 
alcune interrogazioni. Due di esse 
che sono stale presentate da ds- 
putati di lutti i settori della Ca¬ 
mera chiedono quali provvedimen¬ 
ti il governo intende prendere in 
favore dei cicchi bisognosi per l 
quali l’assistenza deU’attuale asse¬ 
gno alimentare è insufficiente ed 
umiliante. 

U sottosegretario AVANZINI ri¬ 
sponde, come se la questione fos¬ 
se stata risolta, che l’assegno è 
stato raddoppiato da due a quat¬ 
tromila lire al mese. 

il sottosegretario BUBBIO ri¬ 
sponde quindi ad una interroga¬ 
zione del compagno CULLO nella 
quale si chiedeva spiegazione sul¬ 
l’illegale chiu,sura del negozio im¬ 
posta al commerciante di Cosenza 
Michele Aversa dal sindaco della 
città d'accordo col prefetto solo 
perchè rAver.sa aveva chiuso il 
suo negozio, per due o tre ore, il 
18 gennaio scorso, giorno della ve¬ 
nuta d: Eisenhower m Italia. Bub- 
bio sostiene che il provvedimento 
era perfettamente legale e Cullo 
dichiarandosi naturalmente insod¬ 
disfatto mette m chiaro tutta IMI- 


I giovani dell'Emilia 

mobil itati per le Reg giane 

Un appello alla gioventù operala del- 
, le Capitali delle cinque grandi potenze 


Nel quadro delle iniziative di so¬ 
lidarietà che si spiegano in tutto il 
Paese per i lavoratori delle « Reg¬ 
giane ». di particolare interesse è 
quella promossa dalla Commissiorie 
Giovanile della C. d. L. di Reggio 
Emilia. Un convegno regionale di 
rappresentaiTti delle organizza¬ 
zioni giovanili democratiche poli¬ 
tiche. sportive, sindacali e cuitu- 
rali dell’Emilia è stato indetto mar¬ 
tedì scorso. Dopo la relazione svol¬ 
ta da un giovane operaio del’e 
« Reggiane » si è sviluppata la di¬ 
scussione. con interventi dei rap¬ 
presentanti di tutte le province. 
Alla fine del convegno è stato de¬ 
ciso di mobilitare tutta la gioventù 
emiliana in appoggio agli eroici 
lavoratori delle « Reggiane ». attra¬ 
verso una serie di manifestazioni 
• di iniziative particolari, che cui- 
mineranno in una « giornata della 
gioventù emiliana » per la salvez¬ 
za delle officine « Reggiane », da 
tenersi contemporaneamente in tut¬ 
te le province della regione. 

Inoltre. verranno . organizrati_ 
scambi di delegazioni di giovanf 
delle • Reggiane • con le diverse 
fabbriche delle provincie cmiLane 
e dlbettiti fra i giovani delle • Reg- j 
glene» invieranno una lettera alla 
gioventù metallurgica dell'Em.lia. 
Ulustrando la loro lotta. 

Infine i giovani delle ■ Reg¬ 
giane» lanceranno un apoello al¬ 
la gioventù operaia de’Ie capitali 
delle cinque grandi potenze, a] fine 
d! richiamare la loro attenzione 
sullo stretto legame tra la 'otta in 
corso alle «Reggiane» e la lotta 
per la pace. 

E’ stato pure deciso, con Tlmpe- 
gno di tutte le province, di inviar 
re alcuni giovani delle «Regg.ane» 
ai Festival Mondiale di Benino. 

Il Consiglio Direttivo della Fe- 
dercopp di Bologna ha deliberato 
all’unanimità di invitare ratti t di¬ 
rigenti a versare una giornata di 
lavoro. I dipendenti fissi una mez- 
te giomata. i la voratori un ’era. ., 

Nuovo inconiro 

tra Gronchi e statali 

■ ■ ■ 

Ieri 1 rappresentanti dei pub- 

Hiri diprnrirnti si .«ono nuf-'*a- 

ooa il presi¬ 


dente della Camera. Alla riunione 
ha partecipato ’ il compagno Di 
Vittorio. Nel corso della discus¬ 
sione che era stata preceduta da 
un incontro dell’on Gronchi con 
il presidente del consiglio e il sot¬ 
tosegretario al Tesoro Malvestiti, 
il presidente della Camera ha 
lasciato trapelare la possibilità 
di entrare nel merito della .ver¬ 
tenza in questa fase di media¬ 
zione che assumerebbe pertanto 
il profilo di una regolare trat¬ 
tativa. Questa mattina Gronchi 
tornerà ad incontrarci con i rap¬ 
presentanti degli statali. Si pre¬ 
vede che egli esporrà ai dirigen¬ 
ti sindacali le basi sulle quali 
fl governo è disposto a stipulare 
un accordo. 


legalità della misura e gli scopi 
politici che l’hanno ispirata. 

Dopo Tinterrogazlone c la vota¬ 
zione a scrutinio .segreto sulla -di¬ 
fesa civile V la Camera ha preso 
In c.same una propo.sla di inchie¬ 
sta parlamentare sulla evasioni di 
valuta aH’cstero presentala dallo 
on. NASI c dal compagno ASSBN 
NATO. Questa proposta di legge 
consta di un articolo unico del se¬ 
guente tenore; -La Camera deli¬ 
bera, ai .sensi dcirart. 82 della Co¬ 
stituzione, la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta parlament,*- 
re per accertare le cause per le 
quali è stato po.ssibile, negli scam¬ 
bi di merce con l'estero, l'evasio- 
nc dall’Italia di ingente quantità 
di valuta; e per proporre i prov¬ 
vedimenti che valgono — specie 
nel campo dei servizi dt control¬ 
lo ._ a garantire il Paese dal rin¬ 

novarsi di simili fatti. A tal fine 
demanda al Presidente la nomina 
dei componenti la commissione ». 

Nel presentare la sua proposta, 
l'on. Nasi ha ricordato gli avveni¬ 
menti che si sono verificati al mo¬ 
mento della scoperta delie evasio¬ 
ni di valuta aU’estcro. L’oratore di¬ 
mostra, citando fatti precisi e in¬ 
confutabili che queste evasioni non 
sono potute avvenire che sotto il 
regime di tolleranza e di disordine 
non del tutto Involontario che l’al- 
lora Ministro, il socialdemocratico 
I. M. Lombardo, aveva instaurato 
nel suo dicastero. Le licenze veni¬ 
vano concesse senza un effettivo 
controllo e senza che avessero una 
reale giustificazione nel mercato 
italiano. Questo fatto di per sé 
.avrebbe dovuto richiamare l'atten¬ 
zione di Lombardo e attirare i suol 
sospetti. Lungi dal prendere delle 
misure atte a por termine a que¬ 
sta già scandalosa situazione, il 
ministro arrivò persino a favorire 
certe ditte riservando a certe altre 
un trattamento opposto. 

II deputato Indipendente cita, a 
sostegno di questa sua accusa, i no¬ 
mi delel ditte che sono state im¬ 
plicate nello scandalo. L’oratore ri¬ 
vela poi che fino ad ora non è stato 
fatto nulla o quasi nulla non solo 
per punire i responsabili delle eva 
sioni di capitali, ma per far in 
modo da impedire ulteriori eva«:io 
ni Per queste ragioni — conclude 
Na«i — noi chiediamo che il Parla¬ 
mento prenda in mano la questione, 
chiarisca le responsabilità e indichi 
al governo le misure che deve 
prendere per protegrere l’economia 
del Paese da queste attività antl 
nazionali. 

Dopo l'on. Nasi prende la paro¬ 
la l'ex ministro LOMBARDO che 
si sente toccato personalmente 
dalla proposta, per cercare di di 
fendere il suo operato, dato che 
le evasioni si sono verificate men¬ 
tre era ministro del Commercio 


Diecimila senza tetto 

per un ’inondazione a K ansas 

Gravi inondasioni anche nel Missouri 


TOPEKA, 11. — Più di dieci¬ 
mila persone che vivono nei quar¬ 
tieri bassi della capitale del Kan¬ 
sas sono rimaste oggi senza tetto 
a seguito delle pioggie torrenzia¬ 
li di questi ultimi giorni che han¬ 
no provocato una anormale piena 
del fiume Kansas che attraver¬ 
sa la città. 

Il fiume raggiungerà il suo li¬ 
vello massimo nella giomata di 
domani e migliaia di abitanti si 
accingono ad abbandonare le pro¬ 
prie abitazioni. Le autorità riten¬ 
gono che entro domani il numero 
dei sena-tetto salirà a circa 20 
mila persone. 

Anche nelle altre regioni de! 
Kansas le piogge e le piene dei 
fiumi hanno causato ingenti dan¬ 
ni. specialmente a Marion «d • 
Strong City, situate lungo le spon¬ 
de del fiume Cottonwood ed Hat* 
lan sul Kansas. - 

La fitn a anna M gw a it a grava 


andie nel Missouri, ove la regio¬ 
ne di Saint Louis è stata parìteo- 
iarmente colpita. Ventimila ettari 
di coltivato sono sommersi e ì 
danni vengono calcolati a circa 
quattro milioni e mezzo di dollari. 


L'on. Vnrvaro querela 
«n Popolo» e il «Tempo» 

PALERMO, 11. — Si apprende 
che l’on. Varvaro ha sporto querela 
contro due giornali (* n Popolo» 
e « Il Tbmpo >) 1 quali, falsando 1 
resoconU del processo di VRerbo 
hàrino fatto dlfc ài màteàciàllo lÀ> 
Bianco il nome del parlamentare 
siciliano in relazione ad alcuni, faU 
U relativi al movimento separatista. 

Apprendiamo inoltre che 1 due 
giornalisti harmo inviato al rispet¬ 
tivi giornali una amentita. 


estero. Egli dichiara di essere sta¬ 
to lui a promuovere una inchiesta 
quando si rivelarono le evas-.oni e 
di volare a favore deU'inchiesta 

perchè —. dice _ servirà a abu 

giardarc parecchi collcghi male in¬ 
formati, dimostrando cosi di preoc¬ 
cuparsi non che le evasioni ven¬ 
gano represse, ma di .salvare la 
propria reputazione. Messo alle 
.strette dai deputati di ainisrtra che 
gli gridano di chiedere un’inchie 
sta sulla .sua gestione, l’ex mini¬ 
stro socialdemocratico non può fa 
re altro che concludere chiedendo 
appunto flu<y!ta, inchiesta. 1 

Riprende la parola l'on. Itasi il 
quale legge tra lo stupore dell’As- 
.semblea una circolare della pre¬ 
sidenza del gruppo d-C. di.stribuiVa 
stamane, m cui si raccomanda ai 
deputati di votare compatti secon¬ 
do le dichiarazioni del presidente 
del gruppo, il quale (on. BettioI), 
aveva dichiarato, prima, attraver¬ 
so cavili e motivi speciosi che non 
era il caso di procedere in ques».o 
momento ad un'inchiesta 

Parla At»ennato 

Cliiede poi la parola il compa¬ 
gno Assennato per fatto persona¬ 
le essendo stato attaccato dal Lom¬ 
bardo. Assennato dichiara con for¬ 
za che il ministro ha II giuoco fa¬ 
cile a river.sare la colpa sulla di¬ 
rezione generale del Mini.slero e 
sull'Ufficio italiano cambi, che 
non possono rispondere, vero 
rc-sponsabile è lei — esclama As¬ 
sennato — ed è lei che deve ri¬ 
spondere ». Prende poi la parola 
fattuale ministro del Commercio 
estero LA MALFA il quale co¬ 
mincia accusando le sinistre di 
speculazione politica; cerca anche 
lui di tirarsi fuori dalla faccenda 
affermando di aver fatto continua 
re e migliorare l'Inchiesta predi¬ 
sposta da Lombardo. 

LE SINISTRE: Sei per l’inchie 
sta o no? 

La Malfa, imbarazzato, non si 
pronuncia ancora dicendo che bi¬ 
sogna esaminare i fatti prima di 
prendere una, decisione. Afferma 
che è pronto a portare alia Camera 
altre liste di procedimenti giudi¬ 
ziari contro i nuovi evasori, am¬ 
mettendo implicitamente che le eva¬ 
sioni continuano come ha soste¬ 
nuto Nasi. Mentre dalla sinistra si 
continua a gridare: • Facciamo la 
inchiesta! ». il Ministro finisce per 
decidersi a chiarire la sua oosi- 
zione !a quale, come tutti si aspet¬ 
tavano è contraria all’inchiesta. 


maggioranza .«u una questione tan¬ 
to delicata e grave agli effetti del¬ 
ta sua posizione personale. 

Alla fine della seduta il compa¬ 
gno .socialKiia CORONA chiede che 
la C!amcra metta all’ordine del 
giorno delle .«me prossime sedute 
il progetto di logge per la coJrtitu- 
zione degli organi regionali, ricor¬ 
dando che non .solo la Carta co¬ 
stituzionale «ancisce la loro crea¬ 
zione, ma che addirittura vi è una 
legge adottata dal Parlamento la 
quale stabiliva, che le elezioni per 
i consigli regionali dovevano te¬ 
nersi entro 11 1950. Il presidente 
del gruppo democristiano. BET- 
TlOL, ha cercato subito di far nau¬ 
fragare la proposta, dicendo che 
vi sono ancore da discutere ! bi¬ 
lanci e che questi sono la cosa at¬ 
tualmente più importante. Si è 
subito notato che il BettioI st ri¬ 
corda del bilanci solo ora che la 
legge sulla «difesa civile» è sta¬ 
ta approvata e probabilmente se 


t-e precisazioni su una perquisizio¬ 
ne compiuta dalla polizia nello 
studio fotografico del padre, il cav. 
Lo Bianco. Il sottufficiale se l'era 
covata allora dice lido clic la que¬ 
stione non era inerinte al procestu 
di Portella. Oggi due lettere delie 
quali suimo venuti in pos^cMo, Det¬ 
tano nuova luce sulla intricata 
questione. La prima di esse porta 
la anta del 25 luglio 1949, esatta¬ 
mente due Diurni dopo che fu com¬ 
piuta la perqiiisiziot-e diretta dal- 
IT.sprttore Verdiani m persona, ed 
i' slata inviata dal maresciallo Lo 
Bianco al quotidiano palermitano 
1 L'ora del popolo-. - Mentre sino 
a pochi mesi orsono facevo par¬ 
te — scrive tra l'altro il sottuffi- 
nnle -- dopo anni di attivila, del- 
l’ispettorato generai di P.S. qua¬ 
le comandante del nucleo di Pa¬ 
li rmo, i miei superiori, ispettori 
generale ed ufficiali, in ninncnnra di 
gabinetto folografirn della questu¬ 
ra che solo da poco è stato messo 
in /unriong, si sono serviti più 
volte e sempre a titolo pratuito, 
del lavoro di mio padre per la ri- 
produzione, specie se urgente, di 
documenti e fotografie interessanti 
la banda di Giuliano ed altro. Ili- 
produzioni di documenti riscrvatis- 
sipii mio padre ha effettuato su ri- 
rliirsta dell'nttuale capo della po¬ 
lizia Cogliiorc, documenti che ora 
tono m possesso del ministro 
Srelba , 

La lettera prosegue affermando 
che le fotoffrafie rinvenute non 
presentano nessun carattere di se- 
grpttczza c conclude: « Ilo la cer¬ 
tezza che S. E. it Prefetto Vicari 
che so rigoroso ma giusto, cerne 
pure it comm. Verdiani e i miei 
superiori, dopo i chiarimenti eh* 
ho fiato e assunte Ir debite infor¬ 
mazioni, il convinceranno che Giu¬ 
liano ha avuto ed ha nella mia 
persona uno che molto fastidio gli 
ha dato, un vero implacabile ne¬ 
mico. Certo Giuliano ridèrà di 
questa disavventura capitata a 
quello chi- lui ha sempre ritenuto 
il suo maggiore nemico, ma pur¬ 
troppo la lotta aspra porta ad in. 
CfTteize, dubbi, necessità e chiari¬ 
menti 

L Giuliano dopo aver letto que¬ 
sta lettera scrive: -...ho letto net 
presente giornale il fatto accadu¬ 
to a vostro padre, è una vergogna 
che per mio dispetto avete prova¬ 
to at quale come vot pensate che 
ho dovuto ridere che se l'hanno 
T*reso pure con voi. Non sono tipo 
di compiacermi del male, ma certo 
che per voi ciò ci voleva perchè 
solo coti potete connine erri eh e-il 
mondo è vile e molti di coloro che 
avete mandato in galera sono in 
nocenff ► 

Dalle due lettere (quella di Giu¬ 
liano è inedita) si possono ricava¬ 
re circostanze molto importanti di 
mi la giustizia dovrà tenere ne¬ 
cessariamente Conto. Innanzi tutto 
che il maresrinlln Lo Bianco ave¬ 
va la possibilità di fotografare let¬ 
tere *r riservatissime » che sono an¬ 
date a finire in seguito svi tavolo 
mrl ministro Sceiba, mentre la 
lettera di Giuliano non lascia nes- 




ne dimenticherà di nuovo quando, .... . 

il governo presente^ altre leggi 
antipopolari, come potrebbe essere 


quella antisciopero. Comunque 
Gronchi ha risposto che easminerà 
la questione. 


mento agli « innocenti ». che la 
questione . dolorosa » del mare¬ 
sciallo palermitano é direttamente 
legata alla strage di Portella. 

BENEDETTO BENEDETTI 


l* lons DEI UVORATOM TEDESCHI CONTHO U GUEIilU 


La votazione 

Dopo una dichiarazione favore¬ 
vole di Almirante (M. S. 1.). i com¬ 
pagni PESENTI (com.) e DUCJONI 
(soc.) portano altri argomenti a fa¬ 
vore dell'inchiesta dimostrando 
che questa non è incompatibile con 
fazione dell'autorità giudiziaria 
come hanno sostenuto gli oratori 
de] governo e delia maggioranza. 

n Presidente ha quindi messo in 
votazione la presa in considerazio¬ 
ne della proposta Nasi-Assennato, 
che, secondo gli ordini anpartiti 
dalla direzione dx., è stata respin¬ 
ta con 222 voti contro 193. H Presi¬ 
dente ha quindi annunciato che nella 
giomata di domani nominerà una 
comminione di indagine sull'opera¬ 
to dell’on. L M. Lombari. 

Anche questa votazione, come 
quella sulla «dtfcju civile», anche 
ee non nella stessa misura, rap¬ 
presenta tm indubbio succeaao per 
l'Oppoaìzionc, dato die la propo¬ 
sta d’inchiesta è stata rcapinta per 
soli 19 voti di scarto, tenendo con¬ 
to die i aocialdeniocratici c i re- 
ptAblieani hanno sic ura mente vo» 
tato compatti contro l’inchieTa 
mentre j primi erano divisi nella 
precedente votazione. - Andtc qui, 
numerosi deputati democristiani 
hanno dimoatrato la loro opposi- 


I portuali di Amburgo 

si rifiutano di scaricare armi 


BERLINO. 11. — I portuali dt 
Amburgo si sono messi in sciope 
ro lunedi scorso per non effettua¬ 
re Io scarico di una nave che tra 
sportava armi destinate ai repar 
ti militari occidentali tedeschi. La 
nave in questione si chiamava 
Iran e proveniva dal porto spa¬ 
gnolo di Bilbao. 

Un rappresentante del Ministro 
deffli Interni di Bonn, presente al- 
rarrivo della nave, ha immediata¬ 
mente fatto intervenire ingenti 
forze di polizia senza però riuscì 
re a costringere i portuali ad ini¬ 
ziare il lavoro. 

La direzione del Tmrto di Am¬ 
burgo ha chiamato allora cnim; 
ri da fuori nel tentativo di scari 
care la nave. 


m MTA M i HBiro T A ffAmncna 

Uli SU nmi intfrrerìseano 
nefli af fari wn giteresi 

B'UDAPEST, 11. — I tre fun¬ 
zionari deirAmbasciata degli Sta¬ 
ti Uniti a Budapest che, come è 
risultato al processo Grosz, han¬ 
no svolto attività spionistica, so¬ 
no stati ririiìamati in patria su 
richiesta del Governo unghere¬ 
se. Sono stati anche chiuri la bi¬ 
blioteca, il cinema e la sala dei 
concerti delI’USIS che erano ser¬ 
viti ad occultare Tatthrità spio¬ 
nistica. 

Il Governo ungherese ha inol¬ 
tre respinto una nota americana 
del 7' higno con un comunicato 
diramato oggi ne! quale fra l’altro 
si dice che « con la nota ameri¬ 
cana si è cercato di ingerirsi in 
maniera sfacciata negli affari in¬ 
terni » dell’Ungheria. Dopo aver 
constatato che il Governo USA 
«non è in grado di smentire di 
aver dato appoggio ai nemici fa- 
scisti e reazionari del popolo un¬ 
zione alla condotta del ffov«nio|gherese ossia ai funzionari della 
« della preaidenzB del loro grup-, Ambasciata ' americana a Bu^- 


rire nei fatti altrui d e di smet¬ 
terla di appoggiare « tutti i ne¬ 
mici de! popolo ungherese, il fa- 
«ismo urighercse. servendosi del- 
Tambasciata USA di Budapest». 

Le condizioni di salute 
del compagno Thorez 

PARIGL li. — Riferendosi ad 
Una notizia apparsa sul londinese 
- Daily Mail ». secondo cui Thorez 
sarebbe morto. Florimond Bontà ha 
oggi .«mentito le informazioni stesse 
dichiarando che «secondo noUzie 


dirette pervenutemi oggi le condi¬ 
zioni di Maurice Thorez sono sod-ìbau militari' nord-americane 


(Ceallneailane Ualle 1 * psglaa) 

(tini non ne hanno voluto lepere 
(è astata - probabilmente la sola 
buona decisione presa dagli anglo¬ 
americani!). Per là questione del¬ 
la (tassazione fon. De Gasperl ba 
assicurato ehe il governo ha prò- 
lc.«lato in tempo ed ha dichiarato 
che si vedrà se è il caso di ri¬ 
correre al tribunale dell’Aja. Tut¬ 
to questo considerazioni di «nu¬ 
tro fiducia», «confido», «non pos¬ 
so credere che gli anglo-america¬ 
ni democratici non compren¬ 
dano», ccc. ecc. Tanto piu — gli 
è .scappato ad un certo momento — 
che « per nostra fortuna U rap¬ 
presentante Inglese a Trieste ha 
vina moglie fiorentina». 

L’on. De Oaspcri è quindi pas¬ 
sato a quella che egli ha definito 
una dichiarazione « generica ». Evl- 
dcntomcnte voleva diro «genera¬ 
le ». Ad ogni modo, mentre tutti 
i senatori a.spettavano ' finalmente 
di sapere che cosa il governo ita¬ 
liano intendeva fare, l’on. De Ga- 
•spcri si è limitato a riaffermare 
la fedeltà al patto atlantico e, la 
Itdiicla nella famigerata «dichiara¬ 
zione tripartita » che egli ha af 
fermato inscindibile dalla adesio 
ne dell'Italia al patto atlantico. 
Egli ha concluso con una tirata 
pHcudo patriottica che avrebbe do¬ 
vuto suscitare la preordinata di¬ 
mostrazione della maggioranza, ma 
questa è avvenuta con grande fati- 
ea; lentamente, penasamente i se- 
ralori della maggioranza si sono 
alzati fumi dopo l'altro, h.Tuno 
battuto le mani e. hanno cmcs.so 
qualche fievole «viva Trieste». 

Gli intoriicllatili dei partiti go¬ 
vernativi ai sono quindi dichiora- 
ti più o mono .«oddisfatti. L'on. Lu¬ 
cifero SI è detto Invece, non solo 
insoddi.sfatlo, ma addirittura stu¬ 
pefatto. Più gravi c piu significa¬ 
tive sono state però le brevissi¬ 
me parole dclfon. Orlando. 

«Tra la mia concezione di po¬ 
litica estera c quella del governo 
c’è un tale abisso che non ò pos- 
.sibile discutere, mi limito ad au¬ 
gurare ogni bene al nostro Pac^ ». 

Pronunciate quc-dc parole l'ono¬ 
revole Orlando è uscito dall'aula, 
suscitando la più viva Impressio¬ 
ne in tutti i .settori. 

Ha ' avuto quindi la parola il 
compagno PASTORE che prece¬ 
dentemente aveva rinunciato a 
svolgere fintcrpellanz.a preferendo 
udire prima le dichiarazioni del 
governo. L’oratore ■ comunista ot- 
.serva innanzi tutto che il Presi¬ 
dente del Consiglio ha minimizza¬ 
to il problema, rifiutando ogni di¬ 
scussione sulla sostanza. La que¬ 
stione non sin in questo od in 
quel ' particolare ma nell’alleanza 
di guerra di cui la piazzaforte mi¬ 
litare anglo-americana di Trie.i’.c 
costituisce ormai un nodo nevral¬ 
gico. ' • • " 

L'on. De Gasperi ha detto pei 
la prima volta che la dichiarazio¬ 
ne tripartita del 20 marzo 1048. 
con la quale le potenze occidentali 
riconoscevano i’appcTrtencnza • di 
Trieste all’Italia) fa parte del pat¬ 
to atlantico. Ciò non è affatto ve¬ 
ro poiché non ri.sulta da alcun do¬ 
cumento ufficiale. E’ ormai ridì¬ 
colo continuare a parlarci di que¬ 
sta dichiarazione tripartita quan¬ 
do perfino i giornali ministeriali 
parlano di «conferme pàzzesche» 
come ha fatto ieri' la torinese 
« Gazzetta dei Popolo ». 

« CThe co.sa è successo dopo il 
20 marzo 1048? », ha domandato il 
senatore comunista. Da allora ci 
siamo sempre più allontanati dal¬ 
la sua applicazione. La aituaziona 
a Trieste è continuamente peggio¬ 
rata a danno delfitalia, nè pote¬ 
va essere altrimenti perchè .per 
gli anglo-americani si tratta essen¬ 
zialmente di tra.sformare Trieste e 
fistria in una loro base militare 
d'accordo con Tito.* 

Nella situazione attuale che co¬ 
sa intende fare il governo italia¬ 
no? Non ha voluto la costituzione 
del Territorio Libero di Trieste, 
tanto che l'on. De Gasperi agita 
lo spettro di una possibile ditta¬ 
tura comunista a Ttieste nel caso 
in cui vi si insediasse un gover¬ 
natore nominato dalfONU! Oggi .si 
progetta una specie di Territorio 
Libero, con la unificazione delle 
zone A e B e con un governo an- 
glo-americano-Jugoslavo. E* di^>o- 
sto il governo italiano ad accet¬ 
tare il ritorno ufficiale della Ju¬ 
goslavia nella città di Trieste e la 
contemporanea esclusione della 
Italia'» • . 

C'è un solo mezzo per garanti¬ 
re la libertà di Trieste: gli anglo¬ 
americani-se ne vadano e lascino 
i triestini veramente liberi di 
esprimere la loro volontà. L’inten¬ 
zione manifestata daTTon. De Ga- 
speri di r'^orrere alla Corte della 
Aja è ridicola. Il problema di 
Trieste non è giuridico ma poli¬ 
tico. «Voi avete ceduto — conclu¬ 
de il senatore comunista — Livor¬ 
no, Napoli, ora cedete Trieste, do¬ 
mani cederete il Friuli, dove già 
SI annuncia che prenderà stanza 
una divisione corazzata - anglo- 
americana. Tutte queste concessio¬ 
ni sono strettamente ' collegate. 
L’Italia ormai, per opera del go¬ 
verno. è stretta in una rete di 
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MlQ del penitente, oggi il 4 UO go» fy<* 
Verno l’hà ridotta a j^iccolo sghet* < 
ro deU’imperlalismo straniero... * ' ' ' ^ 
La frase dell'oratore comuoiete ' .y;' 
solleva alcune proteste sul banchi ^ 
della maggioranza e l'on. LUCI* 

PERÒ grida: No l'Italia non è uno , >. 
sgherro. • • ■ ^ v ; i 

PASTORE; Ha ragione l’on.'Luef'l ' t,' 
elfcro. Egli ha ricordalo che il pò» ' ' 
polo italiano ha saputd nel mo« 
mento decisivo strappare il trat¬ 
tato della triplice alleanza. Cosi'Il 
popolo italiano .rirapperà quel 
«pactum scclcrie»'che è' il patio 
atlantico. (Applausi a sinistra).' 

Ha per ultimo la parola il cotn* 
pagno on. LUSSU il quale ha for« i 
temente posto 11 problema politi» »'-fi¬ 
co di Trieste quale eonseguetiza « | 
della politica atlantica. L'oratore ’ . 
socialista ha rilevato òhe l'on. De 4 
Gasperi non ha risposto alle do» 
monde concrete postegli. Soprat» ;' y 
tutto non ha detto so ritiene com* " 
patibile col patto ' atlantico quan* 
lo avviene a Trieste. L’on. Do Og» ' ’’ 
speri ha detto dt essere stato col» 'l; 
to di sorpresa, ma è questo com* 
patibile con la dignità del gover- •; 
no? Riservandosi di discutere più 
a fondo la questione in una proe* ; 
sima occasione Ton. Lussu ha con* -, 
eluso chiedendo il rovesciamento ' 
della nostra politica estera ed Un 
avvicinamento ai paesi veramen* 
le democratici. ■ ’ , ' ' * 

La lungrissima .seduta finisce 1 
alle ore 13 con l'awcrtimento del» 
fon. De Nicola che la seduta po¬ 
meridiana comincerà alle 17 anzi¬ 
ché alle 16. . - ‘ ’ 

Al principio della .seduta po* 
meridiana sono stati svolte due in» * 
terrogazioni, una del compagno so¬ 
cialista MILILLO contro arbitri po¬ 
lizieschi a Montalbano Ionico c fai» 
tro dell'indipendente di sinistra ' 
SINFORIANI sugli ostacoli alla na¬ 
vigazione del'Ticino. Nel pomerig¬ 
gio è continuata la diiicuasione del " 
bllr-nco dell'Industria. 

Hanno parlato 1 d.c. COREff^LI, 
LONGONI. FOCACCIA, li social- 
democratico COSATTINT e il com¬ 
pagno socialista TAMBURRANO 
che ha svolto un brillante Interven» 
to sull'industria del Mezzogiorno. 

Il seguito della discussione è sta¬ 
to rinviato alle ode 16.di oggi. 

La votazione 

«alla ‘^direna «Ì¥ÌI«m 
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disfacenti 
Questa mattma. l'organo del par¬ 
tito comunista, 1'» Human ite ». ha 
pubblicato in pnma pagina, sotto il 
titolo - Buone notizie su Blaurice 
Thorez » una fotografia del cai>o del 
partito circondato dai suoi fam:- 
g).an ed u'-.'altra m compagnia del 
deputato Marcel Cachin. 


Noi inviamo il nostro saluto agl* 
operai c ai lavoratori, ai cittadini 
tutti di Trieste ai quali promet¬ 
tiamo di continuare la lotta con¬ 
tro n patto atlantico -per mezze 
del quale Timpcrialismo oord- 
americano domina l'Europa. L’ono¬ 
revole De Gaqieri alla conferenza 
di Parigi ha presentato l’Italia nel 


DISPERATO SUICIDIO DI UN ASSASSINO 


Uccide due donne 

e si getta sotto un treno 


no. aia diserUTMSo la votazione no» 
nostante la. circolare BettioI, aia 
votando • Civora dclTìnchiestii, co¬ 
me ita a ^raostzara 3 riauluto. 

Inoltra vi è da netaro che Tez 
ministro LonÉbaido aaca piuttosto 
inslconeio dal dibattito a dalla-vt^ 
taziena dha ha dato 


P¥«t e fe a ji seno rcsì colo^voli dì 
criminali atti di sabotalo», e 
dopo aver ricordato che il Go¬ 
verno USA' «calpesta nql può 
proprio paese i più elementari tU- 
riW di liberti e di progresso», 
il comunicato termina pregando 
e U Govprao USA di bob ia’ 


BIEU-A, li. — Poco prima del¬ 
le ore 13 il ventenne Dante Sdiia' 
von — il giovane braoedante ve¬ 
neto che lunedi scono in frazio¬ 
ne Arrò di Salusaoìa (Biella) 
cqdoae due colpi di fucile da cm 
eia contro la SSenne làdia 'Vo- 
gliotti e la di lei lliglia Doidiia di 
11 anni, uoc i dendole entrambe —^ 
si è suicidato, portando nella tom¬ 
ba il segreto del suo folle gesto, 
(die l’opinìona pubblica contìnua 
ad attribuire all'Insana passione 
che il giovane nutriva vano la 
sua padrona. 

Dc^ aver vagato per due gior¬ 
ni e due notti nelle risaie del bas¬ 
so bielicse, lo Schiavoo, portato^ 
a SalusMla Brianco. ha attesa, na¬ 
scosto in un cespuglio, 11 pamag- 
gio dell'automotrice proibente 
da Biella per gettarsi, c orrondo. 
sui binali 


n convoglio, nonostante il pron¬ 
to intervento del menovratore. lo 
ha travolto a ucciso. 


Ose morti e feriti 

^ 0 ^ Ig Sgcgagiggg 

' FERIIAIIA. II. — Stamane men¬ 
tre st svalgevaoo i lavori di treb- 
biatora in corte Ban, delTaiìende 
Gelvare, per lo scoppio del locomo¬ 
tore doc operai, tali Duilio Tra- 
peiia eóennc, da Lagosanto. c Fer¬ 
rante Zappaterra, 47cone, da Ostcl- 
lato, rimanevaae uccisi. Il Zappa¬ 
terra, sbalzata a cìwiaanu arotrl 
di distanm è deceduto durante il 
sue trasporto aU'oimsÉoJi di 
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' fConttnaailone dalla 1* peciaa) 

ambienti politici anche perchè la 
protesta dei quaranta deputati d, c. . , ; 
era rivolta contro una legge di 
guerra, varata sotto la pressione y '- s 
dei bellicisti americani e diretta * < ’ ' ^ 
essenzialmente ad aggravare Tal- 
lualc divisione'^cl paese, mettendo 'ìV'' 
la libertà e i beni del cittadirii ita* 
liani in balla dei governo. E que- 
sta protesta acquista un valore par- ^ ■' i 
ticoiare dopo che 1 dirigenti del 
gruppo d. c. erano ricorsi alle più .‘.4 V 
sfacciate sopraffazioni c perfino alla ' 
violenza contro il Presidente della 
Camera, per impedire all’Opposi- . ' 
zione di condurre «a fondo la sua .'i . 
sacrosanta battaglia. 11 voto di Ieri -, 
significava infatti che. aia pure nel l . 
segreto dell’urna, una ■ parte dei ., ■ "j 
democristiani. ■ condannava 1 ma» “• 
lodi squadrtsttei con l quali gli at» - j 
tuall dirigenti del partito degaspu- ' " 
riano intendono limitare le prero¬ 
gative del Parlamento e condivi* 
deva le ragioni delle sinistre. 

E non ■ basta. Precedentemente, - 
nella mattinata, durante le vota-. \- 
rioni per il rinnovamento delle i 
cariche direttive delle Commlaaioni 
parlamentari della Camera, una '' 
parte dei deputati demo cristiani 
si sono assentati e i- candidati ' t: 
della Maggioranza hanno corso il ' 
rischio di vedersi bocciati. In qual- , 
che commissione alcuni parlamen-, -. ' 
tari democristiani hanno addirit¬ 
tura votato contro il candidato uffi» . ì . 
ciale del loro ■ partito. Questo è '' 
avvenuto in seno alla Commissione 
per la Difesa dove quattro d. * e. ' ' 
hanno ' votato per il loro collega ‘ 
Guerrieri invece che per Chatrian, 
candidato ufficiale della D. C. Guer- • -, 
rieri ha ricevuto lo stesso numero 
di voti di Chatrian, ma essendo più '. - ' 
anziano è risultato eletto presiden- ’ 44 . 
te della Commissione per la Difesa, '-'i'" 
Alla Commissione per gli Esteri ! 
nelle elezioni per il presidente. Il - 
compagno Nonni ha ricevuto appé- i 
na due voti in meno del d. c. Am- ■; ' 
brosini. mentre in quelle per il .* _ 
vice-presidente II compagno Tb- . ^ ‘ 
allatti ha avuto Io stesso numero 
di voti del -aaragattiano ' Treves. . 
Ancora più significativo il rizul» ’ '., 
lato della votazione per 11 presi- > ^ 
dente della - Commissione della ' 
Giustizia. Qui BettioI, capo •• del 
gruppo d c. è stato eletto con 11 
minimo indispen^bile. ■ 19 voti, - 
contro I 18 voti ricevuti dal com- 
pagno Cullo. Molti deputati d. c. 

S! sono assentati dalla votazione 
due hanno votato scheda bianca. 

La manifestazione di sfiducia verso / 
il capo del gruppo d. c. non poteva 
essere più palese. Alla Commissio- , , 

ne per la Pubblica Istruzione il ' 
candidato dei d. c, quel Martino ' 
che nella nottata di giovedì scorso, 
aveva re.«o 1 più sporchi servigi a 
Sceiba, ha ricevuto appena 24 voti, " .In¬ 
contro i 41 nceviili l'anno «corso. 

Gli avvenimenti di ier*. che han- • , 
no gettato nel più panlo-.ào smar- 
rimcnto i dirigenti della D C» - / 
accrescono l'interesse per la riu» , * I 
nione ' odierna dei gruppi parla¬ 
mentari democrist-ani, ai qual: D# 
Gasperi deve esporre il suo p-.ano " 
per n rimaneggiamento del gover¬ 
no. Dopo una con grave manife» » * 
stazione dt sfiducia da ^ parte del 
suoi deputati la posizione del Prd» . ' 
fidente del Consiglio appare molto 
.ndebolita. 

Nella - stessa seduta di ieri Da . 
Gaspen ha cercato di ftotoag rla ia * - » 
la situazione, si è àsccetrato ' ^ - 

con uno de: cap* delle corresti did- 
s-detni. Corsanege. e soeeeaacvsi» 
mente con i ministri c^ dovrebbe¬ 
ro essere sostitir.t* o spostati: 8 ^ 
gn*. Togn: e GoneHa. 

Ma riiacii^ il Braeideote del 
ConJigtio a riaolvere la zitoazioaa . * 
con TB snnpljce liTnaiiffiarni il» 
del governo? Ieri sera i deputati \ 
della frazione groncbiana at Zeno 
riuniti e baooo deciso di chiedere 
neH'odiema rimionc dei grop^ 
una revisione totale deila conpa- 
gine govematiTa e di sostenere la 
necMBiìà tbe De Gasperi apea al 
più presto ima crisi raigis.alo 
le dinuBionì al Capo dello Stato. 

E uno degli e a pocanti di querta 
corrente. Fon. De Coeci, ha dichia» 
rato ai giomalisti che «av# foBc 
imponibile giungere a una intesa 
con i partiti che fl ig aprfle ct>- 
atiàutsano la tnaggi mapsa. ron. Da 
C aep e ri d o vrebb e pe mai ere ad ^ 
targare le ptattaTOnaa politica dal 
governo basandoet sulle eorraati 
sAesae del partito djc.». . - 

Booiito M eanto saa. 

M con De O e s p e ri. gli 

mimmo per fl 
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[IJiYi PKOn PER l/ffl 

':{ ’ ’ 'Tutte le reoioni d’Itolfo, dal Piemonte alla Lucaufa, dal 
; ; Veneto alla Sicilia, vedranno partire in questi giorni, dalle città 
« dalle province, a centinaia, le ragazze che parteciperanno -, 
■‘.j, al grande incontro di Roma, Migliaia di ragazze che hanno , 
:,.'.in cuore Vamorc della vita, la speranza in un avvenire mi- '■ 

, yllore c .il desiderio di conquistarsi un posto in un mondo 
' di pace e di operosità, percorreranno tutte le vie (l’Jtnlia 
per affluire nella Capitale. Le ragazze italiane si radunano 
r. col proposito di dare uno slancio nuovo a tutte le attività 
; che riguardano la loro fresca età, lo studio, lo sport, la. ' 
•■ > licrcoilonc; ihq vogliono anche discutere, con occhi aperti 
■ e con mente viva, i problemi della loro giovinezza, problemi 
del lavoro c della salute, la difesa della loro futura fami- 

■ ' glia ~ quindi della loro futura tranquilla serenità. * 

. Sard uno spettacolo lieto e commovente. Tutte le cale- 
‘.florlc saranno presenti, impiegate c sartine, operaie, con- 
■'• ladine, studentesse, tutte le ragazze d’Italia, con i differenti 
linguaggi e le caratteristiche delle‘loro province. Nelle gare 
' sportive, nelle danze regionali, nelle sfilate dei costumi le ‘ 
vedremo esprimere • le loro capacità creative, la naturale 
I allegria, lo slancio della loro giovane ctd; c nella discus- 
[v sione dei loro problemi, che rifletteranno le esigenze della 
vita attuale, sorgerà spontaneo uno spirilo sano di lotta per ■ 
un avvenire progressivo verso cui guardare con maggiore 
fiducia. ■ . ' 

V Anche noi le guarderemo e ripensercnio alla nostra 
‘ trascorsa giovinezza, ottenebrata da tante guerre, tanti rivol- 
gimenti e tante .sciagure! Le guarderemo con simpatia, con 
affetto e tenerezza, il cuore pieno d’orgoglio e di speranza! 
Quando mai ai nostri tempi le ragazze avrebbero pensato 

■ ad un V Incontro n nazionale, a organizzarsi per la discus- 
sionc del presente c dell’avvenire, dando prova di questa 

, fantasia e di questa intelligenza? e per chiedere che cosa? - 
. una vita serena! una famiglia felice! . ■ • 

' Ecco ciò che significa il grande convegno nazionale delle ■. 

. nostre ragaccc: anche esse uscite da uno guerra atroce, mai- - 
. grado le minacce che come fosche nuvole pendono all’oriz- 
; conte, hanno ben capito che .senza uno scambio cosi largo, ; 

uitfl cosi vasta unione i problemi non si affrontano e non '. 

, .si risolvono, c danno prova di avere uno spirito d’iniziativa 
^ veramente moderno, un’intelligenza femminile sana e operosa. 

Guardiamole passare sorridendo! auguriamo loro il mi- 
gliorc successo! Il fervore che le anima, l’entusiasmo glo- 
> vanite che le fa muovere è una bella promessa per l’avvenire. 


IL GRANDE INCONTRO NAZIONALE FEMMINILE DI PRIMAVERA 


Add untamente) a 



-i■■ ■■ 




d’Italia 


Sabato **VincontrOit avrà inizio con uno scambio di esperienze di lavoro, 
di studio, di vita - Domenica avrà luogo la Rassegna sportiva femminile 


Dopo kH appuntamenti cittadini, 
provinciali e rcRinnnli, miftliain di 
rne.izzc di tutta Italia si sono date 
ilnalmcntc appuntamento a Roma. 
E’ la meta Anale questa, e i pte- 
panilivi per arrivare tra le pre¬ 
scelte sono .stati limuhi, scrupolosi 
e non privi di difiicoltù, 

Oipii raKazza si è specializzata 
in qualche co.sa, e neirincontro 
con tutte le altre a Roma porterà 
oltre ni fresco sorriso della Klo- 
vcnlù, onche un sacco di utili e.spe- 
rienze. ... 

' Le più abili e laboriose si sono 
dedicate a cor.sl di laRllo, di rica¬ 
mo, di maRlicrln cd altro, formati 
do ben 151 Rruppi di sitecializznlc. 

' Quelle che avevono il <« bernoc¬ 
colo della moda » hanno costituito 
ben 4.') clubs /«della moda o «del¬ 
le .sartine ». 

Le •Inttilogrnfc hanno svolto con 
entusiasmo le loro gare di velo 
citò o precisione, mentre le stu¬ 
dentesse unitamente alle altre che 
sentivano più urgente il bisogno di 


VACANZE DIFFICILI PER LE RAGAZZE ITALIANE 


.f 


" .. 


Sciami al 

sfuggire i 33 



mare 

gradi 






Poche ore di gioia vissute in fretta non rappresentano 
però il giusto coronamento di una ; settimana di lavoro 


' A farsi coraggio, c ad affacciare 
f rocchio, versa il mezzogiorno della 
domenica, su una qualsiasi fetta di 
.Una qualsiasi spiaggia non lontana 
da.una grande città, c’è da ringra- 
stare il cielo che l’Italia sia una pe- 
nisola, * perciò circondata dal ma- 
"\j''' re-per la quasi totalità dei suoi la- 
fi, come dicono i libri di geografia. 
r Se cosi non fosse, poveri noi, con il 
•i nostro problema settimanale di 
Éi’V fuggiaschi dal limite dei trentatrè 
gradi. - .. 

La mattina delta domenica ac- 
cade un fatto incomprensibile a 
menti troppo logiche: fante ragaz- 
2 c, che nei mesi invernali hanno 
l.fS sognato questo unico giorno della 
settimana come • quello • che per- 
metteva loto • di rubare un’ora o 
due per il sonno accumulato dalle 
ryj levataceie mattutine, adesso si sve- 
i-tt' gitano ancor più presto del solito, 
mentre nelle strade i mercati sono 
Xt 'ancora sonnolenti ed in beU’ordi- 
V 'ne. Si lavano presto e danno mano 
a quella infinità di /accende dome- 
^^Vsfico-marine, che /onno da solido 
.piedistallo alla costruzione della 
ftó giornata: • dalla preparazione del 
■fv pranzo (per così dire), che sarà 
fj-' j'avvolto in opportuni strati di car¬ 
ta impermeabile a protezione della 




instdto.<ia sabbia, alta rassegna di 
tutta l’armamentario per il sole c 
per Tacqua. E poi, sperando di tion 
aver dimenticalo titilla, partenza. 
■ Vanno ut mare, le ragazze italia¬ 
ne delle grandi città, con svariati 
mezzi. Fortunate son quelle che 
hall trovato posto sul seggiolino 
posteriore di un ■ provvidenziale 
motoscooter. £ si oggrappaito alla 
maniglia col cuore in gola, a se¬ 
guire le prodezze di un giovane 
cenlaiiro in vena di esibizionisma 
I motoscooter son tanti, sulle di¬ 
ritte strade che portano al mare, e 
i ragazzi troppo spensierati in veno 
di acrobazie son molti anche loro. 
Finché non .interviene un sinistro 
tumore ad annunziare che è avve¬ 
nuto qualcosa di irreparabile al 
motore, E il ronzio del calabrone 
si ferma, mentre lui pasticcia nel 
motore, rosso in viso e taciturno, 
e lei si da un’aria disinvolta, ma¬ 
ledicendo in cuor suo le ragazze 
che dal trenino che passa le fanno 
inequivocabili cenni di scherno. 

Anche quelle, del resto, non 
stanno meglio. Anni di esperienza 
le hanno avvezzate all’insidiosa 
sport dell’assalto al treno, ma ciò 
non ha aumentato la capacità del 
treno stesso. Perciò l’arrivo al ma¬ 



re avviene.in condizione di grande 
e//eruescenza, « l’invito dell’acqua 
rinfrescante è presente più di prima. 

■ Ed ecco che comincia la giorna¬ 
ta marina delle ragazze delta cit¬ 
tà: sono poche ore, in pratica, 
quelle che vanno dall’arrivo alla 
stanca partenza..Poche ore, che po¬ 
trebbero essere felici, tranquille, 
spensierate e allegre, ma che non 
lo sono del tutto. Perchè ogni ora 
della giornata /estiva di ima ra¬ 
gazza italiana è la scoperta di un 
nuovo problema; un piccolo pro¬ 
blema, ma che diviene più impor¬ 
tante per il desiderio grande, il 
bisogno estremo di felice tranquilli- : 
là. Non che sia un problema quello 
della , scottatura ' sulle spalle, che 
farà un po’ soffrire, ma che è sa¬ 
crificio accettabile e concessione 
alla vanità. Non che sia un pro¬ 
blema gravissimo quello di salta¬ 
re il pranzo c di mangiare quei 
due panini in cui. nonostante tut¬ 
to, si è infiltrata la sabbia, e di 
metterci su una bottiglia di birra 
tiepida. Anche questo è un sacri¬ 
ficio scontato in partenza. Ma è un 
problema tutto il resto: il proble¬ 
ma viene alla sera, quando si fan¬ 
no i conti, e si scopre che se ne c 
andato in fumo parecchio del bi¬ 
lancio settimanale. -■ Eppure, cosa 
ha fatto una tipica ragazza italia¬ 
na, per spendere tanto? Non ha af¬ 
fittato una cabina, preferendo un 
incomodo spogliatoio, si è permes¬ 
sa soltanto un gelato, > ha voluto 
soddisfare l’ambizioso desiderio di 
fare un ballo sulla pedana dello 
stabilimento prima di partire, ha 
guardato con invidia a chi si po¬ 
teva permettere una gita in canot¬ 
to. ed è tornata in città, con il bi¬ 
glietto di andata e ritorno. , 

• La ragazza italiana di cui par¬ 
liamo non frequenta i costosi sta¬ 
bilimenti dai nomi avvincenti, non 
conosce te comodità delle wì400» 
e nemmeno la trasandata scomo¬ 
dità delle utilitarie. Il suo sogno 
è il seggiolino posteriore di un 
motoscooter. Afa il suo sogno più 
grande é quello di una domenica 
felice, che sìa il coronamento di 
una settimana felice. Una domeni¬ 
ca in cut non si debba cercare ta 
gioia fugace di poche ore vissute 
in fretta, ma un intermezzo disten¬ 
sivo al felice lavoro della settima¬ 
na. 

T. O. 


LA CUOCA 

PGRPSTTn 


Due fattori: il continuo aumento 
dei prezzi ed i calori estivi ci spin¬ 
gono alla ricerca di cibi che non in¬ 
cidano troppo sul nostro striminzi¬ 
tissimo bilancio e che siano nello 
stesso tempo digerìbili e di facile pre¬ 
parazione. - 

Il tortino di uova con patate e 
mozzarella, mi pare che debba sod¬ 
disfare le due esigenze. Ecco come 
H prepara: imburrate una teglia, 
stendete sul fondo uno strato di pa¬ 
tate lessate, pelate e tagliate per tra¬ 
verso, a dischetti (circa mezzo chi¬ 
lo): Stille patate Stendete uno strato 
di sottili fettine di mozzarella fre¬ 
sca fùH po’ meno di un etto); sul¬ 
la mozToretta distribuite il contenuto 
di quattro uova (un uovo per com 
mensole) • facendo - berte attenrione 
che i tuorli non si rompano; sulle uova 
spargete poco sete, pochissimo pepe 
e, a fncrhetti. un cucchiaio di bur¬ 
ro. Date infine un’abbondante in- 
formaggiatm di parmigiano prattu- 
ptato a. dopo pochi minuti di formo 
caldo, il piatto pud essere portato in 
IMOM, • 


i.struirsi, hanno formato dei gruppi 
per la lettura collettiva, gruppi 
culturali c biblioteche. 

Fra lo ottivitn non manca certo 
quella fllodrammalica, per la qua¬ 
le .<!i .‘xnio co.stituiti ben 44 gruppi 
di arti.ste in erba, che perù pre¬ 
sentano spiccate (|unlitu. 

Il maggior numero di gruppi pe¬ 
rò è .sorto attorno alle bandiere 
della Pace, fabbricate dalle giova¬ 
ni ragazze con amore, e sulle quali 
per maggior impegno esse liunno 
ricamato i loro nomi. 

Una parte di questi svariati la¬ 
vori è stata resa pubblica attra¬ 
verso ben O."} mostre, avvenute an¬ 
che que.ste nelle varie città d'Ra- 
lia, perù molto ci sarebbe da ve¬ 
dere e da imparare dull'opcrosità 
intelligente di queste giovaniksime. 

Quasi tutte poi si sono dedicate 
allo sport. G5 sono i balletti costi¬ 
tuiti. lOH le siiuadre di pallavolo, 
02 quello di pallucancslro, 31 di 
pattinaggio, 15 di ping pong c una 
di tennis. 

Ai saggi ginnici artistici si sono 
dedicate ben 3U .squadre, 22 alla 
atletica leggera, inoltre sono sorti 
19 gruppi sportivi vari e due . so¬ 
cietà polisportive femminili. 

Ecco ' alcuni esempi di come 
l’« Incontronazionale è stato pre¬ 
parato nelle varie località:. 

A Grosseto in occasione dell’In¬ 
contro di Primavera le ragazze 
hanno organizzato una Mostra con¬ 
corso del piccolo artigianato fem¬ 
minile c domestico. partecipa¬ 
zione era aperta a tutte le ragazze 
dai 15 ai 25 anni. I lavori presen¬ 
tati sono stati: ricamo, merletto a 
tombolo; lavori di artigianato dp- 
meslico; pittura su tessuto, cerami¬ 
co, terracotta, oggetti"' materiale 
vario; lavori di maglieria, di sar¬ 
toria, in cuoio, su telai domctsicl. 


Le ragazze di Rignano Flaminio 
(Roma) hanno organizzato una 
esposizione di modelli. 

Per B mesi 32 ragazze, dopo il 
lavoro, si sono riunite per due vol¬ 
te la settimana attorno alla loro 
iioscgnantc animate dalla volontà 
di imparare un lavoro che permet¬ 
tesse loro di vivere. La loro volon¬ 
tà è riuscita a .superare tutti gli 
ostacoli compreso quello del Mini¬ 
stero del Lavoro che non ha vo¬ 
luto concedere un locale. Dopo 
questo periodo di tempo le ragazze 
di Rignano Flaminio hanno termi¬ 
nato il corso che è stato coronato 
da grande successo. ' 

A Reggio Calabria sono .scrii al¬ 
cuni «gruppi di lettura collettiva» 
tra le ragazze analfabete. Esse han¬ 
no formato un gruppo con una ra 
gazza che, leggendo ad alta voce, 
permetteva alle altre di commen¬ 
tare giornali e riviste. Questa, ol¬ 
tre ai gruppi di cucito e ai balletti 
regionali, è .stata l'inizintiva che ha 
riscosso maggiore .successo tra le 
ragazze calabresi. Hanno organiz¬ 
zato 10 gruppi di lettura collettiva 
c Un balletto regionale. 

Le ragazze di Firenze hanno or¬ 
ganizzato 83 gruppi differenziati 
(.squadre sportive, corsi di taglio, 
di cucito, gruppi .«amiche della 
pace». Club della moda, della sar¬ 
tina, ecc.). 

A S. Giovanni Baiano (Perugia) 
in occasione dell’Incontro le ra¬ 
gazze hanno lanciato un concorso 
per II migliore dólce. - 
A. Perugia un gruppo di sartine 
hu fondato il Club della moda, 
realizzando una . apprczzatissiina 
mostra di modelli. 

Molte sono le cose che si po¬ 
trebbero dire sulle varie città 
d’Italia, ma lo si^zio ci manca. 
Questo Incontro~nazionale di pri¬ 


mavera che avrà luogo sabato • 
domenica a Roma, preparato con" 
slancio giovanile e fervore di ini¬ 
ziative, è una esperienza enorme 
per le ragazze italiane e apre ad 
e.sse Una nuova via di lavoro e di 
divertimento sano, collettivo. 

Dopo la prima giornata (sabato), 
che .servirà alle ragazze per co- 
noscer.s‘i, per , scambiare le loro 
e.s-perlenze, ed anche per conoscere 
Roma, avrà luogo nel secondo 
giorno (domenica) la tanto attesa 
Rassegna Sportiva femminile na¬ 
zionale. E’ que.sto il primo esperi¬ 
mento, ed è di grande interesse 
per le giovani che vedranno cosi 
come sia possibile anche per le 
meno ricche, fare dello sport, 
prendere aria e nuovo vigore per 
s\-oIgcre il duro lavoro di ogni 
giorno. 

Le scmiflnali sportive avranno 
inizio domenica mattina ' alle 9,30 
allo stadio deH’Aequa Acetosa e le 
finali si svolgeranno nel pomerig¬ 
gio, al mede.simo stadio, verso le 
ore 17. 

L'abilità acquisita nel lunghi 
esercizi, dalle sportive, .si . espri¬ 
merà in ogni genere di sport: al¬ 
l’incontro di pallavolo e pallaca¬ 
nestro seguiranno gare podistiche 
e di pattinaggio. I premi messi in 
palio -sono di interesse generale, 
non solo per il loro valore, ma 
specialmente quale ricordo e sìm¬ 
bolo di fratellanza. Essi con.sistono 
in un «trofeo ginnico sportivo», 
una rete d’argento, un ce.sto d’ar¬ 
gento, una scarpetta d’oro, un pat¬ 
tino d’oro. 

Viva è l’dttesa, in campo fem¬ 
minile. per questo « Incontro » che, 
giustamente è considerato di gran¬ 
de importanza per la nostra gio¬ 
ventù. 

ADRIANA CASTELLANI 
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a Roma per le finali 

Le gore avranno luogo al campo dnll’Ampia Acclusa 


Mentre allo Stadio delVAcquace- 
tostt di Roma, che per l’occasione si 
presenterà completamente rinnovato 
in tutti ( suoi impianti, si lavora 
alacremente alta massima capienza 
di circa 15.000 spettatori, da tutte 
le regioni d’ftatia continuano a 
giungere notizie sullo partecipazione 
dette atleta alla Rassegna Sportiva 
Femminile. 

Da Torino, ove si é lavorato mol¬ 
to, anche senza tanto battage pub¬ 
blicitario, si apprende la creazione 
di un forte nucleo atletico. In realtà 
i( Piemonte e all’avanguardia del¬ 
l’atletica nazionale; tre società pie¬ 
montesi come é noto, hanno preso 
parte alla finale del campionato di 
società piazzandosi brillantemente: 
era perciò il momento favorevole 
— approfittando dell’entusiasmo che 
suscita in questo momento lo sport 
principe — per portare sulle piste e 
sulle pedane anche le ragazze del 
vecchio Piemonte. E le piemontesi 
scenderanno a Roma con ben dichia¬ 
rati propositi di vittoria. 

Dall’Emilia notizie di grande inte¬ 
resse: Bologna sarà largamente rap¬ 
presentata in tutte le specialità, e 
cosi Modena c Reggio Emilia, men¬ 
tre dalla Toscana si preannunciano 
abbastanza numerose e preparate 
Firenze e Pisa. 

Le notizie più belle amo quelle 
provenienti dall’Italia meridionale, 
da regioni che la Rassegna ha in¬ 
tegralmente conquistate allo sport 
femminile. Le Puglie saranno rap¬ 
presentate dalle squadre di Toron¬ 
to, Brindisi c Bari, ta Campania da 
quelle di Salerno. Napoli e Castel¬ 
lammare di Stabia, ed infine ta Si¬ 
cilia da Palermo e Cotanta. 

. : Coppe e Trofei . 

Pubblichiamo il primo elenca del¬ 
le Coppe e Trofei gentilmente of¬ 
ferte dalle varie organizzazioni e 
personalità politiche, per la mani¬ 
festazione Nazionale della Rassegna 
sportiva femminile: 

Coaiuto NsaloaUe Partlgiaal del¬ 
la Pace: Una coppa. Oa. Paimiro To. 
gliatU: Una coppa artistica. Lega 
del Comaal democrmtld: Una coppa. 


Ub drappo gÌBBieo daraate i 

IL LUNGO CAMMINO DELLE CALZE NELLA STORIA 

— - * - - 

Dai pesanti "soccnti,, alle velalissime nylon 


Un capo di vestiario che al primi 
caldi si abbandona con particolare 
eolUevo sono le calze. FliUace coel 
una spesa tanto gravosa e I continui 
hetUcuorc che in tUohus. in tram o 
altrove tanno venire borse, borsette o 
cartelle che malauguratamente passa¬ 
no troppo vicine. 

Nonostante l’attuale prodiuione in 
serie deile calze, la spesa per acqui¬ 
starle c tutt'ora alta a causa delle 
speculazioni che sempre si nascondo¬ 
no dietro l vari tipi. daUe ormai vec¬ 
chia m seta pura • al moderno a ny¬ 
lon *. 

1a storia delle calze risale a tem¬ 
pi abbastanza lontanL ' ' 

Nei secoli di mezzo le donne usaro¬ 
no 1 socci o socculi, tra gU uomini 
si generalizzò l'uso dei calzari co¬ 
prenti tutto il piede. Si generalizzò, 
intendiamoci, tra le clawt superiori. 
perchè i poreri, o andamno scalzi o 
si fosaarano i piedi con pelli, lane 
Parrebbe che con l'uso delle sca^ 
avesse dovuto accordarsi quello delle 
calzette a maglia; invece la inven¬ 
zione di queste arvenise più tardi. 
Le prime calze di seta veduta in Fran¬ 
cia furono quelle di Enrto II nel 1547 
e in Inghilterra quelle della regina 
Ellsa'octta. In Italia invece l'invenzio¬ 
ne e l’uso, anche limitato, delle cai-i 
sette rtsale a qualcfie aecola I 

Le prime calze giungevano alno al 
faiaetto al quale ai allacciavano o 
benché al portassero pure le acarpa 
le calze erario fomite di una suola 
sotto la pianta del piede. Ver» la 
fine del trecento venivano p or t at e 
con una punta lunga a stinta zMoa- 
piU di peli di bue. Nel ptitKiplo M 
quattrocento le caiie nano amai 


tela con Io scarpino di lana, suolate 
o no, e di colore bianco, nero, verde. 

per ragioni di eleganze più tardi 
si portarono calze una di un colore 
e una di un altro e anche cisscuiui 
calza attraversata e dimezzata da tre 
o quattro colori. Le forme divennero 
a mano a mano sempre più bizzarre: 
le per»ne di condizioni modeste le 
avevano càie ricadevano a campana o 
a bracaloni. 

In principio del cinquecento crebbe 


l’uso della calza tanto che andò per¬ 
fezionandosi fino a raggiungere nel 
settecento un lusso eccezionale ed 
esagerato: dalle calze di Luigi Fi¬ 
lippo di Orleans aitlsUcainente rica¬ 
mate dalla caviglia a tutto il dorso 
dei piede, alle calze delia Du Barry, 
che dal ginocchio in giù erano a 
quadri in rilievo e di diversi colori 
e dal ginocchio In su a righe trasver¬ 
sali. La calza di Maria Antonietta la¬ 
vorala con materiale finissimo era. 



dal collo del piede alia punU, tutto 
un prezioBissimo ricamo sr rilievi 
e traforL - 

I trafori delle calze di Elisa Ba- 
ciocchl Bonaparte arrivano addirit¬ 
tura sino al ginocchio. Tal genere 
di calza, nMl'ottocento. passò anche 
alla gente di modeste condizioni e 
diventò anche uno dei capi impor¬ 
tanti nel corredo nuziale e coll'ob- 
bligo almeno della dozzina, come 
tutu gU altri capL 
La calza dell’epoca n^mleonloa era 
addirittura uiw logoiazlone di fanta¬ 
sia artistica: florilegi decorativi sia 
tessuU che dipinti col colori più 
sgargianti: gran tralci di fiori noa- 
mau in seta, in oro; calze tessute 
con misto d} line e coralli, calze in¬ 
fittite da fittissimi ricami a mano. 

isidora Dunoan, la cMetre danza¬ 
trice. se abolì i ricami e i trafori, 
completò la calza ooU'agglungervi 
le cinque dite. Moda che non et- 
teochL 

Dalle più eempiM elle più com¬ 
plicate la lavorazione avveniva a 
mano poiché ancora non esistevano 
mecchina , 

In Italia nei dopo gueRm 14-18 da 
alcuni c audaci a furono fatti 1 primi 
Umidi tenutivi con modesU impian- 
U di ttiai per la flnena della calze; 
tenutivi che elloia aemhrevene er- 
ditlsaimL ■ - 

Con le meechine pel. delle eelsa 
stmumente pe»neU. al paaaò elle 
seria E dalie celze roride al peaiò 
a poco per volta alla cela l e g ge r a , 
sino elle modemiastme ette pese 
quanto un’ale di ferfelie e che ai 
rompe con le atease facilità. . 

NATALIA ATTARM 


Lega Nazionale delle Cooperative: 
Una coppa. .Settimanale «li Lavoro»: 
Una collana di libri. Federazione 
Italiana di Atletica Lecrera; Una 
coppa. Settimanale « FattusUa >t Una 
coppa. 

no circa un centinaio di iattete di 
Quell’ftalia meridionale ' che sembra¬ 
va esclusa da ogni attività sportiva 
femminile. E questo si può conside¬ 
rare un successo nel grande succes¬ 
so che ta Rassegna ha avuto in tut¬ 
ta Italia. 

Si è ormai agii ultimi giorni; il la¬ 
voro tocca un ritmo altissimo e tut¬ 
to l'UISP per la riuscita di questa 
Rassegna che fin dalla sua prima 
edizione promette di superare ogni 
previsione. E questo, servirà per di¬ 
mostrare a fanti Saloni dello sport 
federale, che non vedono di buon 
occhio lo sviluppo dell’attività fem¬ 
minile, la grande passione e l’entu¬ 
siasmo delle ragazze italiane per lo 
sport. 

Settecento ragazze, in ' rappresen- 
tanza di circa lO.COC' atlete. e di 300 
nuovi gruppi sportivi, saranno la 
migliore dimostrazione di questa vo¬ 
lontà ed il miglior indice che in Ita¬ 
lia si à raggiunto un nuova spirito 
sportivo popolare. 


Una canzone per il Festival 
delle studentesse di Wittenberg 

' Le studentesse della scuola , Au¬ 
gusto Bebel >■ di Wittenberg (Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca) 
haiuìo scritto le parole e compo¬ 
sta la musica della canzone -La 
fiamma di Berlino», dedicata al 3. 
Festival mondiale della gioventù. - 

lliiiiminna 
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Ecce tre breve diffendltrìd re» 
BMoe delle Gerbatella: Adrìene 
PiloU, SeneU CosmIì e SUveBe 

• - Bbtì . ■ - 

I capei Katchi e Fisi 
del capp etti lei i iesi esliiì 

Il copricapo in estate è sempre 
scomodo se usato per nascondere lo 
Icgrigiamento dei capelli che. spesso 
a torto, danno airindivlduo un abiet¬ 
to precocemente veodiio. 1 capelli 
bianchi possono però es s e r e sotto¬ 
posti ad una cure efficace con la 
Brillantine Vegetale Cubane, tonico 
rigeneratore delle funzioni pigmen- 
tose del bulbo. Bastano infetti poche 
goccie di questo preparato Irxmlore 
e gradevolmente profumato diatribul- 
te ogni mattine sui capelli come uiu 
nonpele hrillentlne, per ridere alle 
capigliature il colore naturale. Le 
BrlllanUne Vegetele Cubane impor- 
UU delta Soe. Aly MerietU * a di 
Bome si trova In vendiu nelle pw^ 
fumerie e termede. 
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